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Ferma denuncia del ministero degli Esteri della RDV 


HANOI: gli U.S. A. bombardano 
zone popolate del Nord Vietnam 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo Tassassimo di Martin Luther King 


FNL totale appoggio alla 
posizione della RDV 

U THANT prevede colloqui 
' «molto presto» 

SAIGON pretese sugli even- 
rm tuali negoziati 
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LA COLLERA DEI NEGRI 
SCUOTE GLI STATI UNITI 

Manifestazioni di rivolta dall'Atlantico al Pacifico, conflitti a fuoco con la polizia, incendi, saccheggi a Memphis, New York, Chicago, Detroit, Boston e in numerose altre 
città - Imposto il coprifuoco, stato d'emergenza, mobilitazione della Guardia Nazionale - Numerosi morti, centinaia di feriti e di arrestati - Il leader negro Evers minacciato di 
morte - La marcia progettata da King per lunedì si terrà nonostante il divieto - Il sindaco di New York Lindsay cacciato da Harlem a sassate - Verso lo sciopero generale dei negri? 
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nostro tempo 

L’assassinio di Martin Luther King legittima il 

dubbio che la società americana non abbia più mar¬ 
gini democratici per afTrontare e risolvere il pro¬ 
blema negro. Luther King non era un ribèlle. Non 
predicava la rivolta dei ghetti negri ma la c non 
violenza », non il « potere negro » ma l'integrazione 
e i diritti civili. E tuttavia da qualche tempo ogni 
manifestazione da lui diretta si trasformava, contro 
la sua stessa volontà, in rivolta. Suo malgrado, forse, 
egli era perciò diventato un simbolo: il simbolo della 
drammatica difficoltà di uscire pacificamente dalla 
condizione di negro negli Stati Uniti. L’ultimo epi¬ 
sodio della sua vita è rivelatore. A Memphis, il 28 
marzo, Luther King aveva capeggiato una pacifica 
marcia di negri per i diritti civili. La marcia si tra¬ 
sformò in rivolta, contro le disposizioni dei suoi or¬ 
ganizzatori. Luther King la deplorò. Ma una settimana 
dopo è stato barbaramente assassinato. La sua vita, 
la sua sola presenza di apostolo di un’« altra Ame¬ 
rica » alla testa di sterminate masse negre era dun¬ 
que diventata qualcosa che l’America razzista non 
poteva ormai più tollerare. 

A DESSO si dirà che l’assassino è un pazzo o un 
fanatico. La verità è che questo « pazzo » o questo 
« fanatico » ha fatto esattamente quel che una società 
senza più margini lo ha spinto a fare: eliminare ogni 
mediazione democratica tra negri e bianchi per af¬ 
fermare la sola legge della violenza. E la violenza 
verrà. Verrà ancora la barbara violenza dei bianchi 
alla quale risponderà la terribile ma sacrosanta col¬ 
lera dei negri. L’America razzista avrà, così, quel 
che si è meritato. Conoscerà, al suo stesso interno, 
il prezzo che la storia inevitabilmente reclama dalle 
società profondamente marce. 

Qualcuno afferma che l’assassinio di Martin Luther 
King segna l’inizio della c estate della paura ». Più 
esattamente noi diremmo che i barbari del nostro 
tempo vengono chiamati alla resa dei conti. In Ame¬ 
rica prima di tutto, dove il conto da pagare — il conto 
di cento anni di schiavismo — sarà estremamente 
elevato. Nel mondo in secondo luogo, in un mondo 
che comprende, ormai, come il « fenomeno * nazista 
si possa riprodurre, sebbene in forme diverse, ogni 
volta che una grande potenza che nutre al suo 
interno il cancro del razzismo pretende al tempo 
stesso di imporre la propria legge con la forza delle 
armi o con una politica di intimidazione, di violenza, 
di ricatto, di corruzione. 

La RESA dei conti, del resto, è già cominciata. 
E’ cominciata nel Vietnam, dove la bestiale macchina 
da guerra americana si è spezzata impotente di fronte 
a una resistenza invincibile che ha trovato alleati 
in ogni angolo della terra suscitando l’isolamento 
politico e morale degli Stati Uniti. Ma è solo comin¬ 
ciata. Nessuno può dire, oggi, come finirà. Un fatto, 
però, è certo: la crisi che attanaglia TAmerica, al¬ 
l’interno come all’estero, non si risolverà in breve 
tempo. La china da discendere sarà lunga e proba¬ 
bilmente assai ripida. Troppi miti, infatti, devono 
ancora crollare. Tutti i miti sui quali poggiava Ver¬ 
gognoso piedistallo di una « libera . America > che 
esiste solo nei sogni di chi si ostina a chiudere gli 
occhi davanti alla realtà. 

Alberto Jacovfollo 


Johnson ha proclamato la « situazione di disordine » nella capitale sconvolta dalla ribellione dei negri 

L’esercito presidia Washington 


WASHINGTON, 5 

Le fiamme e il fumo nero degli incendi: il tonfo 
cupo dei muri che crollano; il crepitio degli spari; 
.l’urlo delle „ ambulanze; le invettive, di folle, agitate 
da una collera irresistibile; le esplosioni delle bom¬ 
be Molotov: il pianto dei familiari delle vittime (i 
morti non sono meno di . ... 
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WASHINGTON, i mattina. — Lo stato di emergenza è stato decretato nel distretto della Columbia e il coprifuoco è stato imposto dalle 17,30 alle 
M* locali. In questo arco di tempo è proibita la circolazione di tutti I cittadini, fatta eccezione per i poliziotti e soldati, vigili del fuoco, medici, 
infermieri o personale sanitario. Il presidente Johnson ha proclamato « la situazione di disordine e violenza interna > nella capitale federale e in 
tutta la zana del centro di Washington si sono attestati reparti dell'esercito. Uno squadrone di cavalleria è stato radunato al confine fra il distretto 
di Columbia e il Maryland. Il centro di Washington è in preda a numerosi e violenti incendi. Secondo le prime notizie, a Washington vi sarebbero 3 
morti e decine di feriti. Nella telefoto: una visione del centro di Washington da cui si levano nere nubi degli incendi. 

«Una tragedia per finterò popolo americano» 

Emozione e sgomento negli Stati Uniti 

Preoccupato Johnson: «L’America i sconvolta» - Il presidente Winston e il segretario generale Hall del PCUSA: «Una 

perdita nazionale » - Kennedy: « Un membra della mia famiglia fu icciso da un bianco» - Domani giornata di lutto nazionale 


WASHINGTON. 5 
L'assassinio di Martin Luther 
King ha suscitato negli Stati 
Uniti, a ogni livello, un profon¬ 
do sgomento. Si avverte oscura 
mente che le basi stesse della 
società americana sono rimesse 
in discussione dalle perversa 
tracotanza dei razzisti bianchi. 
D presidente Johnson è apparso 
avvertito della particolare gra¬ 
vità del crimine. Egli ha letto, 
in collegamento con tutte le sta¬ 
zioni televisiva degli USA un 
WMIgio da ad traspaia tea 


insolita preoccupazione e ansia, 
per gli sviluppi imprevedibili di 
cui l'assassinio di Memphis può 
dare luogo in una situazione po¬ 
litica già scossa dalla aggres¬ 
sione condotta contro il Viet¬ 
nam. Johnson ha detto: 

< L'America è sconvolta e rat¬ 
tristata per il brutale assassinio 
di Martin Luther King. Chiedo 
a ogni cittadino americano di 
rifiutare la deca violenza che 
ha abbattuto King, che viveva 
■ella nan-violenza. Prego perchè 
la sua famiglia poaaa trovar* 


conforto nella memoria di tutto 
ciò che egli tentò di fare per la 
terra che tanto amava. Ho appe¬ 
na espresso le mie condoglianze 
e quelle della signora Johnson 
alla vedova, signora King. 

«So che ogni americano di 
buona volontà si unisce a me 
nel piangere la morte di questo 
eminente leader, e nella pre¬ 
ghiera per la pace e la com¬ 
prensione in tutto il paese. Non 
possiamo conquistare nulla con 
l'illegalità, e la divisione fra gli 
amaricani. Soltanto turandoci a 


soltanto lavorando Insieme pos¬ 
siamo continuare ad andare 
avanti, verso l'eguaglianza e la 
soddisfazione dei bisogni per 
tutta la nostra gente. Spero che 
tutti gli americani questa sera 
guarderanno nel loro cuore pen¬ 
sando a questa tragedia. Ho an¬ 
nullato i miei programmi per la 
serata, ho rinviato 0 mio viaggio 
alle Haway Ano a domani >. 

Successivamente, al termine di 
una riunione tenuta alla Casa 
Bianca con alcuni leader» del 
movimento per i diritti dvili. 


Johnson ba fatto un'altra bre¬ 
ve dichiaratone, in etri ha af¬ 
fermato che « l'America non 
sarà governata dalle pallottole ». 

0 capo dell'esecutivo ha an¬ 
nunciato che parlerà lunedi di 
nanzi alle camere dei Congres¬ 
so riunite sul problema razzia¬ 
le, e ha proclamato la giornata 
di domenica 7 aprile giornata 
di lutto nazionale. 

Queste misure, e tutto il com¬ 
portamento di Johnson dopo il 

(Segue a pagina 2) 


quattro, i feriti sono deci¬ 
ne e decine): le preghie¬ 
re. i canti funebri, gli in¬ 
citamenti alla rivolta... Si 
ode ancora per le strade e le 
piazze d’America il arido del¬ 
le tlunghe estati calde»: «Bru¬ 
cio rapazzo. brucia! »... 

Alta notizia dell'assassinio 
di Marlin Luther, un'ondata di 
Iurta è dilapata dall'Atlantico 
al Pacifico, dalla frontiera ca¬ 
nadese a quella messicana 
(ìli appelli alla calma, com¬ 
presi quelli lanciali dagli stes¬ 
si leaders neori. sana caduti 
<ed era inevitabile) nel vuo 
in Per vastità, quella che è 
esplosa ieri sera e che tuttora 
'•nntinua. è la più grande ri¬ 
volta neqra della storia degli 
Stali Uniti Johnson ha dovuto 
rinviare per la seconda volta 
la sua partenza ver Honolulu, 
ha dovuto annullare noni pre. 
cedente impegno, ed ha convo¬ 
cato in fretta e furia alla Ca¬ 
sa Bianca i principali dirigen¬ 
ti del movimento negro, nel 
tentativo di fronteggiare una 
delle più aravi, delle più pro¬ 
fonde. delle più difficili crisi 
nolifiche e sociali che mai ah 
h’ano sranmjfo l’America 

Il Pentagono ho reso nolo 
che « l'esercito sta prendendo 
certe misure precauzionali * 
ma che finora non ri è stata 
nessuna riehiesio d'intervento 
da varie dei governatori degli 
Stati. 

Nella capitale, semi-paraliz¬ 
zata da uno sciopero genera¬ 
le di protesta, e nottata da 
manifestazioni, scontri, sac¬ 
cheggi e violenze senza prece. 
denti, è stato imposto il co¬ 
prifuoco. Nessuno può circo¬ 
lare dalle 17.V) alle 6.30. La 
guardia nazionale ha preso 
possesso dei punti strategici. 
Fino al tramonto sono stati 
uditi colpi d'arma da fuoco. 
Dense colonne di fumo si le¬ 
vano daali edifici del centro. 

.4 Chicago cinque isolati 
della Madison Street sono in 
fiamme. Secondo altre voci un 
intero quartiere è « un bloc¬ 
co di fuoco e di fumo >. 

Da Memphis nonostante una 
specie di censura militare sta¬ 
bilita di fatto con l'interruzio¬ 
ne. ordinata dalle autorità, del¬ 
le conversazioni telefoniche 
con l’esterno, si è appreso che 
gruppi di negri hanno aperto 
il fuoco sulla polizia e sui mi¬ 
liti della Guardia V azionai e. 
subito mobilitati dal governa¬ 
tore del Tennessee Buford Et- 
linglnn Due aaenti sono rima, 
sfi feriti (forse da proiettili, 
forse da frammenti del para¬ 
brezza della loro auto colpito) 
Piogge di mattoni, sassi, bot¬ 
tiglie sono cadute svi noHzintti 
che caricarono » manifestanti. 
Neoozi di bianchi sono stati 
saccheggiati, auto rovesciate 
e incendiate con bombe Molo¬ 
tov. E* stato imposto il copri¬ 
fuoco e lo stato di emergenza . 
In tutto tl Tennessee, le guar¬ 
die nazionali mobilitate sono 
quattromila, di cui 400 concen¬ 


trate nella sola Memphis. 

Il potenziale di odio e di 
furore accumulato in questa 
cittadina del profondo Sud 
razzista potrà essere com¬ 
preso meglio se si ricorderà 
che l’assassinio di King era 
stato preceduto, fra Memphis 
e Jackson, dal ferimento di 
Meredith e - il 28 marzo scor¬ 
so — durante una marcia gui¬ 
data dallo stesso King in so 
stegno di uno sciopero di spaz- 
zini. daU’vcrisione di un ra- 
gazzo negro di 17 anni da 
parte della polizia 

Una nuova marcia era stata 
organizzata da King e doveva 
tenersi lunedi Essa - ha di¬ 
chiarato il rev. Middlehrook. 

(Segue a pagina 2) 


Longo 
esprime 
il cordoglio 

del PCI ai 
familiari 
di King 


Domani a Roma il mar¬ 
tire negro sarà comme¬ 
morato all’Eliseo dal PCI 

n compagno Luigi Longo ha 
inviato questo telegramma al¬ 
la famiglia di Martin Luther 
King: « Vi esprimo il profondo, 
accorato cordoglio del Comi¬ 
tato Centrale del Partito co¬ 
munista italiano, sicuro di In¬ 
terpretare l’animo di milioni 
di lavoratori del nostro paese, 
assertori dei diritti che fanno 
eguali tutti gli uomini, e del¬ 
la solidarietà che deve ren¬ 
dere fratelli tutti gli oppressi. 

« Non dimenticheremo mai 
la tenacia del combattente 
contro 0 razzismo, il coraggio 
del patriota che ha condanna¬ 
to la guerra di aggressione 
nel Vietnam, il martirio di dii 
ha testimoniato coi sacrificio 
della vita. 

« Consideriamo la nostra 
lotta per la pace, per l'egua¬ 
glianza. per la libertà, come 
il vero omaggio che spetta 
a Luther King ed ai Suoi ». 

Per il CC del PCI 
Luigi Longo 

Telegrammi di protesta, 
messaggi e notizie di manife¬ 
stazioni in memoria di Luther 
King sono giunte da ogni par¬ 
te d’Italia. 

Domattina, la figura del 
martire negro sarà comme¬ 
morata a Roma al teatro Eli¬ 
seo, dal compagno Maurilio 
Ferrara, direttore del nMÉro 
giornale. 


b *% « 


















r t ' 


' V » 


i 


pag. 2 / attualità e commenti 


l'Unità / sabato 6 aprilo 1968 


Sinistri dubbi sulla tragedia di Memphis 


La polizia ha facilitato 


la fuga deirassassino? 


Tutti i 40 agenti al momento dello sparo si precipitarono nell’albergo 
di Martin Luther King e tolsero la sorveglianza all’edificio dal quale 
era partito il colpo - La salma del pastore negro trasportata ad Atlanta 
Si cerca un uomo sui trenta anni che fuggi in auto con tre complici 
dopo aver abbandonato l’arma del delitto 


MEMPHIS, 5 

La salma del Premio Nobel 
per la pace Martin Luther 
King — colpito ieri sera dal 
piombo d’un razzista — è 
giunta oggi ad Atlanta (Geor¬ 
gia) dove il grande leader 
della gente di colore ameri¬ 
cana abitava. Mentre un'on¬ 
data di orrore e di preoccupa¬ 
zione scuote la Confederazio¬ 
ne, mentre nel Tennessee si 
mobilita la guardia nazionale 
e già è in atto la caccia al fe¬ 
roce razzista elio ha assassi¬ 
nato King, la salma della vit¬ 
tima ha ricevuto stamane l’e¬ 
stremo omaggio dei negri di 
Memphis. Nella città che ha 

legato il suo nome ad alcune 
delle più feroci imprese dei 
razzisti e tuttavia sbigottita, 
svegliatasi dal coprifuoco in 
un clima di stato d'assedio, 
la salma di Martin Luther 
King è stata esposta appena 
per mezz'ora, prima di esse¬ 
re portata in aereo ad Atlan¬ 
ta. Centinaia di negri in la¬ 
grime sono sfilati davanti alla 
bara. Molti si sono inginoc¬ 
chiati. hanno baciato la fron¬ 
te di King, gli hanno sfiorato 
le mani. 

La salma era denosta in 
una bara di bronzo. Colui che 
fino a ieri «ora era stato il 
dirigente della lotta contro la 
segregazione razziale, presi- 
dente della « Sothern Christian 
Leadership Conference >. in¬ 
dossava un abito scuro sinvle 
n quello che portava nel mo¬ 
mento in cui era stato assas¬ 
sinato sul balcone dell’alber¬ 
go « Lorraine * di Memphis. 
H volto era sereno. Solo nella 
mascella si notava il segno 
lasciato dal proiettile. L’espo¬ 
sizione della salma non era 
nel programma delle autorità 
di Memphis: un dirigente del¬ 
la impresa di pompe funebri 
ha spiegato che la decisione 
era stata presa perchè per 
tutta la notte la popolazione 
negra della città aveva chie¬ 
sto di poter vedere per l'ul¬ 
tima volta il volto del suo 
dirigente. 

Come è stato compiuto il de¬ 
litto? Ecco la ricostruzione, 
sulla base delle informazioni 
fino ad ora fornite da testi¬ 
moni e polizia. 

Il dott. King si trovava su 
un balcone del secondo piano 
deU’Hofel Lorraine. Si sporse 
per salutare due suoi colla¬ 
boratori che lo attendevano 
sul marciapiede. Si chinò sul 
davanzale e disse a uno dei 
due. Ben Brandi: «Ragazzo 
mio. vedi di cantare Be Bles- 
sed Lord, stasera, e di can¬ 
tarlo bene». Risuonò uno spa¬ 
ro. sordo. Colpito alla nuca 
il leader del movimento per 
I diritti civili si abbattè sul 
pavimento. Erano le ore 18 
precise. Un’ora dopo la dire¬ 
zione dell’ospedale St. Joseph 
annunciava: «TI dottor Mar¬ 
tin Luther King è morto per 
una ferita d’arma da fuoco al 
collo ». 

Subito dopo lo sparo una 
folla di poliziotti circondò e 
invase l’edificio: « Da dove è 
venuto il colpo? ». chiesero al 
reverendo Jackson, che era 
con Branche e con questi fu 
forse l’unico testimone oculare 
dell'infame assassinio. Jack¬ 
son rispose: « Da dove venite 
voi ». cioè dall’edificio situato 
di fronte all’Hotel Lorraine. 
In questo albergo Martin Lu¬ 
ther King aveva installato il 
centro organizzativo della 
marcia per i diritti civili che 
stava preparando per lunedì 
prossimo. 

Chi è l’assassino? Il capo 
della polizia di Memphis, 
Frank Holloman. s’è affretta¬ 
to a dichiarare che dagli indi¬ 
si finora in suo possesso, il 
crimine è opera di una sola 
persona. Si ricerca un uomo 
che si era registrato ieri al¬ 
l’albergo sotto il nome di John 
Willard: dovrebbe essere alto 
1.80. del peso di <o-78 chi¬ 
logrammi. indossante ur abito 
nero ed una camicia bianca. 
Costui aveva preso alloggio 
nel pomeriggio dì ieri in una 
pensione di terzo ordine situa¬ 
ta dì fronte al « Lorraine ». 
Alle II, dalla finestra d’una 
toletta, aparò con un fucile da 
guerra «Remingtoo» calibro 
(americano) 30.06, e munito 
di cannocchiale: la finestra 
dalla quale fece partire A col¬ 
po dista 70 metri dal balcone 
al quale era affacciato King. 
Quindi si diede alla fuga, at¬ 
traversando fl portone d'in¬ 
gresso della pernione ed ab¬ 
bandonando poco dopo una 
valigia ed 11 fucile (secondo 
un’altra versione più che dì 
una valigia si trattava d'una 
grossa scatola con dentro l'ar¬ 
ma) Riferisce la polizia che 
l’assassino è stato visto uscire 
di corsa dal palazzo e balzare 
su una automobile chiara che 
attendeva poco discosta, con 
tre uomini bianchi a bordo. 
Nella confusione generale la 
vettura potè eclissarsi facil¬ 
mente. 

La circostanza — riferita co» 



me si è detto dalla polizia — 
che l’assassino era atteso da 
tre complici smentisce la tesi 
di Frank Holloman sul delit¬ 
to « di una sola persona ». 

Ma gli interrogativi non si 
fermano all'identità dello spa¬ 
ratore e al numero dei suoi 
complici. Ce n’è uno sul quale 
le autorità non hanno fino ad 
ora voluto dir nulla, ma che 
è gravissimo: come è stato 
possibile che i movimenti del¬ 
l’assassino e dei suoi compli¬ 
ci prima e dopo il delitto sia¬ 
no sfuggiti ai quaranta poli¬ 
ziotti che erano stati disposti 
intorno al « Lorraine » proprio 
per impedire che avvenissero 
provocazioni o attentati dei 
razzisti contro Martin Luther 
King e i suoi collaboratori? E 
perchè tutti questi agenti, al 
momento dello sparo si lan¬ 
ciarono verso l’albergo dì 
King, anziché verso la pensio¬ 
ne dalla quale era partito il 
colpo? Addirittura straordina¬ 
rio è il fatto che parecchi di 
questi agenti al momento del 
delitto si trovavano proprio 
alla pensione e se ne allon¬ 
tanarono per correre al « Lor¬ 
raine ». 

Ripetiamo la frase del pa¬ 
store Jackson: «I poliziotti 
mi hanno chiesto da dove era 
venuto il colpo, e io ho ri¬ 
sposto- " Da dietro di voi 
La polizia stava arrivando 
proprio da dove era venuto il 
colpo ». La condotta degli 
agenti consentì al criminale 
di trovare la via della fuga 
completamente sgombra. 

Nel momento In cui l’Ame- 
rica conosce la febbre d’an¬ 
goscia che la sconvolse per 
l’assassinio di Kennedy e nel 
momento in cui tutte le auto¬ 
rità. ad ogni livello, e tutta 
la stampa si fanno portavoce 
dello sdegno della nazione, gli 
inquietanti dubbi sul contegno 
dei poliziotti che dovevano di¬ 
fendere la vita del pastore 
King reclamano con dramma¬ 
tica urgenza una risposta 
Nessuno dimentica che la sto¬ 
ria delle complicità polizie¬ 
sche con I crimini dei razzisti 
è uno dei capitoli più sinistri 
della storia anche recente de¬ 
gli Stati UniU. 

Versioni contrastanti corro¬ 
no sull'arma con la quale è 
stato compiuto Q delitto. Se¬ 
condo una di esse il « Reming- 
ton » fu acquistato di recente 
dall'assassino, insieme con 
due binocoli e una valigia. Se¬ 


condo un’altra versione l’ar¬ 
ma sarebbe stata rubata nella 
notte fra martedì e mercoledì 
da un negozio di articoli spor¬ 
tivi. 

Ora la caccia all'uomo è 
aperta. Due giovani in un pri¬ 
mo tempo fermati come so¬ 
spetti sono stati poi rilasciati. 
Fin da ieri sera il ministro 
della Giustizia Ramsey Clark 
ha ordinato al FBI di compie¬ 
re una completa inchiesta sul¬ 
l’assassinio di King. Stamane 
il Presidente Johnson ha ordi¬ 
nato allo stesso Clark di re¬ 
carsi a Memphis. Qui il mini¬ 
stro ha convocato le autorità 
locali e i funzionari incaricati 
delle indagini, si è incontrato 
con i famigliali di King e ha 
preso contatto con i dirigenti 
dell'organizzazione che questi 
dirigeva. Ramsey Clark è ac¬ 
compagnato da Cartha De- 
loach, uno degli assistenti di 
Edgar Hoover, direttore del 
FBI. 


MEMPHIS - 
La guardia na¬ 
zionale si ab¬ 
bandona a at 
ti di brutale 
violenza con¬ 
tro tre mani- 
'ostanti presi 
prigionieri In 
una strada del 
centro. Scene 
di questo tipo 
si tono ripetu¬ 
te nella città 
in cui, sotto 
gl) occhi della 
polizia, è sta 
lo assassinato 
Luther King. 



Drammatica conferenza stampa del leader del «potere negro» 


Carmichael incita alla lotta 


per la liberazione dei negri 


(Dalla prima pagina) 


MEMPHIS — Martin Luther King fotografato mercoledì, il gior¬ 
no precedente al delitto, nello stesso posto — sulla terrazza del 
motel Lorraine — in cui è stato assassinato. A sinistra di King 
è Jesse Jackson, l'amico con cui il grande dirigente negro sta¬ 
va parlando, quando fu raggiunto dal proiettile mortale. A 
destra il reverendo Abernathy. Nella foto sotto: dopo l'assas¬ 
sinio, poliziotti di Memphis salgono dall'esterno sul luogo del 
delitto per le indagini 


dirigente della Southern Chri¬ 
stian Leadership Conference 
— si terrà lo stesso, nonostan¬ 
te il divieto decretato dal sin¬ 
daco. € Speriamo — ha detto 
Middlebrook — che essa sarà 
ora più grande del previsto ». 

Lo marcia di lunedi sarà 
guidata dal reverendo Ralph 
Abernathy, il quale ha annun¬ 
ciato che assumerà la dire¬ 
zione della « Conference ». che 
era stata fondata ed era ca¬ 
peggiata da King. « Sarà — ha 
detto — una marcia silenziosa 
alla sua memoria ». Abema- 
thy, che parlava ai giornalisti 
e a una folla di negri stando 
sul marciapiede sotto il bal¬ 
cone su cui è stato colpito a 
morte King, ha dichiarato che 
l’organizzazione proseguirà la 
lotta per gli stessi obietliui e 
ideali fissati dal suo fonda¬ 
tore. 

In particolare , Abernathy 
ha detto: « Abbiamo deciso 
che, poiché egli è morto per i 
poveri, noi dobbiamo lavorare 
per i poteri. Dopo un neces¬ 
sario periodo di riorganizza¬ 
zione. riprenderemo l’azione 
nel quadro della sua ” Cam¬ 
pagna per la gente povera ”, 
nella speranza che questa na¬ 
zione e il suo parlamento ap¬ 
provino le necessarie riforme 
economiche per porre fine alla 
povertà ». Abernathy. che ha 
41 anni, è stato il braccio de¬ 
stro di King fin dall’inizio 
della campagna antirazzista 
nel Sud. 

A New York, le prime esplo¬ 
sioni di collera sono avvenute 
pochi minuti dopo che la ra¬ 
dio ha annunciato la morte di 
King. Un negozio di Harlem, 
appartenente a un bianco, è 
stato assalito e saccheggiato. 
E. stato come il segnale della 
rivolta. Migliaia e migliaia dì 
negri, a cui si sono ben presto 
aggiunti non pochi bianchi 
progressisti hanno improvvi¬ 
sato cortei e comizi. Una gran 
folla ha percorso, cantando 
€ We shall overcome ». le vìe 
del centro. La polizia è inter¬ 
venuta. sono cominciati gli 
scontri, la furia è dilagata in 
tutta Harlem e nella sona di 
Bedford-Stuyvesant, una delle 
più povere della metropoli, 
densamente popolata soprat¬ 
tutto da negri. 


Mentre sugli edifici pubblici 
venivano esposte le bandiere a 
mezz’asta, saccheggi sono av¬ 
venuti un po’ ovunque, non 
solo ad Harlem. ma anche al 
centro, in Times Square e a 
Manhattan. Gli incendi hanno 
distrutto negozi ed edifici, fra 
cui due palazzi alti cinque pia¬ 
ni. Un uomo di 86 anni è ri¬ 
masto bloccato al quarto pia¬ 
no di una delle case in fiam¬ 
me ed è morto. Le autopompe 
dei vigili del fuoco sono state 
prese a sassate, assalite, ro¬ 
vesciate. demolite. Fra la fol¬ 
la in tumulto circolavano ma¬ 
nifestini stampati frettolosa¬ 
mente alla macchia, che dice¬ 
vano: « Martin Luther King è 
morto. E' stato ucciso da un 
bianco. Possiamo soppor¬ 
tarlo?». 

Il sindaco Lindsau. che ave¬ 
va già chiesto giorni fa i pie¬ 
ni poteri proprio per prepa¬ 
rarsi a reprimere eventuali ri¬ 
volte « estive » dei ghetti ne¬ 
gri, si è recato personalmente 
a Harlem in un tentativo (ri¬ 
sultato subito azzardato e pre¬ 
suntuoso) di riportare l’ordine 
con la sua sola presenza. E’ 
stato coperto di insulti, ha ri¬ 
schiato di essere colpito da 
sassi e mattoni. Due funziona¬ 
ri del municipio (negri) hanno 
fatto appena in tempo a met¬ 
terlo dentro un'auto e a por¬ 
tarlo via a tutta velocità. 

Settemila poliziotti che per 
tutta la serata avevano dura¬ 
mente lottato contro i manife. 
stanti, sono stati trattenuti in 
servizio quando, a mezzanotte. 
fl loro turno è finito. Un c co¬ 
mando operazioni » è stato im¬ 
provvisato in una stazione di 
polizia della 125a strada. Un 
intero settore di Harlem & sta¬ 
to chiuso alla circolazione. A 
Bedford-Stuyvesant, un auto¬ 
bus è stato fermato e fracas¬ 
sato con spranghe di ferro e 
bottiglie. 

Un negro è stato ucciso a 
pugnalate, in circostanze con¬ 
fuse. 

Alle tre di stamane (ora lo¬ 
cale) la polizia ha ingaggiato 
un conflitto a fuoco con un 
franco tiratore, che è stato 
arrestato. Aveva una pistola 
cal. 22 con 30 proiettili e un 
pugnale insanguinato. 

TI bilancio provvisorio è di 
104 arresti, due morti e 90 fe¬ 


riti. 


A Washington, il leader di 
« Potere Negro » Stokely Car¬ 
michael, che ieri aveva gui¬ 
dato una marcia di protesta 
nell'affollatissima 14. strada, 
ha esortato oggi i negri ad 
armarsi e a vendicare l’assas¬ 
sinio di King. 

Parlando nel corso di una 
conferenza stampa, Carmi¬ 
chael ha accusato Johnson e 
Robert Kennedy di essere 
corresponsabili nell’uccisione 
di King, insieme con tutta la 
popolazione bianca americana. 

« Bob Kennedy — ha detto 

— ha premuto il grilletto più 
dì chiunque altro, astenendosi 
dall’agire affinchè venissero 
processati gli uccisori di tre 
dirigenti antirazzisti, quando 
era ministro della Giustizia ». 

Le rivolte scoppiate ieri sera 

— ha detto Carmichael — 
sono € cosa di poco conto » ri¬ 
spetto a tqtiello che accadrà ». 
L’America Negra — ha detto 

— deve « uccidere il vero ne¬ 
mico ». « Dobbiamo passare 
alla rappresaglia. Dobbiamo 
vendicare la morte dei nostri 
dirigenti. Il pagamento di 
quei debiti non avverrà nelle 
aule dei tribunali, avverrà 
nelle strade degli Stati Uniti 
d’America. Quando l'America 
Bianca ha ucciso King, essa 
ha aperto gli occhi a ogni 
uomo negro di questo paese ». 

L’uccisione di King — ha 
detto Carmichael — ha messo 
a tacere la voce dell’unico 
esponente della vecchia gene¬ 
razione che avesse ancora 
un’influenza sulle masse dei 
giovani negri e sui militanti. 

Carmichael ha esortato i 
negri a non affrontare la po¬ 
lizia in condizioni di inferio¬ 
rità. * Abbiamo detto ai gio¬ 
vani — ha esclamato — che 
se non dispongono di armi 
non permetteremo loro di an¬ 
dare a lanciare sassi e botti¬ 
glie contro le armi. Quando 
disporremo di armi, permet¬ 
teremo loro di scendere nel¬ 
le strade*. 


Due negri hanno accurata¬ 
mente perquisito i giornalisti 
prima di ammetterli nella sa¬ 
la dove si è svolta la confe¬ 
renza stampa. 

Carmichael ha parlato pa¬ 
catamente. Solo una volta ha 
alzato la voce. Quando un 
giornalista gli ha chiesto se 


non temesse per la sua vita, 
ha gridato: * All'inferno la 
mia vita, siete voi che dovre¬ 
ste temere per la vostra, lo 
so che morirò ». 

Il dirigente di « Potere Ne- 
grò» ha dichiarato inoltre che 
se il governatore del Mary¬ 
land insisterà nella sua « as¬ 
surda accusa * contro l’altro 
leader del movimento Rap 
Brown (in prigione perchè 
imputato di aver provocalo 
disordini l’estate scorsa) «noi 
porteremo le nostre truppe nel 
Maryland e metteremo sosso- 
pra lo Stato ». 

La conferenza stampa di 
Carmichael era stata prece¬ 
duta da manifestazioni di col¬ 
lera popolare forse senza pre¬ 
cedenti nella capitale, accen¬ 
tratesi soprattutto in un di¬ 
stretto di tre km. quadrati 
a soli tre km. dalla Casa 
Bianca. Anche qui. come o- 
vunque, negozi devastati, au¬ 
to incendiate, un bianco uc¬ 
ciso a pugnalate e tre feriti. 

Gli agenti hanno fatto uso 
di bombe lacrimogene. 179 
negri sono stati arrestati. I 
feriti sono 60, fra cui tre 
agenti. Ieri sera, Lester Me 
Kinnie, presidente della se¬ 
zione di Washington del c Co¬ 
mitato studentesco di coordi¬ 
namento non violento ». ave¬ 
va lanciato un appello allo 
sciopero generale dei negri, 
che nella capitale sono in 
maggioranza. Oggi, parlando 
dopo Carmichael, ha annun¬ 
ciato che si profila la possi¬ 
bilità di uno sciopero genera¬ 
le dei negri in tutti gli Stati 
Uniti. 

A Tallahassee, Florida, un 
piccolo gruppo di franchi ti¬ 
ratori ha sparato sulla polizia 
in un quartiere prevalente¬ 
mente negro attorno all'uni¬ 
versità, tenendo in scacco gli 
agenti. Un giovane bianco di 
19 anni, Travis Crow, è mor¬ 
to in un negozio incendiato 
dai manifestanti. 

A Detroit, due poliziotti 
bianchi sono stati feriti da tre 
franchi tiratori negri. 

A Jackson (Mississippi), 0 
dirigente negro Charles Etera, 
che ha amilo un fratello as¬ 
sassinato cinque ami fa, i 
stato minacciato di morte da 
uno sconosciuto che gli ha te¬ 
lefonalo dicendo: • Abbiamo 
fatto fuori quel figlio di p... 


Come il mondo ha reagito al tragico annoitelo 


U Thant: terrìbile 
perdita 


GINEVRA, 5 

In un messaggio inviato da 
Ginevra, ove si trova da oggi, 
il segretario deU’ONU U Thant 
ha inviato alta moglie di Luther 
King un telegramma in cui 
esprime fl suo dolore « per t a 
terribile perdita dell'illustre 
uomo che ha lottato senza so¬ 
sta e con metodi non nolenti, 
per la causa della pace e per 
la co m prensione intemazionale 
dei diritti dell’uomo ». 


Il cordoglio 
di Paolo VI 


CITTA’ DEL VATICANO, 5 
Paolo VI ha fatto pervenire 
ai delegato apostolico in Ame¬ 
rica. Raunoodi un telegramma 
in cui lo si prega di esprimere 
il cordoglio dei papa alla fa 
miglia Nei messaggio Paolo VI 
si dice « projondamente addo¬ 
loralo» per la morte di King 
avvenuta « m circostanze cosi 
tragiche e deplorevoli » e « pre¬ 
ga che te virtù della giustizia 
e dell'amore fraterno, per le 
quali fl reverendo signor King 
si adoperi, possano venire ri¬ 
spettate ovunque ». 


Saragat: barbarie 
razzista 


G presidente della Repubbli¬ 
ca Saragat ha inviato a Jonn- 
son il seguente telegramma: 
« Interpretando i sentimenti di 
tutto fl popolo italiano mi as¬ 
socio al lutto della libera Ame¬ 
rica per la scomparsa del suo 
grande figlio Martin Luther 
King, vittima della barbarie 
razzista ». 


Vecchiotti: orrore 
• Indignazioni 


n segretario del PSIUP. on. 
Tullio Vecchietti, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« L’assassino di Luther King 
suscita orrore e indignazione. 
E* stato ucciso lo apostolo del- 
l integraziooe pacifica dei po¬ 
poli di colore nella società a- 
mericana, l’uomo che, malgra¬ 
do le persecuzioni subite, cre¬ 
deva nella democrazia degli 
Stati Uniti, credeva nell’Ameri¬ 
ca per U progresso. La sua 
tragica morte assomiglia per 
alcuni aspeteti all’assassinio di 
Kennedy. E* una dura realtà 
che svela die cosa c’è ormai 
dietro la facciata della civiltà 
americana di Johnson a degli 


interessi che egli rappresenta. 
ET il dima creato dalla politi¬ 
ca del gendarme, dal genoddio 
tentato contro il popolo vietna¬ 
mita e dal razzismo dei « bian¬ 
chi integrati » che ha armato 
l’assassino di Luther King. Oggi 
si riapre la prospettiva di una 
guerra rivile. Verso i respcnsa 
bili politici di questa situazio 
ne negli Stati Uniti non solo 
non ci deve essere più « com¬ 
prensione » in Italia, ma al 
contrario, la più netta denuncia 
politica. A questa lotta non 
possono sottrarsi quanti credo¬ 
no nei valori reali della demo¬ 
crazia e nei diritti all'autode¬ 
terminazione dei popoli ». 


Nennl: un’ora 


grave per gli USA 


0 vice presidente del Consi¬ 
glio. Nenni ha dichiarato che 
< rassassinio di Martin Luther 
King, premio Nobel per la pa 
ce. riempie di orrore e di in¬ 
dignazione tutto 0 mondo ci¬ 
vile*. Nenni dopo aver affer¬ 
mato che « si rimane inorriditi 
di fronte al sopravvivere di 
sentimenti cosi bassi e vQl* 
prosegue: « In quest ara prave 
per rAmerica, noi auspichiamo 
che la causa per la quale Mar¬ 
tin Luther King i morto, trion¬ 
fi, riconducendo tutti al senti¬ 
mento delT eguaglianza éegU 
uomini». 


Fanfanl a 
Coretta Scott 


□ ministro degli esteri Fan¬ 
fani ha inviato alla moglie di 
Luther King. Coretta Scoti, il 
seguente messaggio di solida¬ 
rietà: « A lei e ai suoi figli 
profonde condoglianze per il 
grate lutto che colpisce la tua 
famiglia e quanti credono nei 
valori della libertà e dell'egua¬ 
glianza ». 


Ignobile giudizio 
del Sud Africa 


JOHANNESBURG. 5 
La reazione di gran hinga la 
più idiota è quella del razzista 
JD. Vostar, fratello del pri¬ 
mo ministro e capo della po¬ 
tente chiesa riformata d'Olan- 
da. fl quale ha dichiarato che 
la persona che ha ucciso King 
è un comunista. Non si cono¬ 
scono le rea coni della popola¬ 
zione africana. 


Oslo: « E’ pericoloso 
essere alfiere di 
giustizia e di paca » 


OSLO, 5 

H direttore dell’Istituto norve¬ 
gese por 11 premio Nobel, An¬ 
gus! Schou, ha dichiarato ebo 


l'assassinio di King « dimostra 
chiaramente quanto pericoloso 
sia oggi essere un alfiere della 
giustizia e della pace La morte 
di King si va ad aggiungere a 
quella di persone come Gandhi . 
il conte Bemadotte, Bammar- 
skfold e John Kennedy ». i 


Indirà Gandhi: 

« E’ una sconfitta » 


di King, adesso toccherà a 
te! ». 

A Itta Bena, Mississippi, due 
studenti negri sono stati feri¬ 
ti a revolverate dalla polizia. 
A Nashville, Tennessee, due 
negri sono stati feriti da a- 
genti in un conflitto a fuoco. 

Analoghi episodi di rivol¬ 


ta. sono avvenuti a Boston, 
(dove oltre 10.000 giovani 
negri e bianchi hanno di- 
mostrato insieme) Hartford 
nel Connecticut, Raleigh, 
Birmingham in Alabama, 
Miami in Florida. Wistnn- 
Salem, Charlotte c Durham, 
nella Carolina del Nord. 


Emozione e sgomento 


(Dalla prima pagina ) 


NUOVA DELHI. 5 
A Nuova Delhi U primo mi¬ 
nistro indiano Indirà Gandhi ha 
affermato che la morte dì King 
si una sconfitta nella ricerca 
della luce per ramosità ». 0 
premier Indiano ha telegrafato 
a Coretta Scott: t Tutta Tinàia 
è con lei». 


Erfander: 


sensazione dlmpotenza 


STOCCOLMA. 5 
□ pruno ministro svedeae 
Tage Erlander ha detto che lo 
assassinio di King « renderà an¬ 
cora più intensa la sensazione 
di impotenza che ha afferrato 
cosi tanta gente Ma speriamo 
che vi sia gente in grado di 
continuare la sua opera ». Il 
quotidiano Expressen scrive che 
«S patere nero — rispondere 
alla violenza con la violenta — 
ap p arir à come la sola alterna¬ 
tiva poetatile per lottare per I 
propri amn a» 


delitto di Memphis, indicano che 
questo crimine ha succitato nel 
presidente gravi preoccupazioni, 
e il timore evidente di perdere 
interamente il controllo della si¬ 
tuazione. La riunione di oggi 
alla Casa Bianca è stata tenuta 
in questo spirito: vi hanno par¬ 
tecipato alcuni leader integra¬ 
zionisti. come Roy Wilkins. Whit- 
ney Young. Walter Fountroy e 
inoltre il vice presidente Hum- 
phrey. i leader della maggio¬ 
ranza delle due Camere, un giu¬ 
dice della Corte suprema. 

I) presidente del PC degli USA, 
Henry Winston. e il segretario 
generale Gus Hall, hanno dichia¬ 
rato che l’assassinio di M.L. 
King « suscita un sentimento di 
profonda tristezza e indignazione 
in tutti gli uomini e le donne 
del nostro paese. La nostra sen¬ 
sazione di una perdita naziona¬ 
le — continua la dichiarazione 
— è forte come la voce di sde¬ 
gno e il sentimento di tristez¬ 
za che regnano stanotte in tutti 
i ghetti del paese. King era in¬ 
teramente dedicato all’impegno 
di attuare fini di libertà. Egli 
ha risvegliato la coscienza della 
nazione, e ha tentato di condurre 
la gente fuori del pantano raz¬ 
zista e della criminalità. Egli 
era alla testa del crescente eser¬ 
cito di combattenti contro fi raz¬ 
zismo e la segregazione. Era un 
convinto partigiano della pace, 
e impegnato nella lotta per porre 
fine alla guerra criminale nel 
Vietnam ». 

« L’arma degli assassini di 
Martin Luther King — dice an¬ 
cora la dichiarazione dei dirigen¬ 
ti comunisti — ha agito indubbia¬ 
mente di concerto con le armi 
che veneono usate contro il po¬ 
polo vietnamita. I| dottor King 
era un ispiratore e una guida 
del nuovo possente movimento 
dei poveri, che conducono la lot¬ 
ta contro U governo e i mono¬ 
polisti per porre fine alla mise¬ 
ria Questo nobile dirigente pro¬ 
gressista della popolazione di 
colore era nel contempo un as 
seriore della causa dei lavorata 
ri e un dirigente del crescente 
movimento per la pace ». La di¬ 
chiarazione conclude sollecitan¬ 
do una inchiesta per stabilire 
come la polizia non sia riuscita 
a impedire fl delitto. 

D senatore Eugene McCarthy. 
candidato alla nomination del 
partito democratico per la pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti, ha ri¬ 
cevuto la notizia de) delitto di 
cui è rimasto vittima M L King 
mentre si trovava In una riunio¬ 
ne con alcuni dirigenti sindacali: 
i partecipanti hanno osservato 
un minuto di silenzio, poi Me 
Carihy ha detto: 

« La morte del dottor Martin 
Luther King è una tragedia per 
tutti gli americani. Non solo il 
suo popolo ha perso un nobile e 
grande capo, ma tutti i popoli, 
specialmente gli americani, han¬ 
no perso un uomo di pece ». 

Robert Kennedy, che si trovava 
nel Minneapolis per un giro elet¬ 
torale. ha dato personalmente la 
notizia nel corso di un comizio a 
un pubblico composto in gran 
parte di negri: « Ho una noti¬ 
zia tristissima per voi e per tut¬ 
ti i cittadinL Martin Luther King 
è stato ucciso stasera. Egli si 
era consacrato alla giustizia e 
all’amore fra gb uomini. Ha dato 
la sua vita per questi principi, 
e credo che spetti a quelli di noi 
che sono qui di realizzare fl suo 
sogno, cercare di porre fine alle 
divisioni che sono cori profonde 
nel nostro paese». Kennedy ha 
aggiunto di comprendere die 
•sentimenti di olio e di sfiducia 
possano essere suscitati da que 
sto delitto e ha aggiunto: « Un 
membro della mia famiglia fu 
ucciso, ma fu ucciso da un bian¬ 
co*. A sua volta fl senatore 
Edward Kennedy ha detto che 
M.L. King .« ha incontrato ti 
destino degli eroi ». 

Anche tl vice presidente Hum- 
phrey. fl delegato degli USA al¬ 
le Nazioni Unite GokJberg, fl 
candidato alla nomination repub¬ 


blicana Nixon e altre personalità 
ufficiali hanno fatto dichiarazio¬ 
ni. e inviato condoglianze alla si¬ 
gnora King. Il vice segretario 
dell'ONU. Ralph Bunche. uomo 
di colore e — come King — 
premio Nobel per la pace, non¬ 
ché amico personale dell ucciso, 
ha detto, m un telegramma alla 
vedova, che l’assassinio di King 
porterà « inevitabilmente un col 
po Bravissimo alla rau«a lolla 
armonia razziale negli Stati Uni¬ 
ti ». King era « un eroe per i 
negri e per molti bianchi in 
America ». 

II portavoce della Assunzione 
nazionale per il progresso della 
gente di colore ha dichiarato: 
« Sono sconvolto e addolorato per 
questo scellerato assassinio di 
un uomo amante della pace, di 
un uomo devoto e coraggioso. 
Questo assassinio di certo non 
risolve niente, e farà profonda¬ 
mente sentire i suoi effetti sui 
negri in tutto il paese, e su altra 
gente che crede nella protesta 
non violenta ». 

Il nuovo arcivescovo di New 
York, monsignor Terence Cooke. 
insediato ieri mattina, ha pre¬ 
gato assieme con il primate or¬ 
todosso di America monsignor 
Iakovos. Il governatore di New 
York. Nelson Rockefeller. ha 
disposto che sugli edifici pubbli¬ 
ci della città siano esposte le 
bandiere a mezz'asta, e ha di¬ 
chiarato che King ha perso la 
vita in modo simile al presi¬ 
dente Kennedy. Il senatore Way- 
ne Morse ha detto che (uccisio¬ 
ne di M.L King « è una delle 
più grandi tragedie abbattutesi 
sulla nazione»: essa porterà «a 
una gravissima crisi interna ». 

Enorme rilievo al crimine e 
alle sue conseguenze dà la stam¬ 
pa. Il New York Times scrive: 
« L’assassinio di ien sera a 
Mempnis di Martin Luther King 
dimostra la profondità della co 
dardia e depravazione di cui le 
forze che si oppongono ai dirit¬ 
ti civili dei negri sono capaci. 
Tale violenza, diretta con dranv 
matica ironia contro 11 più illu¬ 
stre esponente della non violen¬ 
za fra i negri degli Stati Uniti, 
è per se stessa aberrante. La 
morte del dottor King per mano 
di un assassino è una profonda 
tragedia per l'intero popolo ame¬ 
ricano* 


In un comunicato 


della CGIL 


Lo sdegno 
dei lavoratori 
per l'assassinio 
di Luther King 


La notizia de) vile assassinio 
di Luther King ha suscitato la 
sdegno e la commozione dei la¬ 
voratori italiani. 

La segreteria della CGIL ai è 
fatta Interprete dei sentimenti 
di solidarietà e dei profondi 
convincimenti antirazzisti che 
sono propri dei lavoratori ita¬ 
liani, esprimendo la sua recisa 
condanna del crimine nuovo 
anello di una lunga catena di 
delitti compiuti dal razzisti 
americani in difesa di assurdi 
privilegi e per perpetuare lo 
stalo di disagio del popolo ne 
grò d’America. 

Non è difficile riconoscere 
nelPassasstnio di Luther King 
— afferma la segreteria della 
CGIL — quella stessa matrice 
di violenza a volontà di domi¬ 
nio da etri è nate l'aggressione 
nel Vietnam e la politica neo¬ 
colonialista di a ss er vi mento dei 
popoli di recente Mberazfcae. 
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L’ultimo articolo 


del leader negro 


« 


Ovunque il tempo 
sta giungendo 
al suo termine...» 


Pochi giorni prima 
di venire assassinato, 
Martin Luther King 
aveva scritto per la ri¬ 
vista Look un articolo 
in cui illustrava i suoi 
progetti per una nuova 
dimostrazione da tener¬ 
si a Washington nel¬ 
le prossime settimane. 
Di questo articolo pub¬ 
blichiamo i brani più 
significativi: 


' « E’ giunto il tempo per 
un ritorno alla non violenza 
di massa. In conseguenza, 
abbiamo in progetto una se¬ 
rie di dimostrazioni... cui 
prenderanno parte negri e 
bianchi allo scopo di ricer¬ 
care un vantaggio per i 
poveri delle due razze... 

« Noi crediamo che se que¬ 
sta campagna riuscirà, la non 
violenza diverrà ancora una 
volta lo strumento dominan¬ 
te per arrivare ad un muta¬ 
mento sociale, e un posto di 
lavoro e un reddito ci sa¬ 
ranno anche per i tormenta¬ 
ti poveri. Se fallirà, la non 


A Memphis 


il giorno prima 


«Ciò che accadrà 
a me non ha 
importanza » 


L’ultimo discorso di Luther 
King, pronunciato a Memphis, 
era stato una dichiarazione di 
fiducia nella sua causa, ma 
anche di consapevolezza del 
fatto che € qualcuno dei no¬ 
stri fratelli bianchi malati » 
avrebbe potuto fargli del ma¬ 
le. « Quello che accadrà a me 
non ha importanza * aveva 
detto King mercoledì sera a 
duemila sostenitori dopo il suo 
arrivo da Atlanta. Ed aveva 
soggiunto: 

« Qualcuno ha cominciato a 
parlare di minacce nei miei 
confronti, di quello che mi sa¬ 
rebbe accaduto ad opera di 
qualche fratello bianco ma¬ 
lato. Bene, non so quello che 
accadrà ora. Certo, avremo 
dei giorni difficili, ma non mi 
preoccupo per me perchè sono 
stato in cima alla montagna. 
Come ognuno, vorrei vivere 
una vita lunga. La longevità 
ha la sua importanza, ma di 
ciò ora non mi preoccupo. Fa¬ 
rò quello che Dio vorrà. Se 
lui mi permetterà di andare 
in cima alla montagna, vi an¬ 
drò. Ho visto la terra promes¬ 
sa. E’ probabile che non la 
raggiunga come voi. ma vo¬ 
glio che sappiate questa sera 
che noi come popolo arrive¬ 
remo alla terra promessa. 
Questa sera, noi siamo felici. 
Io non sono preoccupato di 
nulla, non temo nessuno. I miei 
occhi hanno visto la gloria del 
Signore che arriva ». 


violenza ne uscirà scredita¬ 
ta e può darsi che il Paese 
venga gettato nell’olocausto, 
una tragedia resa ancor più 
grave dalla consapevolezza 
che era evitabile... 

« Le dimostrazioni hanno 
servito come un elemento 
di unione nel movimento... 
Ogni volta che abbiamo ef¬ 
fettuato una dimostrazione 
in una comunità, la gente 
ha avuto il modo di sbaraz¬ 
zarsi dell’odio trovando la 
possibilità di esprimere le 
sue aspirazioni e lottare in 
maniera non violenta... 

« Abbiamo bisogno di que¬ 
sto movimento. Abbiamo bi¬ 
sogno che esso ci conduca 
ad una nuova convivenza fra 
negri e bianchi... 

« Credo che siamo giunti 
al punto in cui non vi è 
più possibilità di scegliere 
tra non violenza e disordini. 
Si deve avere una massic¬ 
cia non violenza o 1 disordi¬ 
ni. Il malcontento è cosi 
profondo, la collera così dif¬ 
fusa. la disperazione, il di¬ 
sagio cosi estesi, che qual¬ 
cosa si deve fare che pos¬ 
sa rappresentare una via at¬ 
traverso cui tutti questi sen¬ 
timenti possano trovare uno 
sbocco... 

« Io sono per la non vio¬ 
lenza in modo assoluto. Non 
sono disposto ad uccidere 
nessuno, nel Vietnam o qui. 
E anche se questa estate la 
protesta non violenta doves¬ 
se fallire, continuerò a so¬ 
stenerla e ad insegnarla... 

« L’America sta raccoglien¬ 
do i frutti per avere negato 
il diritto all’istruzione per 
generazioni alla sua popola¬ 
zione negra e per averla 
sfruttata economicamente. 
Ora, a ouasi un secolo dalla 
fine della schiavitù, trovia¬ 
mo l’eredità dell’oppressio¬ 
ne e del razzismo erompe¬ 
re nelle nostre città, come 
una lava vulcanica fatta di 
amarezza e di frustrazione 
che cola lungo le nostre 
strade. 

« Gli americani neri sono 
stati pazienti e forse potreb¬ 
bero continuare ad esserlo 
se gli fosse consentito di 
sperare ancora un poco. Ma 
ovunque ”il tempo sta giun¬ 


gendo al suo termine”, come 


dicono le parole di uno dei 
nostri svirituals... 

« L’America bianca si è 
permessa di mostrarsi indif¬ 
ferente al pregiudizio raz¬ 
ziale e alla disuguaglianza 
economica. Ha trattato que¬ 
ste cose come mali suoerfi- 
ciali, ma ora si risveglia al¬ 
la realtà di una malattia 
potenzialmente fatale... 

«Noi abbiamo, attraverso 
un’azione non violenta, la 
occasione di evitare un di¬ 
sastro nazionale e creare un 
nuovo spirito di armonia di 
classe e di razza. Possiamo 
scrivere un altro luminoso 
capitolo nella storia ameri¬ 
cana. Tutti noi siamo messi 
alla prova in questa difficile 
ora ma abbiamo ancora tem¬ 
po per affrontare il futuro 
con una chiara coscienza ». 


CHI ERA MARTIN LUTHER KING, L'UOMO DELLA NON VIOLENZA 


Diede vita alla più grande 


lotta di massa negli USA 


La giovinezza ad Atlanta — Una laurea in filosofia — Inizia con un volantino la battaglia per il boicottaggio 
degli autobus a Montgomery — John Kennedy lo fa uscire di prigione — La marcia di Selma — Otto attentati, 
ventisei volte arrestato — Il « Premio Nobel » nel 1964 — « Sono pronto a qualunque cosa mi possa accadere » 



Lo hanno assassinato. Mar¬ 
tin Luther King, così come al- 
l'incirca tre anni fa (il 21 feb¬ 
braio '65) assassinarono Mal- 
colm X. Un proiettile calibro 
9 lungo sparato da un fucile 
telescopico il primo, una ven¬ 
tina di colpi di pistola il se¬ 
condo. C'è qualcosa di più che 
la bestiale rabbia del razzi¬ 
smo bianco alla radice di que¬ 
sta morte comune per i due 
leader che esprimevano le due 
opposte filosofie del movimen¬ 
to d'emancipazione dei negri 
d'America, la violenza e la 
non-violen/a. Vi è la possibi¬ 
lità di identificare nelle sue 
esatte dimensioni la portata 
ed il significato di quella che 
viene oggi definita la « rivo¬ 
luzione negra americana ». E 
la possibilità di identificarla 
nell'arco di tempo degli ulti¬ 
mi tre anni, vale a dire in uno 
dei suoi momenti nodali: la 
sua definitiva acquisizione 
nella coscienza delle masse 
negre. 


Aveva 
39 anni 


La violenza dei razzisti colpi più volte Martin Luther King. Due anni fa, come mostra questa drammatica foto, il leader 
del movimento negro venne aggredito e ferito in piena Chi cago da un gruppo di razzisti armati di coltelli 


All'impetuoso sorgere della 
rivoluzione negra il pastore 
Martin Luther King aveva da¬ 
to un contributo fondamenta¬ 
le e determinante. Era nato 
ad Atlanta il 15 gennaio 1929; 
aveva dunque 39 anni. Anche 
suo padre era un pastore bat¬ 
tista; King fu il secondo di 
tre figli, sua sorella è oggi 
insegnante e suo fratello an¬ 
ch’egli pastore. Atlanta è una 
città dello stato dell’Alabama, 
il più ferocemente razzista de¬ 
gli stati del c profondo sud » 
americano. E il giovane King, 
sin dal primo frequentare le 
scuole della sua città, ebbe 
modo di farsi « una cultura 
approfondita e completa » — 
come racconterà poi — sulle 
angherie, i soprusi, le infa¬ 
mie piccole e grandi della se¬ 
gregazione razziale. Ragazzo, 
prese a frequentare i corsi di 
teologia al seminario di Che¬ 
ster, in Pennsylvania; aveva 
ormai scelto la sua strada, 
soprattutto sull’esempio pa¬ 
terno che sempre rimase, in 
lui. quello di una grande di¬ 
gnità umana, di una grande 
forza morale. Dopo aver fre¬ 
quentato Harvard e l'Univer¬ 
sità statale della Pennsylva¬ 
nia. si iscrisse all’Università 
di Boston dove si laureò in 
filosofìa discutendo una tesi 
sulla teologia sistematica. A 
Boston conobbe una ragazza 
di Selma. Colette Scott, che 
diventerà poi sua moglie e 
dalla quale avrà quattro figli. 

All’inizio del 1955 il venti- 
seienne pastore Martin Luther 
King tornò nello stato dov'era 


Un documento presentato il 2 marzo a Johnson denuncia le colpe dei « bianchi » nella repressione degli afro-americani 


LA FEROCE GUERRA DEI RAZZISTI 


La nostra nazione si muove verso due società, una negra, una bianca, separate e diseguali » • Carri armati e altre 
armi pesanti, comprese le pallottole dum-dum, predisposti in vari Stati con l'intento di «schiacciare» i negri 


Un mese prima dell'assassi¬ 
nio di Martin Luther King, 
il 2 marzo scorso, una * com¬ 
missione consultiva sui disor¬ 
dini civili » ha presentalo al 
presidente degli Stati Uniti 
una relazione sugli incidenti 
occorsi nella estate dell'anno 
passato in vane città, nei 
quartieri abitati da afro-ame¬ 
ricani (la parola • negri », usa¬ 
ta con accento spregiativo dai 
« bianchi », è nftutata dagli 
interessati, i guati fanno cam¬ 
pagna per essere designati uf¬ 
ficialmente come, appunto, 
afro-amencani). La relazione 
ha cominciato subito a susci¬ 
tare commenti aspri e male¬ 
voli al livello delle autorità 
dei vari Stati dell'Untone, i 
quali — quanto a loro — si 
preparano ad affrontare una 
nuova « estate calda » con una 
serte di ignobili misure tnle- 
se a rafforzare la polizia e a 
rendere più feroce la repres¬ 
sione. le polizie statali sono 
state dotate di armi di guer¬ 
ra, di pallottole dumdum 
(che sono vtetaie anche in 
guerra dalle convenzioni inter¬ 
nazionali), e di fucili che spa¬ 
rano siringhe con narcotici. 

La relazione della commis¬ 
sione consultiva depreca que¬ 
ste tendenze e mette in guar¬ 
dia contro di esse, indicando, 
come prima ragione dei disor¬ 
dini, U • razzismo bianco ». 
Può sorprendere che una com¬ 
missione nominata da John¬ 


son e in cui figura un solo 
afro-americano si esprima con 
tanta verità, ma tn fondo è 
tipico degli USA che le perso¬ 
ne interpellate in veste di con¬ 
sulenti dicano cose molto di¬ 
verse da coloro che detengo¬ 
no il potere. 

La commissione era chia¬ 
mata a rispondere a tre que¬ 
siti posti dal capo deU'esecu 
ttvo in mento agli incidenti 
dell anno scorso: cosa è acca¬ 
duto? Perché è accaduto? Co¬ 
sa si può fare per evitare che 
si ripeta? 

Al primo questito. la rispo¬ 
sta è che si sono verificati 
nell’estate 1967, 164 incidenti 
in 124 città, tn 25 delle quali 
gli incidenti si sono ripetuti. 
Dei 164 casi, f vengono defini¬ 
ti « importanti», 33 sseri», 
123 « minori ». s Sulla base 
di tulle le informazioni rac¬ 
colte — prosegue la relazio¬ 
ne-la commissione conclu¬ 
de che I disordini urbani del¬ 
l'estate 1967 non furono cau¬ 
sati da alcun piano o "cospi¬ 
razione ” né ne furono la con¬ 
seguenza. Specificamente, la 
commissione non ha trovato 
prove che tutti o alcuno dei 
disordini o degli incidenti che 
vi condussero fossero pro¬ 
grammati o diretti da alcuna 
organizzazione o gruppo, inter¬ 
nazionale, nazionale o locale ». 

nonostante la classificazio¬ 
ne di 8 disordini come s im¬ 
portanti », la commissione af¬ 


ferma che nel complesso il 
« livello » degli incidenti « è 
stato esagerato». Za relazione 
dichiara: « C’è stata diffusa 
incomprensione ed esagerazio¬ 
ne di quanto accadde. L’esem¬ 
pio più notevole i la creden¬ 
za largamente condivisa... che 
le città sedi delle sommosse 
fossero paralizzate dal fuoco 
dei franchi tiratori... La mag¬ 
gior parte di quello che è 
stato attribuito ai franchi ti¬ 
ratori, è provato die fu fuoco 
della polizia o della Guardia 
nazionale ». 

Inoltre, mentre gli inciden¬ 
ti credi del 1961 ebbero carat¬ 
tere razziale, essi non furono 
interrazziali.^ (nel senso che) 
coinvolsero negri che agivano 
contro i simboli locali della 
società bianca americana — 
l’autorità e le proprietà — 
piuttosto che contro le perso¬ 
ne. Nonostante la retorica 
estremista, non vi fu alcun 
tentativo di sovvertire l'ordi¬ 
ne sociale degli Stati Uniti ». 

Alla domanda « Perché è 
accaduto? », la commissione 
risponde: c La (ragione) più 
fondamentale i l’atteggiamen¬ 
to razziale e il comportamen¬ 
to degli americani bianchi ver¬ 
so gli amercani neri... Il raz¬ 
zismo bianco i essenzialmen¬ 
te responsabile della miscela 
esplosiva che si i accumulata 
nelle nostre città„ E la base 
di questa miscela sono tre dei 
piU amari frutti dell'alteggia- 


mento razziale dei bianchi: 

» La diffusa discriminazione 
e segregazione quanto agli im¬ 
pieghi, alla educazione e agli 
alloggi, hanno avuto it risulta¬ 
to di escludere un gran nu¬ 
mero di negri dai benefici del 
progresso economico. 

« L’immigrazione dei negri e 
l'esodo dei bianchi hanno pro¬ 
dotto nelle nostre maggiori cit¬ 
tà la cospicua e crescente con¬ 
centrazione di negri impoveri¬ 
ti, e creato una crisi sempre 
più acuta di servizi e impian¬ 
ti deteriorati, e bisogni uma¬ 
ni insoddisfatti. 

• Nei ghetti negri, la segre¬ 
gazione e la miseria concorro¬ 
no a distruggere ogni oppor¬ 
tunità per i giovani condan¬ 
nandoli ai fallimento. Il risul¬ 
tato è il delitto, la droga, la 
dipendenza dalla assistenza 
pubblica, l'amarezza e il risen¬ 
timento contro la società tn 
genere e la società dei bian¬ 
chi tn particolare». 

In risposta alla terza do¬ 
manda (t Cosa si può fare 
per evitare che si ripeta? •) 
la commissione condanna 
esplicitamente l’impiego indi¬ 
scriminato della forza: • La 
commissione crede vi sia il 
grave pericolo che alcune co¬ 
munità possano ricorrere allo 
uso indiscriminato ed ecces¬ 
sivo deUa forza. Gli effetti 
dannosi di una eccessiva rea¬ 
zione sono incalcolabili La 
1 commissione condanna le mi¬ 


sure intese a equipaggiare t 
servizi di polizia con armi di 
distruzione di massa, come fu¬ 
cili automatici, mitragliatrici 
e carri armati ». 

La continuatone di una ta¬ 
le politica comporta il e ri¬ 
schio di probabilità assai mag¬ 
giori di disordini rilevanti, 
forse peggiori di quelli fino¬ 
ra occorsi ». Gli afroamerica¬ 
ni • potrebbero finire col so¬ 
stenere non solo disordini, ma 
la ribellione _ Se ne risultas¬ 

se una violenza su larga sca¬ 
la, la risposta dei bianchi ne 
seguirebbe. La spirale potreb¬ 
be prevedibilmente condurre 
a una sorta di ’ apartheid ” 
urbana, con leggi semi-marzia¬ 
li in molte grandi città, resi¬ 
denza coatta dei negri in aree 
segregale, e una drastica ri¬ 
duzione d ell a libertà persona¬ 
le per tutti gli americani, in 
particolare i negri». 

« La nostra nazione — con¬ 
tinua la relazione — si muo¬ 
ve verso due società, una ne¬ 
gra, una bianca, separate e 
diseguali. La reazione al di¬ 
sordini dell'estate scorsa ha 
affrettato questo moto, e ap¬ 
profondito la divisione .„ ». 

Tuttavia la commissione af¬ 
ferma die « questa crescente 
divisione razziale non è inevi¬ 
tabile. Il movimento divergen¬ 
te può essere invertito, lina 
scelta i ancora possibile. No¬ 
stro compito principale i de¬ 
finire questa scelta, e preme¬ 


re per una iniziativa nazio¬ 
nale ». 

Ma come? A questo punto, 
la relazione si risolve in un 
appello che ha scarse possi¬ 
bilità di essere accolto, nello 
ambito delle attuali strutture 
degli Stati Uniti Infatti, la 
commissione dice che le scel¬ 
te necessarie richiedono • da 
ogni americano nuovi atteg¬ 
giamenti, nuota compren¬ 
sione. e soprattutto nuova vo¬ 
lontà ». Poi fa una serie di 
raccomandazioni, fra le quali; 

— creare un milione di nuo¬ 
vi postt di lavoro nel servizio 
pubblico e un altro milione 
nell'impiego privato (intiera¬ 
mente utopistico perché negli 
USA la disoccupazione, che 
colpisce soprattutto i negri, i 
un fatto strutturale)• 

— programmi di ed il izi a po¬ 
polare per sei milioni di nuo¬ 
ve abitazioni in cinque anni; 

— integrazione delle forze 
di polizia (al livello degli Sta¬ 
ti) con il reclutamento di mol¬ 
ti afro-americani; 

— integrazione nelle scuole 
e scuole anche per la qvalif- 
fieazione dei negri senza la¬ 
voro.. 

la relazione conclude che 
una fazione nazionale» si ri- 
chiede per fare tutto questo. 
Ma naturalmente, in un anno 
di elezioni presidenziali, nes¬ 
suno si attende che program¬ 
mi di tale entità siano avvia¬ 
ti. Forse proprio per questo. 


Johnson aveva accettato una 
relazione veritiera: che non 
lo impegnata, ma gli poteva 
tornare utile nella campagna 
elettorale. 

Poi le cose sono precipita¬ 
te, negli ultimi giorni, fino al 
punto che Johnson, almeno 
formalmente, ha dovuto rinun¬ 
ciare alla candidatura. Za pe¬ 
sante, grossolana e furbesca 
direzione politica da lui eser¬ 
citata per quattro anni sugli 
Stati Uniti, è tallita prima di 
giungere al termine compiuto , 
e non si vede chi e come po¬ 
trà dare alle immani forze 
presenti nel paese una pro¬ 
spettiva nuova, che assicuri 
equilibrio, moderazione, salu¬ 
te. Gli Stati Uniti non hanno 
nemmeno ancora cominciato 
a pagare le conseguenze aeua 
aggressione condotta per sei 
anni contro il Vietnam, della 
sfida tracotante che li ha op¬ 
posti almeno negli ultimi due 
o tre anni al mondo tntero. 
In questa situazione si iscri¬ 
ve Passassimo brutale di Mar¬ 
tin Luther King: casuale forse 
rispetto alla complessità del¬ 
la crisi americana, ma tutta¬ 
via a questa crisi non estra¬ 
neo. Indebolito il potere fede¬ 
rale per l’aggressione condot¬ 
ta cui’esterno, t razzisti del 
sud portano ora Taggressione 
e la guerra all’tntemo della 
società americana. 

Francesco Pistoiese 


nato c cresciuto, l’Alabama, 
a reggere la chiesa battista 
della città di Montgomery. Fu 
l'anno in cui gli nacque la pri¬ 
ma figlia. Yolanda; ma fu 
insieme l'anno che segnò lo 
inizio di una nuova fase del 
movimento negro sul territo¬ 
rio americano. 

Il primo dicembre una gio¬ 
vane impiegata negra. Rosa 
Parks, sali sull'autobus che 
collegava il centro di Mont¬ 
gomery con uno dei quartieri 
della periferia occidentale; 
era stanca, dopo una giornata 
di lavoro passata in piedi, e 
sedette nell'unico posto che 
vide libero non accorgendosi 
che quel posto si trovava nel¬ 
lo scompartimento riservato 
ai bianchi. Quando l'autista 
invitò la ragazza ad alzarsi. 
Rosa Parks rifiutò decisamen¬ 
te; alla prima fermata, l'au¬ 
tista chiamò un poliziotto e 
la giovane negra, in base al¬ 
la legislazione vigente nello 
stato dell'Alabama, fu arre¬ 
stata. Luther King, dal pul¬ 
pito della sua chiesa battista, 
aveva già iniziato la sua cam¬ 
pagna per i diritti civili del¬ 
la gente di colore, ma fino a 
quel momento non poteva cer¬ 
to vantare grandi risultati. 
Quattro giorni dopo l'arresto 
di Rosa Parks. King fece 
stampare dei manifestini con 
i quali invitava tutti i negri 
di Montgomery a boicottare 
gli autobus, recandosi al la¬ 
voro a piedi o con un mezzo 
qualsiasi. « magari chieden¬ 
do un passaggio »; indisse 
inoltre, per il lunedi succes¬ 
sivo. una manifestazione di¬ 
nanzi alla sua chiesa, in Holt 
Street. La mattina dopo. King 
si recò ad una fermata degli 
autobus al centro della città: 
non era molto convinto che il 
suo appello funzionasse, ma 
ebbe la grande sorpresa di 
vedere che tutti gli autobus 
passavano vuoti. Anche il lu¬ 
nedi pomeriggio la manifesta¬ 
zione ebbe un successo di fol¬ 
la che andò al di là delle più 
ottimistiche previsioni del gio¬ 
vane pastore. E Luther King, 
da una finestra, si rivolse al¬ 
la folla con un linguaggio 
completamente nuovo, senza 
toni demagogici e senza sfrut¬ 
tare l'odio di razza. Il suo fu 
un discorso risoluto e deciso, 
che inaugurava un nuovo ti¬ 
po di lotta per i diritti civili. 

Ben presto i razzisti bian¬ 
chì dell’Alabama ebbero mo¬ 
do di comprendere quanto 
questa nuova strategia pre¬ 
dicata da Luther King fosse 
efficace. La società municipa¬ 
le delle autolinee stava sul 
punto di fallire (il boicottag¬ 
gio durò 381 giorni), mentre 
i negri avevano acquistato 
una forza organizzativa sen¬ 
za precedenti. King divenne 
subito un bersaglio: la polizia 

10 arrestò con una scusa ba¬ 
nale. infrazione al codice stra¬ 
dale: davanti alla sua casa 
esplose una bomba: gli uomi¬ 
ni del Ku Klux Klan infissero 
una croce di fuoco dinanzi 
alla wa chiesa e per alcune 
notti compirono dei raids per 
terrorizzare il quartiere ne¬ 
gro. Ma il terrore non servì; 

11 13 novembre 1956. a meno 
di un anno di distanza dal¬ 
l’appello di King, la Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti di¬ 
chiarò incostituzionale la leg¬ 
ge che stabiliva la segrega¬ 
zione razziale sugli autobus 
nelI’Alabama. Fu. quella, una 
data fondamentale per l’eman¬ 
cipazione negra: per la pri¬ 
ma volta nella storia ameri¬ 
cana i negri erano riusciti 
ad ottenere un concreto risul¬ 
tato con la loro lotta, anche 
se non violenta. E grazie a 
questa prima battaglia, la fi¬ 
gura di Martin Luther King 
divenne subito estremamente 
popolare fra le grandi masse 
dei diseredati negri. 


La marcia 
di Selma 


Di ritorno ad Atlanta, King 
vi fondò la « Southern Chri¬ 
stian Leadership Conference » 
(SCLC) di cui fu presidente 
fino alla sua morte; ed attra¬ 
verso l’azione di questa orga¬ 
nizzazione egli si fece ufficial¬ 
mente promotore di quella 
dottrina della non violenza 
ispirata agli insegnamenti di 
Gandhi. NeU’Alabama King 
venne arrestato otto volte: nel¬ 
l'ottobre del 1960, mentre si 
trovava al volante della sua 
auto su una strada dello sta¬ 
to della Georgia. la polizia 
k> fermò contestandogli una 
infrazione: fu liberato per di¬ 
retto interessamento di John 
Kennedy, allora impegnato 
nella campagna presidenziale. 

La sua prassi della non vio¬ 


lenza ebbe due momenti di 
grande presa sulle masse ne¬ 
gre. La prima volta a Birmin¬ 
gham, nel settembre del 1963, 
quando i razzisti bianchi fe¬ 
cero scoppiare una bomba al 
plastico in una chiesa, ucci¬ 
dendo quattro bambine negre: 
Luther King intervenne con 
tutto il suo prestigio, riuscen¬ 
do ad impedire lo scoppio di 
incidenti che avrebbero avuto 
(anche perché il governatore 
aveva fatto schierare la guar¬ 
dia nazionale in assetto di 
guerra) terribili conseguenze. 
La seconda volta fu a Sei- 
ma. sempre nelI'Alabama. do¬ 
ve la t marcia per i diritti 
civili e l'integrazione * da lui 
guidata incontrò la feroce rea¬ 
zione della minoranza bianca 
razzista: lo stesso King fu 
aggredito, imboscate vennero 
tese ai marciatori, e la paci¬ 
fica dimostrazione negra sta¬ 
va per trasformarsi in uno 
scontro sanguinoso. Il 14 ot¬ 
tobre del 1964 Martin Luther 
King venne insignito, dall’ap¬ 
posito comitato del Parlamen¬ 
to norvegese, del premio No¬ 
bel per la pace- Era il terzo 
negro (dopo il suo connazio¬ 
nale Ralph Banche nel 1950 
e il sud africano Albert Lu- 
thuli nel 1961) ad ottenere 
quel riconoscimento: fu un 
colpo che i razzisti bianchi 
accusarono, e due giorni do¬ 
po una bomba esplose contro 
un muro della casa di King 
per fortuna in quel momento 
vuota. 

Dopo la marcia di Selma, 
Luther King divenne il più 
importante leader del movi¬ 
mento di emancipazione dei 
negri americani: e per milio¬ 
ni di persone un simbolo ed 
un esempio. Subì otto atten¬ 
tati e. in tutto, ventisei arre¬ 
sti. Negli ultimi anni, più vol¬ 
te minacciato di morte con 
lettere e telefonate anonime, 
aveva dovuto prendere serie 
precauzioni per la sua vita ed 
era costretto a spostarsi da 
una città all'altra scortato da 
una specie di guardia del cor¬ 
po fatta da suoi amici fidati. 


« Sono pronto 
io stesso ...» 


La sua conceziooe della non 
violenza si era scontrata, a 
partire dal 1966, con altre teo¬ 
rizzazioni dell'emancipazione 
negra che consideravano in¬ 
vece il momento dell’attacco 
diretto alla società come un 
passaggio indispensabile per 
il raggiungimento dei diritti 
civili della gente di colore. E 
facciamo riferimento a tutti 
quei movimenti che sono at¬ 
tualmente confluiti a dar vi¬ 
ta alle organizzazioni de! 
Black Power: ed a dirigenti 
come Malcolm X. Stockely 
Carmichael. Rap Brown. An¬ 
che se, nel 1967, tra lo SCLC e 
i) Black Power si erano verifi¬ 
cati diversi momenti di con¬ 
vergenza, soprattutto sulla 
condanna della guerra nel 
Vietnam e sul giudizio delle 
rivolte dei ghetti negri nel¬ 
l’estate. Le divergenze, però, 
non avevano indebolito la for¬ 
za e la coerenza delle sue po¬ 
sizioni. A prescindere dal suo 
grande merito di aver trasfor¬ 
mato in movimento di massa 
la battaglia per i diritti civili, 
la visione integrazionista di 
Luther King conserva intatta 
la sua carica profondamente 
rivoluzionaria. Proprio perché 
è profondamente rivoluziona¬ 
rio, in una società come quel¬ 
la statunitense, predicare la 
parità dei diritti fra bianchi 
e negri, e battersi per essa. 
Si pensi ai Sud Africa, per 
avere un confronto convin¬ 
cente, dato che in molti stati 
dei e profondo sud » america¬ 
no La situazione non è diversa 
da quella sud-africana. 

Proprio per la minaccia che 
rappresentava al privilegio 
bianco. Luther King è stato 
assassinato. E l’esplosione di 
rivolta che sta sconvolgendo 
le città americane per la sua 
morte è la dimostrazione di 
quale profondo aggancio la fi¬ 
gura del leader negro avesse 
nella coscienza della sua 
gente. 

Nel 1965, commentando la 
tragica morte di Malcolm X, 
Luther King aveva detto: 
« Ho imparato ad affrontare 
filosoficamente le minacce, nel¬ 
la mia vita, e sono pronto io 
stesso a qualunque cosa pos¬ 
sa accadere ». Sapeva che, 
prima o poi, l’odio razzista 
l’avrebbe in qualche modo 
raggiunto. 


Cesare De Simotte 
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Con un discorso a Catanzaro 


Nuovo sciopero unitario alla FIAT per i cottimi e l’orario di lavoro 


Longo apre domani 
la campagna elettorale 
comunista in Calabria 


Martedì a Roma la conferenza-stampa del segretario del PCI — Il pro¬ 
gramma dei socialisti: preoccupata difesa del centro sinistra e ammissio¬ 
ni di inadempienze, conferma della disponibilità del PSU a una riedi¬ 
zione della formula governativa e accettazione della alleanza atlantica 


Domani mattina a Catan- 
xaro il compagno Luigi Lon- 
go prenderà la parola davan¬ 
ti all’assemblea del dirigen¬ 
ti comunisti della Calabria. 
Si apre cosi la campagna 
elettorale del PCI nella re¬ 
gione. Martedì, nella sede 
del Comitato Centrale, il se¬ 
gretario generale del parti¬ 
to interverrà ad una confe¬ 


renza stampa per illustrare 
il programma del comunisti 
e le posizioni che essi assu¬ 
mono riguardo ai problemi 
del momento politico italia¬ 
no, agli sviluppi della situa¬ 
zione internazionale e al 
processi di rinnovamento In 
atto nelle democrazie so¬ 
cialiste. 

Lunedi, intanto, comincia 


L'Alleanza contadini 
ricorda Sergio Mulas 
studioso e dirigente 


Una settimana fa, sabato 30 
marzo, si è spento il Dr. Ser¬ 
gio Mulas, Direttore dell'Uf¬ 
ficio Studi Economici dell'Al¬ 
leanza nazionale dei Contadini. 
La Presidenza e la Direzione 
dell'Alleanza vogliono ricorda¬ 
re Il compagno scomparso. 
Sergio Mulas è stato un au¬ 
torevole tecnico agrario e ha 
dato un contributo di primo 
piano, scientifico e professio¬ 
nale, alla elaborazione della 
linea di politica agraria e alla 
direzione dell'Alleanza nazionale 
dei contadini. 

1 suoi numerosi studi sui va¬ 
ri aspetti della questione agra¬ 
ria italiana sono ormai un pa¬ 
trimonio di tutto il movimento 
contadino. Componente di va¬ 
rie Commissioni ministeriali si 
i fatto sempre da tutti apprez¬ 
zare per il suo equilibrio e la 
sua competenza .Pur oberato 
da molto lavoro nazionale, e 


TRIESTE, 5 

Un grave lutto ha colpito la 
classe operaia triestina ed i 
compagni del PSIUP in parti¬ 
colare. Stroncato da male incu¬ 
rabile, è morto questo pome¬ 
riggio a Trieste il compagno 
Bruno Pincherle, prestigiosa fi¬ 
gura dell'antifascismo e della 
cultura italiana. 

Nato nella città giuliana nel 
1903, medico di professione. 
Bruno Pincherle aveva iniziato 
la sua attività politica fin nel 
1923 all'università di Firenze, 
dov'era stato tra i promotori 
dell’Unione goliardica della li¬ 
bertà; arrestato successivamen¬ 
te dail’OVRA; escluso dalle cli¬ 
niche universitarie di tutta Ita¬ 
lia. dovette trascorrere alcuni 
anni all'estero. 

Nel 1W0 venne rinchiuso per 
un anno e mezzo in diversi 
campi di con centramento ita¬ 
liani. Successivamente prese 
contatto con Ferruccio Farri, 
•1 quale lo legarono sempre vin¬ 
coli di profonda e sincera ami¬ 
cizia, e aderì tra i pruni al 
Partito d'Azione. 

Nuovamente arrestato durante 
i quarantacinque giorni del 
governo Badoglio e deferito al 
tribunale di guerra, per la sua 
attività antifascista, venne as¬ 
colto nel corso dell'istruttoria; 


F «TRIBUNA ELET¬ 
TORALE *, giovedì se¬ 
ra alla TV, c’è stato an¬ 
che un momento patetico, 
quando, incalzato da A- 
mendola, il socialista o- 
notevole Giolitti ha am¬ 
messo: « Certo, c’è la fuga 
dei capitali all’estero ... » 
e sii stretto nelle spalle, 
vagamente infelice, come 
a dire: « Insomma, ’sti ca¬ 
pitali scappano. Me lo dite 
voi come si fa a fer¬ 
marli? ». 

Era l’immagine di un 
nomo davanti alla fatali¬ 
tà. L’idea che t socialisti, 
essendo al governo, pos¬ 
sano e debbano impedire 
che tremila miliardi, mi¬ 
ca uno, prendano la fuga, 
quando non una lira, non 
un centesimo dei lavora¬ 
tori possono sfuggire ai 
conti dei padroni e dello 
Stato, e sottrarsi al fisco, 
non sfiora l’onorevole do¬ 
ttiti Si sente bene che 
lui come lui, soffre per 
questi miliardi che se 
ne ranno, ma pare ras¬ 
segnato a stare alla fi¬ 
nestra a vedere gli uccel¬ 
lini che trasmigrano. Cosi 
vuole la natura : chi fer¬ 
ma le rondini? Qui poi si 
tratta di miliardi (tremi- 


già sofferente, ha continuato 
fino all'ultimo a rimanere le¬ 
gato alla sua terra natia, la 
Sardegna, dove ha partecipato 
alla elaborazione del piani di 
sviluppo zonali. 

Il compagno scomparso ha 
messo sempre nel lavoro, ol¬ 
tre la riconosciuta competenza 
tecnica, una appassionata par¬ 
tecipazione umana. I contadi¬ 
ni italiani che lo hanno sempre 
amato e stimato, lo ricorderan¬ 
no come una delle figure più 
rappresentative di quanti stu¬ 
diano. lavorano e lottano per 
l'emancipazione dei lavoratori 
agricoli, per lo sviluppo dell'a¬ 
gricoltura e per la civiltà nel 
nostro Paese. 

1 suoi più diretti collabora¬ 
tori hanno tratto particolare in¬ 
segnamento dalla sua modesta 
assoluta devozione alla causa dei 
contadini e del popolo alla qua¬ 
le egli ha sempre dato tutto 
senza mal nulla chiedere. 


nel primo dopoguerra, tornato 
a Trieste, fece parte del con¬ 
siglio di zona. Bruno Pincherle 
è stato segretario della fede¬ 
razione triestina del Movimento 
di unità popolare: dopo la con¬ 
fluenza del PSI. ha fatto parte 
del Comitato centrale socialista. 

Nel gennaio del '64 fu tra i 
promotori del PSIUP e venne 
chiamato a far parte del Con¬ 
siglio nazionale di quel parti¬ 
to- Era consigliere comunale 
dal 1956, prima del PSI, poi del 
PSIUP: apriva la lista delle 
candidature del PSIUP per la 
Camera dei deputati nelle pros¬ 
sime elezioni. Oltre a svolgere 
la sua incessante attività poli¬ 
tica. operò attivamente nel cam¬ 
po della cultura. Era uno dei 
maggiori conoscitori di Sten¬ 
dhal: lascia tra l'altro una sua 
opera « A colloquio con Sten¬ 
dhal *. presentata pochi mesi 
or sono al convegno di studio 
sullo scrittore francese, svoltosi 
a Parma. 

Al compagni del PSIUP e al 
familiari del compagno Pin- 
cMerlo, le condoglianze del no¬ 
stro giornale. La segreteria re¬ 
gionale del partito ha provve¬ 
duto questa sera ad inviare un 
telegramma di condoglianze al¬ 
la segreteria regionale del 
PSIUP. 


la) e i nostri governanti 
ne sono intimiditi . Questi 
soldi perdono, avviandosi 
verso le frontiere, anche 
i nomi dei mittenti. Di¬ 
ventano mitici e onnipo¬ 
tenti: sono l-miliardi-che- 
vanno-all’cstero. Altezzosi 
e anonimi, passano datan¬ 
ti ai doganieri del centro- 
sinistra che li rimirano 
affasciruiti. Tutti, al go¬ 
verno, sanno benissimo 
chi manda fuori i miliar¬ 
di, ma ne mormorano i 
nomi con reverenza. Per 
alcuni addirittura si ge¬ 
nuflettono. 

Amendola, spazientito e 
brusco, ha detto: « Si im¬ 
pedisca questa fuga di ca¬ 
pitali » e Giolitti, tirando 
un po’ la testa in dentro 
come sotto un acquazzo¬ 
ne, è sembrato Don Ab¬ 
bondio davanti al cardi¬ 
nale Federigo: « Vossi¬ 
gnoria illustrissima parla 
bene, ma bisognerebbe es¬ 
ser ne’ panni d’un pove¬ 
ro prete... * fCap XXVI, 
10) Il tema della trasmis¬ 
sione era: « Dal '03 al 
'68 ». Ecco- la Democrazìa 
cristiana, dal ’63 al ’68. 
ha governato con dei po¬ 
veri preti. 

FoHebracclo 


la conferenza nazionale del 
PSU. E’ da mesi che se ne 
parla e ormai questa inizia¬ 
tiva ha perso il suo caratte¬ 
re originarlo. Doveva essere 
un’occasione data ai quadri 
socialisti per riflettere intor¬ 
no ai temi della « linea » e 
delle questioni organizzati¬ 
ve su documenti apposita¬ 
mente preparati da due com¬ 
missioni presiedute da De 
Martino e Tanassi. Ma nel 
frattempo il vertice del par¬ 
tito è caduto in una profon¬ 
da confusione. Più di una 
volta (come per l’affare 
Sifar) gli equilibri interni 
— di per sè assai precari — 
si sono rotti, l’attrito tra 
l’ala dell’ex PSI e il settore 
socialdemocratico ha avuto 
ragione dei compromessi 
malamente custoditi dalle 
norme sulla « pariteticità ». 
Di rinvio in rinvio la confe¬ 
renza è diventata un mee¬ 
ting prelettorale. La aprirà 
un discorso di Nenni che sa¬ 
rà un po’ il canovaccio gene¬ 
rale dei vari punti program¬ 
matici sui quali è stato deci¬ 
so che faccia una relazione 
più dettagliata Giolitti. Gio¬ 
litti avrebbe dovuto riferi¬ 
re anche sulla parte che toc¬ 
ca il programma di politica 
estera dei PSU ma sembra 
che vi ahhia rinunciato per 
non riproporre motivi di po 
lemica con - la linea della 
maggioranza. Perciò anche 
questa parte verrà assorbita 
dalla Introduzione di Nenni. 
Al termine dei lavori della 
conferenza i membri del 
CC si riuniranno in sessio¬ 
ne separata per ratificare il 
documento programmatico 
di cui per ora si conosce 
un preambolo di intonazio¬ 
ne assai difensiva. 

C’è uno scarto troppo for¬ 
te tra le ambizioni procla¬ 
mate ( « creare le premesse 
di una alternativa socialista 
alla guida del paese ») e il 
saldo del centro sinistra, n 
PSU ammette che il pro¬ 
gramma di governo * è stato 
attuato soltanto in parte » 
ma si giustifica con l'invec¬ 
chiamento della macchina 
statale, con l’opposizione del 
PCI e anche — bontà sua — 
delle forze sociali conserva¬ 
trici « che hanno avuto la 
loro influenza sugli orienta¬ 
menti della DC*. All’elenco 
delle leggi approvate il PSU 
è costretto a far seguire una 
diagnosi preoccupata dello 
stato del Paese reale: si par¬ 
la di « sprechi » e di « squi¬ 
libri * creati « dalla corsa di¬ 
sordinata verso tipi di con¬ 
sumi artificiosamente solle¬ 
citati » e di « un contrasto 
con le aspirazioni profonde 
di grande parte del Paese 
e delle sue forze migliori, 
intellettuali e giovani gene¬ 
razioni ». Con tutto ciò il 
PSU « è pronto ad Impegnar¬ 
si In una rinnovata politica 
di centro-sinistra », come se 
non fosse visibile anche al 
ciechi il sigillo che i mode¬ 
rati hanno messo su questa 
formula. In politica estera 1 
socialisti accettano l’allean¬ 
za atlantica (chiedendone 
una « revisione » che non 
si sa bene che cosa deb¬ 
ba essere) per non modifica¬ 
re «l’equilibrio delle forze» 
poi tornano ad accreditare 
l’idea di un’Europa che do¬ 
vrebbe « unirsi » arrivando 
fino a Londra ma senza su¬ 
perare il confine tra le due 
Germanie. Sul piano inter¬ 
no si parla di « piena occu¬ 
pazione » e di rinascita del 
Mezzogiorno, ma non, ad 
esempio, di riforma agraria. 

I redattori del program¬ 
ma sono poi incorsi in un in¬ 
fortunio macroscopico quan¬ 
do si sono occupati delie ca¬ 
lamità naturali: il PSU è 
riuscito a convincersi che 
« le calamità naturali sono 
state fronteggiate con misu¬ 
re adeguate ». Sì pensa al 
terremoto siciliano e all’al¬ 
luvione del ’66 e si resta 
sbalorditi. 

La DC intanto continua a 
far viaggiare Gedda da un 
capo all’altro del Paese per¬ 
ché spaventi 1 cattolici con 
la minaccia dell’Apocalisse 
se la DC il 19 maggio per- 
derà voti. Ieri lì presidente 
del Comitato Civico era a 
Genova a redarguire 1 « cat¬ 
tolici del dissenso». I quali, 
però, continuano a dichia¬ 
rarsi Impegnati nella lotta 
per « una nuova sinistra nel¬ 
l’unità delle sinistre ». F 
questa la parola d’ordine del 
Movimento cristiano sodale 
che si è collegato ai • grup- 
1 spontanei * e ha invitato 
suoi aderenti a votare per 
la opposizione di sinistra 
« perché 11 potere de possa 
essere ridimensionato». 

ro. r. 


Grave lutto dell'antifascismo e della cultura 

E' morto il compagno 
Bruno Pincherle 

Era capolista del PSIUP a Trieste 



FERME OGGI TUTTE LE FABBRICHE 

del monopolio dell*automobile 


I dirigenti della grande casa torinese chiedono « sacrifici 

II rendimento degli operai è salito del 55 per cento — 


» ai lavoratori — Enorme aumento dei profitti 
Gravi malattie per i ritmi sempre più intensi 



TORINO — Un folto picchetto operalo davanti alla FIAT nel corso dello sciopero precedente 

Si divide il centro-sinistra sulla politica agraria 

BATTUTO PER DUE VOLTE 
IL GOVERNO SICILIANO 

L’Assemblea regionale rinnova a larga maggioranza la volontà di potenziare l’Ente di Sviluppo 
agricolo per una politica a favore dei lavoratori - Gli ordini dei giorno che hanno provocato il 
voto presentati da sindacalisti de e socialisti - La Giunta di governo rifiuta di dimettersi 


Scheda a Milano 

La ripresa, 
delle lotte 
operaie 
apre nuove 
prospettive 

Dalla nostra redazione 

MILANO, aprile 

< I comitati regionali della 
CGIL non sono istanze di mero 
coordinamento, ma di direziona 
reale ». Da questa premessa è 
partito l'applaudito discorso dal 
segretario confederale Rinaldo 
Scheda al 1 congresso regio¬ 
nale lombardo che ha concluso 
ieri i suoi lavori. Il compagno 
Scheda era stato designato da¬ 
gli altri segretari confederali. 
Foa e Mosca, a intervenire nei 
dibattito per la segreteria della 
CGIL. II suo è stato un discor¬ 
so aperto che ha affrontato I 
temi decisivi del momento po¬ 
litico sindacale. 

Sulla prospettiva rivendicativa 
Scheda ha rilevato che la bat¬ 
tuta d'arresto verificatasi dopo 
la firma dei contratti è sutu¬ 
rata nelle zone decisive della 
Lombardia . Nelle principali 
az.iende è in atto una forte ri¬ 
presa riveruiicativa Lo -tesso 
sciopero alla Fiat di Tonno — 
ha aggiunto — é un elemento 
entusiasmante della ripresa in 
atto. Essa fa giustizia delle 
mistificazioni padronali. Le cri¬ 
tiche moderate e sinistrorse non 
offuscano questo movimento di 
lotta di cui la CGIL è un ele¬ 
mento importante. L’azione in¬ 
teressa milioni di lavoratori o 
apre sbocchi concreti ai pro¬ 
blemi di ogni singola azienda 
per superare squilibri ed esten¬ 
dere il movimento. Due esigen¬ 
ze devono essere tenute presen¬ 
ti per il suo sviluppo. Da un 
lato la partecipazione dei lavo¬ 
ratori interessati alla prepara¬ 
zione delie piattaforme fiven¬ 
dicative articolate. Dall'altro 
lato la scelta di contenuti ri¬ 
vendicativi che promuovano un 
reale miglioramento delle con¬ 
dizioni dei lavoratori anche in 
rapporto ai prossimi rinnovi 
contrattuali. 

La intensificazione e la esten¬ 
sione delibazione rivendicativa 
consente di battere le mistifl- 
cazioni relative all'* accordo 
quadro ». L'opposizione della 
CGIL ad iniziare trattative di 
questo genere è chiara e sol¬ 
tanto persone in mala fede pos¬ 
sono metterlo in dubbio. La 
CISL e la UIL hanno per con¬ 
tro promosso un tale tipo di 
relazioni industriali. U proble¬ 
ma è a questo punto quello — 
ha detto Scheda — di vedere 
se è possibile evitare tratta¬ 
tive separate delia CISL e del- 
l'UIL. Non è infatti realistica 
la posizione di quanti sostengo¬ 
no che se la CGIL non tratta, 
ia Conflndustria non farà l’ac¬ 
cordo con le altre centrali sin¬ 
dacali. E" necessario per con¬ 
tro. indurre la CISL e la UIL 
a non trattare per raccordo- 
quadro. portando avanti ed 
estendendo l'azione articolata e 
il dibattito con la CISL e la 
UIL a tutti i livelli. Un grande 
risultato sarà ottenuto se sj.evi¬ 
ta T» accordo quadro * da par- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Due volte stamane, al parla¬ 
mento siciliano, il governo re¬ 
gionale di centrosinistra è sta¬ 
to clamorosamente battuto, e lo 
schieramento tripartito spaccato 
e messo in crisi sulla politica 
agraria. 

E* questa la più significativa 
conseguenza del serrato scontro 
che, da alcune settimane, oppo¬ 
ne i contadini, i braccianti, e le 
forze della sinistra a un go¬ 
verno che pretende di imporre 
una linea di politica agraria 
reazionaria, di aperto sostegno 
del capitalismo agrario e quin¬ 


di di totale svuotamento della 
potestà legislativa della regio¬ 
ne. di liquidazione della piccola 
proprietà coltivatrice, di com¬ 
pleto soffocamento dell'Ente di 
sviluppo. 

Anche oggi. U terreno di scon¬ 
tro su cui governo e destra de 
hanno subito una duplice scon¬ 
fitta. è stato quello dell'ESA: 
nella sua furia ostruzionistica, 
la Giunta aveva bloccato per¬ 
sino l'approvazione del regola¬ 
mento organico dell'Ente con 
cui si voleva mettere un po’ di 
ordine e di efficienza nella vita 
dell'ESA. Stamane però, a con¬ 
clusione della discussione gene¬ 
rale del bilancio della Regione. 


tre deputati sindacalisti della 
DC (Muccioli, Marinino e Nico- 
Ietti) hanno presentato un or¬ 
dine del giorno con cui si im¬ 
pegnava il governo ad approva¬ 
re immediatamente il regola¬ 
mento. nel testo varato dal con¬ 
siglio dell'ESA prima che il con¬ 
siglio stesso fosse messo in crisi 
dalle dimissioni della delegazio¬ 
ne della CGIL. 

D governo — e per esso I as¬ 
sessore de all'agricoltura. Sar¬ 
do — ha respinto l’ordine del 
giorno che, messo ai voti per 
appello nominale, è stato tutta¬ 
via approvato con 37 voti contro 
17. Con i deputati del PCI e 
del PSIUP hanno votato a fa¬ 
vore non solo i tre firmatari 
del documento, ma anche altri 
quattro de (Avola, Fasino, Lo 
Magro e Parisi), i deputati re- 
pubblicani presenti, alcuni so¬ 
cialisti ex rèi (tra cui l'asses¬ 
sore Fagone). mentre gii uomini 
dell’ala socialdemocratica si 
astenevano (il vicepresidente 
delia Regione. Recupero) o ab¬ 
bandonavano imbarazzati l'aula 
(Dato e Macaiuso). 

Poco uopo, nuova e ancor pm 
clamorosa sconfitta del gover¬ 
no: riprendendo in larga mi¬ 
sura le richieste contenute in 
un documento PC1-PS1UP. tre 
deputati del PSU (Mazzagiia. 
Carri a e Saladino) presentavano 
un altro ordine del giorno che. 
partendo dalla constatazione del¬ 
la crisi io cui è stato gettato 
l'Ente di sviluppo agricolo, suo¬ 
nava aperta sfiducia al governo 
di cui fanno porte anche i so¬ 
cialisti unificati 

L'odg denuncia infatti che. in 
violazione del mandato ricevuto 
dall'Assemblea, il governo Ca¬ 
rello ha bloccato gli espropri 
delle terre degli agrari parassi¬ 
ti. decisi dal consiglio del- 
l’ESA; ha rifiutato all'Ente i 
fondi che gli spettano; ha mo¬ 
strato. insomma la chiara vo 
lontà di voler « perseguire indi¬ 
rizzi nettamente contrastanti > 
con I deliberata del Parlamen 
to e con la volontà rinnovatrice 
espressa dalie lotte contadine e 
bracciantili di questi giorni, 
frapponendo c remone burocra¬ 
tiche. amministrative, e anche 
politiche » che devono essere 
< rimosse senza indugio ». 

Vani sono risultati i tentativi 
di far ritirare il documento, sul 
quale sia l'assessore Sardo che 
0 presidente della Regione. Ca¬ 
rello in persona, si erano pro¬ 
nunciati in modo assolutamente 
negativo. Posto ai voti, anche 
questo ordine del giorno veniva 
approvato con 30 si (tutta la 
sinistra unita) e 24 no (DC e 
repubblicani): la sfiducia al go¬ 
verno era cosi sancita da un 
nuovo voto dal chiaro significato 
politica 

Ma la DC e 0 governo hanno 
fatto orecchie da mercante al¬ 
l’insistente grido di «dimissio¬ 
ni! ». lanciato dai banchi del¬ 
l’opposizione di sinistra. Non 
cosi possono però cavarsela f 
dirigenti del PSU che. ancora 
ieri, avevano tentato di rime 
diane la latente crisi chiedendo 
un'ennesima « verifica » della 
« volontà politica > della mag¬ 
gioranza. 

La verifica — già abbastan¬ 
za .. verificata dalle grandi lotte 
che hanno scosso le campa¬ 
gne siciliane in queste settima¬ 


ne. sino allo sciopero generale 
di venerdì scorso — è venuta 
dal confronto diretto, dai due 
voti di stamane, dall'accettazio¬ 
ne da parte dei settori più avan¬ 
zati del PSU di partecipare nei 
fatti aH'afferniazione dell'unità 
a sinistra come mezzo per bat¬ 
tere la DC e come unica valida 
prospettiva per imporre una ra¬ 
dicale svolta delia politica agra¬ 
na in Sicilia. 

L'esigenza delle immediate 
dimissioni del governo veniva 
più tardi riproposta, in modo 
formale, nella seduta pomeridia¬ 
na dal capogruppo comunista 
compagno De Pasquale. Il go¬ 
verno — ha detto — ha compiu¬ 
to un gesto politico netto moti¬ 
vando la ripulsa dei due o.d-g- 
Non basta che li abbia subiti, 
deve manifestare subito la vo¬ 
lontà politica di attuarne i con¬ 
tenuti 

II presidente della Regione 
replicava imbarazzato tentando 
di togliere qualsiasi carattere 
politico alla iniziativa dei de¬ 
putati socialisti, giocando an¬ 
che sul fatto che costoro, pre¬ 
occupati per le conseguenze del 
loro gesto, avevano fatto sape¬ 
re che le loro parole... erano 
state fraintese. (Ma non di 
parole si trattava bensì di do¬ 
cumenti!). 

D fatto che Carello non abbia 
voluto annunciare modi e tem¬ 
pi di applicazione dei due o.d.g. 
confermava la natura politica 
dello scontro e l’esigenza delle 
dimissioni. Ma con un grave 
voto, che ha sanzionato una 
serata e drammatica giornata 
parlamentare, lo schieramento 
di centrosinistra, momentanea¬ 
mente rattoppato, impediva o- 
gni ulteriore dibattito ufficiale 
sulla crisi. 

e* p. 


Anche lo CISL 
chiede 

consultozioni 
per i decreti 
sulle pensioni 

Anche la CISL chiede al go¬ 
verno un incontro per discute¬ 
re il contenuto dei decreti de¬ 
legati per l’attuazione della 
nuova legge sulle pensioni. Ta¬ 
le richiesta è formulata in un 
articolo pubblicato sul settima¬ 
nale confederale, a firma del 
segretario generale aggiunto 
Dionigi Coppo, nel quale — do¬ 
po una debole difesa del con¬ 
tenuto della legge — si afferma 
che * i sindacati si faranno ga¬ 
ranti dei futuri sviluppi che si 
renderanno possibili nella misu¬ 
ra in cui sarà mantenuto e raf¬ 
forzato il loro potere contrat¬ 
tuale ». Quindi si annuncia che 
la CISL ha già inviato un sol¬ 
lecito al ministro del Lavoro — 
cosi come ha fatto la CGIL — 
per essere consultata sui de¬ 
creti delegati. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 5 

« 1 sacrifici di lutti i fattori 
produttivi (lavoratori compresi) 
per servire meglio la clientela 
sono la condizione indispensa¬ 
bile di ogni comunità di lavoro 
per garantirsi continuità e si¬ 
curezza di lavoro e di soprav¬ 
vivenza ». Questo patetico ri¬ 
chiamo alla necessità di sacrifi¬ 
carsi per le fortune dell'azien¬ 
da è contenuto nella nota infor¬ 
mativa n. 77 (una sorta di de¬ 
calogo di « come li erudisco il 
pupo») die la FIAT ha conse¬ 
gnato ai capi — in via riser¬ 
vata — per suggerii gli gli * ar¬ 
gomenti » da sciorinare ai su¬ 
bordinati nel tentativo di di¬ 
stoglierli dallo sciopero La 
« velina » padronale rimastica 
le trite sparate della FIAT con 
tre la richiesta della FtOM. 
della FIM. della UILM e del 
SIDA sull'ora rio di lavoro di 
44 ore settimanali e i sabati 
festivi, dichiarandone la impas- 
sihilità di effettuo/iono a causa 
della stagionalità della prodi! 
zinne 

Per la verità, non sono stati 
pochi » capi che si sono dime 
strati perplessi a far proprie ta¬ 
li « brillanti » indicazioni della 
azienda e a trasferirle tnut- 
court sul dipendenti II nerico^ 
lo di essere ridicolizzati e sfot¬ 
tuti è evidente. Innanzitutto la 
rivendicazione interessa anche i 
copi, e poi sanno bene che il 
contratto di lavoro non stabili¬ 
sce che l'orario possa essere 
prolungato di norma oer lunghi 
periodi come invece avviene al¬ 
la FIAT. Ancora più difficile, 
poi sostenere le posizicni del¬ 
la FIAT sul problema dei cotti¬ 
mi tanche se la rivendicazione 
è strettamente collocata n quel¬ 
la dell'orario) tant'ò che la di¬ 
rezione nella sua nota riservata 
non se la sente di soffiare ai 
capi il benché minimo suggeri¬ 
mento. E' vero che sul tema la 
azienda si è rivolta direttamen¬ 
te agli operai con il comunica¬ 
to n. 1928. affisso nelle oificine. 
dicendo che il « problema non è 
oggetto di negoziato con i sin¬ 
dacati »; ma è altrettanto vero 
che. non troppo convinta essa 
stessa della sua sbrigativa pro¬ 
posizione. ho preferito informa¬ 
re i dipendenti che conta sulle 
c autorità » per un sostegno al 
crumiraggio, eufemisticamente 
definito « garanzia della libertà 
di lavoro ». 

Gli operai del resto hanno 
risposto a modo loro. Straccian¬ 
do i comunicati dalle bacheche 
o puntualizzandoli con vistosi 
commenti ncn propriamente edi¬ 
ficanti. Non è il caso di scan¬ 
dalizzarsi. Chi tutti i giorni su¬ 
da davanti alla vampa dei for¬ 
ni: chi ricorre con affanno i 
ritmi vertiginosi delle tee. del¬ 
le giostre, delle transfert; chi 
per otto ore è messo alla fru¬ 
sta nelle officine meccaniche, 
non può accettare il quadro 
idilliaco che razionila offre al¬ 
l’opinione pubblica, con l'aiuto 
della stampa gialla, della si¬ 
tuazione di fabbrica per veder¬ 
si negato quanto gli spelta, 
per vedersi respinte le rivendi¬ 
cazioni che gli consentono di di¬ 
fendere Io propria salute e di 
adeguare il salario agii sforzi 
produttivi già realizzati. Follie 
dei sindacati, dicono i benpen¬ 
santi. Ma !e risposte di venti¬ 
mila lavoratori che hanno ade¬ 
rito a! referendum dei sindaca¬ 
ti nel corso di uno dei più va¬ 
sti collegamenti della storia sin¬ 
dacale torinese realizzati tra gii 
operai e !e loro organizzazioni, 
la espressione delle assemblee 
unitarie, tutte le inchieste fat¬ 
te nelle sezioni del complesso, 
dicono invece che vi è una per¬ 
fetta aderenza tra ?a realtà del¬ 
ia condizione operaia alia FIAT 
e quanto i sindacati hanno sot¬ 
toposto alla azienda, opponendo 
per la prima volta uno schie¬ 
ramento unitario ed una dire¬ 
zione comune della lotta ai ri¬ 
fiuti del padrone. La mistifica¬ 
zione e le falsità si prestano 
e sono d'obbligo per i giornali 
reazionari. Ma non si può na¬ 
scondere che le fortune della 
azienda sono andate avanti sul¬ 
la pelle degli operai, che la 
produzione è passata nel giro di 
sette anni da 681.992 vetture a 
L335 mila: che il fatturato è 
quasi raddoppiato (da 641 mi¬ 
liardi a 1.183 miliardi), che il 
rendimento dell'operaio ha su¬ 
bito un incremento del 55 per 
cento mentre il suo guadagno 
di cottimo è stato bloccato a 
60 lire orarie. E' una realtà in 
costestabile. Come reale è l'au¬ 
mento delle malattie nervose, 
delle turbe cardiovascolari, dei 
disturbi all’apparato digerente, 
provocato dalla imposizione di 
ritmi ebe hanno superato U gra¬ 
do della sopportabilità. 

Da questa situazione, dicono 
i sindacati — e la grande spin- 
ta dei lavoratori lo conferma — 
si esce solo se la questione del¬ 
l’ora rio e dei cottimi non ri¬ 
mane un « fatto privato » della 
azienda: solo se questi due 
aspetti fondamentali del rap¬ 
porto di lavoro vengono acqui¬ 
siti alia contrattazione e al con 
trollo sindacale e sottratti alia 
logica dei puro profitto. 

Cottimi e orario di lavoro su¬ 
no gli obiettivi che gli operai 
s sono dati e che hanno po¬ 
sto al centro dell'azione unita¬ 
ria: sono gli obiettivi soprat¬ 
tutto che hanno trovato le or¬ 
ganizzazioni sindacali concordi 
nel dichiarare e preparare per 
domani il secondo sciopero di 
24 ore in tutte le sezioni della 
grande casa torinese, comprese 
Manna di Pisa. Firenze e Mo¬ 
dena, e il gruppo OM-F1AT di 
Milano, Brescia e Suzzare. 

Piero Mollo 


te di tutti 

Trattando del rapporto fra 
movimento e trattativa il segre¬ 
tario confederale ha sottolineato 
che occorre utilizzare tutte le 
sedi in cui è vantaggioso ne¬ 
goziare. Ma è necessario re¬ 
spingere. nel conterqpo. una 
certa propensione della CISL a 
negoziare per negoziare. A pro¬ 
posito delle difficoltà intercor¬ 
renti nel rapporto fra trattati¬ 
va e lavoratori è stato ripreso 
l’esempio della recente vertenza 
per le pensioni. In tale que¬ 
stione sono stati rilevati alcuni 
errori: una certa impreparazio¬ 
ne utilizzata dal governo per 
imporre tempi stretti alla trat¬ 
tativa. che tendevano a met¬ 
tere alle corde il sindacato. 

Di qui la necessità di una 
consultazione con I lavoratori 
— ha detto Scheda — che chia¬ 
risce il rapporto fra migliora¬ 
mento delle pensioni e riforma 
del sistema pensionistko. Ma 
anche responsabilità del gover¬ 
no che ha denotato scarso ri¬ 
spetto del sindacato imponendo 
soluzioni affrettate che - tende¬ 
vano a restringere l'area di una 
autonoma e costruttiva tratta¬ 
tiva. Le scelte della CGIL al ri¬ 
guardo sono state giuste e con¬ 
sentono il rilancio della vicenda 
delle pensioni nell'ambito di 
scelte unitarie. 

La CGIL ha manifestato una 
valutazione aspramente critica 
sui tre anni di avvio del piano. 
Non vale programmare sulla 
frontiera dei prossimi dieci an¬ 
ni mentre non si realizzano gli 
obiettivi a più breve termine 
previsti dal piano stesso Per 
evitare questa inadempienza la 
CGIL ha rivendicato obiettivi 
raggiungibili e considera la 
programmazione un terreno di 
confrotro e di lotta per far 
assolvere alla classe operaia un 
ruolo decisivo nelle scelte di 
Interesse nazionale Una tale 
via consente inoltre di portare 
avanti H processo unitario che 
resta — ha detto l'oratore — 
un dato vitale della situazione. 

Dopo aver posto l'esigenza di 
inserire giovani lavoratori nei 
diversi comitati direttivi Set»* 
da ha infine salutato la sostan¬ 
za di pace che si annuncia nel 
Vietnam con l'adesione <U Ha¬ 
noi alle trattative. 

m. m. 


CENTINAIA DI COMIZI 
UNITARI E DEL PCI 


Centinaia di comizi, ma¬ 
nifestazioni ed assemblee 
sono indetti dal Partito co¬ 
munista italiano e dalle 
sinistre unite nelle giorna¬ 
te di oggi, domani. lunedi, 
martedì e mercoledì. Sa¬ 
ranno In discussione tutti 
i grandi temi della batta¬ 
glia elettorale e in parti¬ 
colare il problema della 
pace nel Vietnam che In 
questi giorni è particolar¬ 
mente al centro dell’appas¬ 
sionata attenzione di tutti 
I cittadini 

Ecco l’elenco dei princi¬ 
pali comizi che si svolge¬ 
ranno in questi giorni. 

I COMIZI DEL PARTITO 

Domani a Catanzaro par¬ 
lerà 

LUIGI LONGO 

OGGI 

g Anastasia: Chtaromon- 
te; Terni: Di Giulio; Mo¬ 
dena: gotti: Popoli: Ingrao; 
Siracusa: Macaiuso; Ra¬ 
venna: Napolitano; Manto¬ 
va: Natta; Messina: Oc- 
chetto; Conversano: Pe¬ 
truccioli; Blsceglle: Rel- 
chlin; Brescia: Scheda; San 
Gintignano: Sereni; Como: 
O Pajetta: Ragusa: Rosslt- 
to; Cervignano del Frinii: 
Baciccii!: Montecatini: Ca¬ 
lamandrei; Plano di Sor¬ 
rento: Caprera; Cesenati¬ 
co: Plamlgnl; Pescantlna: 
Lavagnoll; Mazara del Val¬ 
lo: M. Russo: Certgnola: 
Specchio; Cortona: G- Te¬ 
desco. Tamburi e Tanl. 

DOMANI 

Sessa Aurunca: Amendo¬ 
la; Maddalonl; Chlarotnon- 
te; Benevento: Chlaroroon- 
te; Castelvetro: Colombi; 
Prato: Flbbl; Ancona: Gal¬ 
lassi; Chletl: Ingrao; Reg¬ 
gio Emilia: gotti; Partlnl- 
co: La Torre; Catania: Ma¬ 
cai a so; Rlmtnl: Napolitano; 
Varese: Natta; Milano: 

Natta; Torino: G.C- Pajet¬ 
ta; Torino - Caselle: Prc- 
chloll; Bari: Petrncctoll; 
rasano: Retchlln; Cremona: 
Scheda: Anguillaia (Pado¬ 
vai: Scocclmarro; Monte¬ 
pulciano: Sereni; Bergamo; 
Tortorella; Macerata: An¬ 
gelini; Ferrare: Boldrinl; 
Pistola: Calamandrei e Pe¬ 
tenti; Agrigento: De Pa¬ 
squale; Livorno: M a coarto- 
ne; Poggia: Pistillo e Co- 


langelo; Lucca: Adriana 
Seronl; Brindisi: Steranelll 
e Monasterio; Sabaudla: 
Bazzan; S. Felice Circeo: 
Bazzan; Fabriano: Bastla- 
nelll: Riest: N. Colajannl; 
Legnago: Clnannl; Marti- 
nafranca (Taranto): D’Ip- 
pollto; Castrocaro: Flamt- 
gnl; Gubbio: Guidi; Um- 
bertlde: Guidi; Arezzo-P. 
Pero: Glannotti: Orvieto e 
Fleulle: Maschietta; Scaurl 
(Latina): Modica; Soleslno 
(Padova): Marangoni: Mon¬ 
te S. Savino: Pasqulnl; 
Monsummano: Pcsentl; Cer¬ 
via: G. Pajetta; Rlolo Ter¬ 
me: G. Pajetta; Mlgllonlco: 
Pace; Scicll: Rossltto; Vtg- 
gianello (Potenza): Senta¬ 
li: S. Sepolcro: Tedesco; 
Lendinara (Rovigo): Tri¬ 
velli; La Terza: Volpe e 
DTppollto L 

LUNEDI’ 

La Spezia: Natta; Bolo¬ 
gna: G C. Pajetta; Montat¬ 
elo: Sereni; Trieste: Ada- 
moli; Lago: G. Pajetta; 
Civitacastellana: Rodano 

MARTEDr 

Roma: gotti. Natoli; Vi¬ 
cenza: Pesentl; Imola: G. 
Paletta; Monfalcone: Ada- 
moll; Casalnuovo (Pavia): 
N. Gallo 

MERCOLEDÌ* 

Terni: Ingrao; Rovigo: 
Glanqnlnto: Imperia: Fos¬ 
sati; S Giorgio Lomrlttna: 
Gatto; Schio: Pesentl. 

COMIZI UNITARI 

OGGI 

Novara: Antonleelll, Scar¬ 
pa e Filippa; Manfredonia: 
Magno e Daniele. 

DOMANI 

Cagliari: Terracini e Las¬ 
sa; Tortona: Antonleelll; 
Lceeo: Bartesaghl; Enna: 
S. Gallo, Catalano e M. 
Rosso; Trapani: S. Gatto 
e Correo; Alcamo: Correo 
e M. Russo; Sciocca: Ci¬ 
polla e Rasa; Latina: Bean¬ 
done, Clofl e Bove; Paler¬ 
mo: Mereo. Zanca e Carrai. 

LUNEDI’ 

Bordlghera: Possati. 
MAETEDI’ 

Parma: Anderlini; Ama 
di Tagglat Fossati. 
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Cominciato il processo contro impresari e funzionari statali 

Alla sbarra per 1500 milioni 


La truffa si chiama 
Villaggio Olimpico 

Il danno maggiore lo ha subito Mncis 
che però rinuncia alla parte civile 
Le accuse di trecento inquilini - Le 
pietose condixioni degli appartamenti 


Aviogetto RAF 
in volo sotto 
il celebre 
ponte di Londra 

LONDRA. 5. 
Clamoroso nella capitale 
inglese: un aviogetto della 
RAF ha volato oggi, sotto il 
celebre ponte di Londra fra 
la stupefazione dei passanti e 
dei primi turisti che affolla¬ 
vano la zona. 

La polizia e le autorità del¬ 
la RAF hanno immediatamen- 
mente aperto un’inchiesta per 
stabilire l'identità del pilota 
dell’aereo che, precedente- 
mente, aveva sorvolato due 
volte il palazzo del Parla¬ 
mento. 


Arrestati 
in due con 
otto chili 
di eroina 

PARIGI, 5. 

Due trafficanti di stupefa¬ 
centi, che trasportavano otto 
chilogrammi di eroina pura, 
sono stati arrestati questo po¬ 
meriggio alle gare Saint La- 
zare. a Parigi, allorché si ap¬ 
prestavano a partire per 
Cherbourg dove contavano im¬ 
barcarsi in serata sul « Queen 
Elizabeth », che salpa alle 22 
diretto a New York. 

I trafficanti, Yannick Le 
Calvez di 28 anni, abitante 
a Mavent. nel dipartimento 
D’Rle-et Vilaine, e Michel Mu- 
raille di 22 anni, residente a 
Le Havre. sono stati condotti 
alla « Surete Nationale * dove 
sono attualmente interrogati. 





ore 


quattordici 

apertura al pubblico della 



che sì chiuderà alle ore 

diciannove 


del 


25 

aprite 

I giorni 16,19 • 23 aprila 
aono riservati alla elisotela 
direttamente invitata dagli 
•apoaitori. In tali giorni 
non è cons e ntit o l'Ingresso 
al pubblico generico. 


Truffato — questo dice la 
procura della Repubblica — di 
quasi un miliardo e mezzo dai 
costruttori del Villaggio Olim¬ 
pico, 1TNCIS non ha sentito 
il bisogno di costituirsi parte 
civile contro i 22 imputati, 
impresari e funzionari rinvia¬ 
ti a giudizio per frode in pub¬ 
bliche forniture e per falso. 
L’Istituto nazionale per le case 
dei dipendenti dello Stato, que¬ 
sto ci sembra il significato 
della mancata comparsa in 
giudizio dell’ente, non si sen¬ 
te truffato. Ha perso un mi¬ 
liardo e mezzo, ma evidente¬ 
mente ritiene che questo sia 
normale. 

La mancata costituzione di 
parte civile dellTncis è l’episo¬ 
dio chiave della prima udienza 
del processo contro i costrut¬ 
tori del Villaggio Olimpico. 
Per il resto l’udienza si è tra¬ 
scinata da un’eccezione all’al¬ 
tra. da una denuncia di inco¬ 
stituzionalità all’altra. Ecce¬ 
zioni. richieste e denunce sono 
state peraltro respinte in bloc¬ 
co dal Tribunale. I giudici sono 
quelli della sesta sezione: sono 
i più rapidi, senza ombra di 
dubbio, fra quelli in servizio 
in Tribunale a Roma. Non fan 
no in tempo a ritirarsi in ca¬ 
mera di consiglio per affron¬ 
tare una discussione che già 
ne escono. A tempo di record 
hanno respinto una vera selva 
di richieste che avrebbero im¬ 
pegnato altre sezioni per in¬ 
tere udienze. 

Su una sola questione i giu¬ 
dici hanno voluto guadagnar 
tempo. E’ accaduto allorché 
gli avvocati Nicola Labriola, 
Luigi Tirane e Osvaldo Bru- 
ciani, hanno chiesto di presen¬ 
tarsi parte civile a nome di 180 
inquilini del Villaggio Olim¬ 
pico. I due penalisti hanno 
esposto una serie di ragioni: 
l’INCIS — hanno detto in so¬ 
stanza — si è fatto truffare 
per oltre un miliardo, spen¬ 
dendo per la costruzione del 
Villaggio Olimpico sei miliardi 
e mezzo, invece di cinque; 
questi non sono solo fatti dei 
costruttori e deH’INCIS. ma 
anche degli inquilini, i quali 
sono stati costretti a pagare 
canoni d’afTUto proporzionali 
alla somma spesa dallTstituto. 
E’ più che giusto: invece di 
25 o 28 mila lire, quanto ora 
pagano gli inquilini per gli ap¬ 
partamenti deU’INCIS. essi 
potrebbero versarne da 18 a 
20 mila, cioè un quarto di me¬ 
no. perchè le case valgono 
meno di quanto non siano 
costate. 

Alla richiesta dei legali de¬ 
gli inquilini sì sono opposti 
i difensori degli imputati. Il 
Tribunale ha discusso in ca¬ 
mera di consiglio, ma ha fini¬ 
to con il riservarsi la deci¬ 
sione. 

L’udienza è tutta qui. Da 
segnalare la presenza in aula 
di quasi tutti gli imputati, i 
quali, nella gran maggioran¬ 
za. sono ingegneri. A ricordare 
le accuse ha pensato lo stesso 
presidente del Tribunale. Gras¬ 
si. il quale ha tenuto una bre¬ 
vissima. ma illuminante rela¬ 
zione. 

Gli imputati possono essere 
divisi in due grandi gruppi: da 
una parte i costruttori e ì di¬ 
rettori tecnici di imprese, in 
tutto quindici, dall’altra i sette 
fuzionari deH'INCIS e del Ge¬ 
nio civile di Roma n ruolo 
assunto da ciascuno degli ac¬ 
cusati è chiaro: i costruttori 
hanno fornito materiale pes¬ 
simo. facendo pagare più del 
dovuto e mettendolo in opera 
in modo vergognoso, i funzio¬ 
nari deU’INCIS e del Genio Ci¬ 
vile i quali sono accusati di fal¬ 
so. hanno fatto fìnta di nulla, 
affermando anzi che il Villag¬ 
gio olimpico era stato costrui¬ 
to a regola d'arte. 

Sul concetto di costruzione 
a regola d'arte si potrebbero 
ascoltare gli inquilini. In Tri 
bunale. ien mattina, ve ne 
erano a centinaia. Ognuno ave¬ 
va il suo episodio da raccon¬ 
tare. Chi, chiudendo la porta, 
aveva sentito il lampadario 
finire in terra; chi ancora 
non è riuscito ad attaccare un 
quadro, pur avendo fatto crol¬ 
lare intere pareti nel tentati¬ 
vo di piantare un chiodo. Po 
trebbero scrivere un libro, 
quelli del Villaggio Olimpico, 
sulle disavventure continue 
Ma per ora si contentano di 
costituirsi parte civile Se 
1TNC1S crede di non essere 
stato truffato essi la pensano 
diversamente e vogliono anda¬ 
re in fondo. 

La prossima udienza al 19 
aprile. 

a. b. 



Suggestiva teoria di uno scienziato sovietico 

La scimmia diventa uomo 

' i * * 

con la radioattiviti di 
una catastrofe geologica 

Un simposio dell’Accademia delle scienze URSS — Quando e perchè 
la comune linea genealogica si è separata ? — La risposta di Matuscin 


Uno scorcio del Villaggio Olimpico. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Sono ormai molti anni che 
la scienza considera provata 
quella che inizialmente era 
solo un'ipotesi della scuola 
evoluzionistica: che l’uomo e 
la scimmia costituiscono duo 
diramazioni di un unico ceppo 
naturale. Ma tuttora in sospe¬ 
so sono due domande fonda- 
mentali: quando è avvenuta la 
separazione della linea genea¬ 
logica degli animali e di quel¬ 
la dell’uomo? E quali fattori 
l’hanno determinata? 

Attorno a questi interrogati¬ 
vi hanno lavorato numerosi 
storici, geologi, etnologi e fi¬ 
siologi nel corso di un appo¬ 
sito simposio convocato dalla 
Accademia delle Scienze del- 
l'URSS. Durante rincontro so¬ 
no risultate confermate alcu¬ 
ne teorie e ne sono state 
espresse anche di nuove. 

Partiamo da un primo dato 
generale: le radici deH'albero 
genealogico comune della 
scimmia e dell’uomo sono ap 
parse sulla Terra due milioni 
di anni fa. E’ il punto iniziale 
del processo evolutivo che ci 


Temono che i banditi uccidano Postaggio 

I Petretto si rassegnano 
a pagare per il riscatto? 


Un incontro con la madre di Mesina - Pit- 
torru sarebbe già morto - I familiari di 
Giovanni Campus cercano nuovi contatti 

Dalla nostra redazione 


Stritolato 
in aeroDorto 
bimbo di 
emigranti 


PERTHY (Australia). 5 
Un bimbo di cinque assi figlio 
di emigrati italiani, ha trova¬ 
to una morte atroce, appena 
giunto con la famiglia in Au¬ 
stralia. Maurizio Tassone è sta¬ 
to stritolato dagli ingranaggi di 
un nastro trasportatore di ba¬ 
gagli nell’aereoporto dove lui. 
i genitori, la sorella e il fratel¬ 
lo avevano fatto scalo. Mentre 
i genitori erano occupati con i 
funzionari della dogana, il bim¬ 
bo giocava con una palla che è 
finita appunto sul nastro: ha 
cercato di recuperarla ed è sta¬ 
to preso fra i rulli del nastro. 


Il torso di 
una donna 
nella valigia 
abbandonata 


LONDRA. 5 

Macabra scoperta alla stazio¬ 
ne ferroviaria di Woivertiamp- 
ton: in una valigia abbandonata 
sul treno proveniente da Lon¬ 
dra è stato trovato il torso di 
una giovane di cui ancora non si 
conosce nulla: il colore della 
pelle fa pensare che sia in¬ 
diana La valigia era stata 
portata dai ferrovieri che l’ave¬ 
vano trovata sul treno all'uf¬ 
ficio oggetti smarriti. L'impie¬ 
gato notava che era tutta im¬ 
brattata di sangue; l’ha aperta 
e si è trovato davanti all'ag- 
ghiacciarne spettacolo dei ca¬ 
davere della donna privo di 
testa, braccia e gambe. 

Per le indagini sono giunti a 
Wolverharnpton specialisti di 
Scotland Yard. 


Recuperata 
14* salma 
fra le macerie 
a Genova 


GENOVA, 5. 

Il corpo di un'altra vittima 
del crollo di via Digione, Anna 
Pugno di 55 anni, è stato e- 
stratto stasera dalle macerie del¬ 
lo stabile numero otto, sul quale 
si è abbattuta il 21 marzo la 
frana. Salgono, cosi, a quat¬ 
tordici i cadaveri finora trovati. 
Sotto le macerie, ne restano an¬ 
cora cinque. 

In serata, intanto, il Comune 
ha fatto sgomberare per pre¬ 
cauzione anche lo stabile al nu¬ 
mero 5 di ria Digione. abitato 
da 37 famiglie per complessive 
75 persone. L’edificio, infatti, 
è minacciato da un grosso mas¬ 
so a forma di piramide, che do¬ 
vrà essere rimosso. 


CAGLIARI, 5. 

La situazione dei quattro uo¬ 
mini sequestrati dai banditi si 
va chiarendo. Di Luigi Moralis, 
il commerciante di Cagliari, si 
attende da un momento all'altro 
la liberazione. Le trattative — 
ha confermato la moglie, signora 
Rosa — sono a buon punto. La 
donna non può dire di più. € Ci 
tengo alla vita di mio marito»: 
così la signora ha chiuso una 
conversazione con i giornalisti. 

Paolo Pittorru. il possidente 
di Calangianus. è invece irre¬ 
peribile. Chi lo ha rapito, non 
ha mai voluto stabilire un con¬ 
tatto con la sua famiglia. Tanto 
è vero che nella giornata di 
oggi ha ripreso piede la prima 
ipotesi: Pittorru non è stato 
rapito per denaro, ma per altre 
ragioni. Forse dei sicari lo han¬ 
no ucciso su commissione. 

Giovanni Campus è prigioniero 
da trenta giorni. Nessuno lo ha 
visto nel momento in cui 1 ban¬ 
diti lo hanno sequestrato, ma 
i parenti sono sicuri che è an¬ 
cora vivo. Anzi, dicono che sarà 
possibile arrivare ad un ac¬ 
cordo con i banditi una volta 
che la polizia e gli stessi gior¬ 
nalisti si saranno messi da parte. 
« La stampa soprattutto — ha 
dichiarato la fidanzata del gio¬ 
vane, Nella Palmas — ci ha 
fatto un gran male intervenendo 
ripetutamente nelle nostre fac¬ 
cende ». 

Per quanto riguarda i Petret¬ 
to. sembra ormai sicura, dopo 
alterne smentite, la notizia che 
la famiglia sia entrata nell’or¬ 
dine di idee di pagare fl ri¬ 
scatto. A quanto ci risulta i 
fratelli del sequestrato hanno 
dichiarato stamane di essersi 
messi alla ricerca del denaro 
necessario al pagamento de!La 
somma richiesta dai malviventi. 
« Arrivati a questo punto la si¬ 
tuazione è diventata talmente 
caotica e drammatica, che ci 
«ombra meglio pagare, se vo¬ 
gliamo salvare la vita di Nino * 

Che rapporto può esserci tra 
la nuova posizione dei Petretto 
(posizione smentita, pare, uffi¬ 
cialmente e quello degli stessi 
membri della famiglia, secon¬ 
do alcuni) e il colloquio che 
essi hanno avuto ad Orgo- 
solo con la madre e i fra¬ 
telli di Graziano Mesina? 
Sarebbe interessante saperlo. E* 
noto che Caterina Pinna, madre 
del bandito, è stata ieri sera 
nelle carceri di Nuoro per far 
visita al figlio. Grazianeddu 
compiva il ventise esimo com 
pteanno. 

E' probabile che madre e figlio 
abbiano parlato della situazione 
di Campus e Petretto e delie 
possibilità che ancora esistono 
in relazione alla loro salvezza. 

Finito il colloquio, la madre 
di Mesina si è offerta di lan¬ 
ciare un nuovo appello ai rapi¬ 
tori. La collaborazione tra < 
Mesina e la polizia appare quan¬ 
to meno sconcertante. Potrebbe 
essere presa per buona Pino- 
tesi da taluno formulata se¬ 
condo cui il primo appello lan¬ 
ciato dal Mesma sarebbe staio 
frutto del momento di debolezza 
e disorientamento conseguente 
alla facile cattura Però, una 
collaborazione quasi istituziona¬ 
lizzata ed allargata agli altri 
membri delta famiglia potrebbe 
ora indurre a ritenere che fra 
la polizia ed i Mesina si sia 
stabilito un rapporto a presta¬ 
zioni corrispettive. E qualcuno 
parla di cifre. 

9- P- 


Le formelle stroppate dall' Amo 


Sono tornate sulla 
porta del Paradiso 



FIRENZE — Tornano sulla Porta del Paradiso, al Battistero, le formelle di bronzo dorato del 
Ghiberti, che le acque dell'Amo strapparono nella piena del 4 novembre 1946. Due dei dieci 
stupendi bassorilievi quattrocenteschi furono quelli più danneggiati: uno di essi, quello che si 
vede nella foto mentre gli operai lo stanno riadattando alla porta, rappresenta la storia di 
Giuseppe. In ogni formella, infatti, i scolpito un episodio biblico, dalla Creazione al regno 
di Salomone. L'opera, la più famosa dell'attività di Lorenzo Ghiberti, rappresenta uno dei ca¬ 
polavori più alti del Rinascimento italiano. Per restaurare le formelle danneggiate durante 
l'alluvione è occorso motto tempo: quelle che si erano staccate furono fortunosamente ritrovate 
fra il fango. 


interessa. Un cranio di scim¬ 
mia antropoide risalente a 
17500 secoli fa è stato scoper¬ 
to qualche tempo addietro in 
Africa. Accanto ad esso c’era¬ 
no utensili e pietre primitive. 
Ciò significa che non è vero, 
come si riteneva fino agli anni 
cinquanta, che il primo sog¬ 
getto antropoide fosse il Pi¬ 
tecantropo di Giava risalente 
a soli 750 mila anni fa. 

Ma ecco una sorpresa: ac¬ 
canto alla scimmia antropoi¬ 
de di 17500 secoli si sono tro¬ 
vati resti di un essere fossile 
molto più simile all’uomo, ma 
assai più vecchio del prece¬ 
dente (più vecchio di almeno 
2500 secoli). Questa è stata 
una constata/ione straordina¬ 
ria perchè ha mostrato una 
forma supcriore di evoluzio- 
nc in un’epoca più antica Co 
me se la natura avesse inver¬ 
tito il suo meccanismo rii evo 
lozione: una sorta di retro¬ 
marcia della storia naturale. 

Quando ancora l’albero ge¬ 
nealogico non si ora biforca¬ 
to. si registravano negli ani¬ 
mali antropodi atteggiamenti 
che chiameremo di civiltà che 
già fanno intravedere l’atteg¬ 
giamento dei soggetti del suc¬ 
cessivo ramo umano. I» scim¬ 
panzè. ad esempio, si organiz¬ 
zava in grappo quando doveva 
attaccare militarmente i nidi 
delie termiti Ma ad un certo 
punto avviene il balzo di qua¬ 
lità: inizia il cammino auto¬ 
nomo dei precursori dell’uomo. 
Com’è avvenuto questo balzo? 
Ecco l’affascinante e nuova 
teoria che è emersa nel sim¬ 
posio. La proposta del profes¬ 
sor Matuscin. 

Le cose si sarebbero svolte 
così. A un certo momento del¬ 
la lenta evoluzione biologica 
è accaduto sulla Terra un co¬ 
lossale incidente, una cata¬ 
strofe geologica che è stinta 
all’origine di una mutazione 
biologica (per mutazione bio¬ 
logica si intende una radica¬ 
le trasformazione dei caratte¬ 
ri ereditari che determinano 
lo stato psicofisico di qualsia¬ 
si forma di vita). Tale muta¬ 
zione — sempre secondo l’ipo¬ 
tesi di Matuscin — fu dovuta 
al fatto che la catastrofe geo 
logica portò in superfice quan¬ 
tità di elementi radioattivi che 
si trovavano nelle profondità 
terrestri. L’irradiazione risul¬ 
tante ha agito sul meccanismo 
deH’eredilarietà del mondo ani¬ 
male provocando un rapido 
sviluppo di qualità intelletti¬ 
ve e una accelerazione del 
processo evolutivo. 


685 cm 3 
di cervello 

Questa ipotesi collima per¬ 
fettamente con i dati delle 
scienze naturali moderne sul¬ 
l’azione di dosi differenti di 
irradiazioni radioattive sugli 
animali, e spiegherebbe anche 
la grande ricchezza di mine 
rali radioattivi in Africa che 
è la regione del mondo in cui 
si ritiene sia avvenuta la bi¬ 
forcazione dell’albero scimmia- 
uomo. E’ in Africa infatti che 
abitava il primo uomo fossile 
conosciuto, chiamato homo 
habilis e risalente appunto a 
due milioni di anni fa. Egli 
non si limitava all’uso degli 
oggetti che casualmente incon¬ 
trava sul suo cammino, ma 
riuscì a elaborare suoi propri, 
primitivi strumenti. Il suo 
cervello era abbastanza gran¬ 
de: 685 cc. Suo contemporaneo 
era un uomo-scimmia il cui 
cervello era assai più piccolo 
(530 cc.) e che può essere 
considerato il progenitore del¬ 
le scimmie superiori contem 
porance. 



L'immagine del pitecantropo 
ricostruita sulla base del rin¬ 
venimenti fatti in Africa ed 
Indonesia. 

L’Uomo habilis popolò varie 
zone della Terra dando luogo, 
dopo un milione di anni di evo 
luzione. al Pitecantropo di 
Giava che possedeva 775 cc. 
di cervello. Il pitecantropo 
espresse una cultura assai più 
evoluta di quella dell’/iomo 
habilis. 


La resistenza 
alla natura 

Centocinquanta-duecentomila 
anni or sono, come si sa. si 
verificò la grande glaciazione: 
la Terra si raffreddò e i ghiac¬ 
ci invasero quasi tutta l’Euro¬ 
pa. Gli animali scapparono, 
ma l’uomo oppose resistenza 
allo natura. E proprio in que¬ 
sta lotta esso si affinò fisica- 
mente e intellettualmente TI 
suo cervello — il cervello cioè 
dell’uomo di Nennderthal — 
raggiunse i 1100 cc.. non mol¬ 
to meno del volume medio di 
oggi. Tuttavia sopravvivevano 
in lui diversi tratti della scim¬ 
mia. La sua cultura era ca¬ 
ratterizzata soprattutto da due 
strumenti: l’utensile appunti¬ 
to e il raschiatore Egli diven¬ 
ne urbanista e costruì villag¬ 
gi. cominciò a indagare la 
natura e a stabilire con essa 
un rapporto c ideologico »: fe¬ 
ce sulle ossa degli animali in¬ 
tagli che rappresentavano la 
prima periodizzazione conven¬ 
zionale del tempo, affidò ai co¬ 
lori l’espressione delle sue 
emozioni. 

La fase successiva è quella 
dell’ homo sapiens, apparso 
quarantamila anni or sono. 
Contrariamente aH’bomo ha¬ 
bilis. esso esprime culture non 
uniformi ma proprie di una 
individualità già spiccata. Non 
si può tuttavia dire che esso 
rappre«enti una specie biolo¬ 
gica del tutto nuova. Alcune 
cose generalizzate dall'bomo 
vapicns «nno rintracciabili tra 
i suoi predecessori di un mi¬ 
lione di anni prima. I,a sua 
società non era evoluta, ma 
era già una società umana. 
Egli domò il fuoco dando vita 
a] mito che decine di migliaia 
di anni dopo avrebbe assunto 
il nome di Prometeo Esso sco¬ 
pri il linguaggio dell'arte e af¬ 
finò la sua industria II suo 
messaggio è ora ampiamente 
comprensibile alla nostra 
scienza attuale. 


Enzo Roggi 



Lavoratrici «irregolari» 


Un altro caro singolare 
sogli estremi del quale vo¬ 
gliamo richiamare {'atten¬ 
zione dei nostri lettori, è 
accadalo ad Eriee, in pro¬ 
vincia di Trapani, dove quel 
pretore ha fatto sottoporre 
a visita medica — alla sua 
presenza — «ette giovani la¬ 
voratrici, denunciate per 
occupazione di una fabbri¬ 
ca di calzature nella quale 
lavoravano e che era sul 
punto di chiudere. 

Un episodio simile — co¬ 
me si ricorderà — accadde 
a Milano, qualche tempo 
fa, in occasione della de¬ 
nuncia degli «Indenti e del¬ 
le studentesse che collabo- 
ravano alla redazione del 
giornale di istituto l.n zan¬ 
zara. 

Anche allora — come 
ora — l’episodio fu unani¬ 
memente accolto con sba¬ 
lordimento e riprovato dal¬ 
la opinione pubblica. 

La norma che consente 


tali visite è contenuta nel- 
l'art. 11 del decreto legge 
del I’)3I sulla «Istituzione 
e funzionamento del Tri¬ 
bunale per i minorenni » e 
dire che: « Il pnhbliro mi¬ 
nistero. il Tribunale e la se¬ 
zione della Forte d'Appel- 
lo possono assumere infor¬ 
mazioni e sentire pareri di 
tecnici senza alcuna forma¬ 
lità di procedura, quando si 
tratti di determinare la per¬ 
sonalità del minore e le 
cause della sua irregolare 
condotta ». 

Si tratta di una norma 
dettata a favore del minore, 
diretta ad accertare se « la 
condotta irregolare » di Ini 
dipenda o non da qualche 
disturbo mentale. 

Il presupposto perrhé la 
visita abbia luogo, comun¬ 
que, è che il minore sia di 
« irregolare condotta », sìa, 
cioè, un minore che abbia 
tenuto una condotta tale da 
suscitare nel giudice il con¬ 


vincimento di essere virino 
alla anormalità e dì essere 
predisposto a compiere a- 
zioni riprovevoli su qual¬ 
siasi piano. 

Non c’è bisogno di spen¬ 
dere molle parole per di 
mostrare che quelle sette 
giovani lavoratrici, piutto¬ 
sto che suscitare un convin¬ 
cimento simile nel giudice, 
avevano operato in modo 
da suscitare in Ini il con¬ 
vincimento opposto. 

Esse, infatti, non si erano 
allontanate senza ragione 
dal lavoro, né dalle fami¬ 
glie: non avevano dato pro¬ 
va di essere predisposte a 
vagabondare od a tenere 
rondolta contraria alla mo¬ 
rale: avevano dato prova, 
invece, con il concorrere 
alla occupazione della fab¬ 
brica, di essere attaccate al 
lavoro e preoccupate, giu¬ 
stamente, del l'avvenire pro¬ 
no e delle famiglie nonché 
di quello di tanti altri com¬ 


pagni di lavoro. 

Avevano dato prova, in¬ 
somma, di essere più che 
mature per la loro età, di¬ 
sposte a sopportare il di¬ 
sagio non lieve di una oc¬ 
cupazione. pur di non en¬ 
trare nel novero delle di¬ 
soccupate. 

Se le cose stanno cosi, 
c’è da chiedersi quale me¬ 
tro quel giudice abbia a- 
dottato per giudicare « irre¬ 
golare • la condotta di quel¬ 
le sette giovani lavoratrici 
e perché le abbia fatte sot¬ 
toporre a visita medica alla 
sua presenza, dal momento 
che la visita che si richiede 
è specialistica (devoluta a 
psichiatri) e non può esau¬ 
rirsi in pochi momenti. 

Non sono domande da 
poco perché il gradire deve 
dar eonlo sempre dei prov¬ 
vedimenti che assume e del 
modo come dispone che sia¬ 
no realizzatL 

Tutto questo senza tener 


conto che l’articolo 508 del 
codice penale che punisce 
la a arbitraria inva*ione od 
occupazione di aziende a- 
grirolr o industriali * con¬ 
sidera reato l'orrupazione 
di uno stabilimento indu¬ 
striale solo quanto è fatta 
« eoi solo scopo di impe¬ 
dire o turbare il normale 
svolgimento del lavoro ». 

Tanto ciò è vero che al 
titolo deH'art. 508 di « ar¬ 
bitraria invasione ece. », è 
aggiunta la parola « sabo¬ 
taggio ». 

Ora nel caso di chiusnra 
immotivata di una fabbrica, 
chi opera il sabotaggio del¬ 
la prndnzione non è certo 
il lavoratore n la lavoratri¬ 
ce che occupa la fabbrica 
sle««a perché la proibizione 
continui, ma coloro o colui 
che si apprestano a chio¬ 
deria o ■ rhe già l'hanno 
chinsa immnlivatamente. 

Giuseppe Berlingieri 
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DECENTRAMENTO 

Nuovo rinvìo a tempo indeterminato 


r Unità / sabato 6 , oprilo 1968 


Manifestazione ieri sera per il nuovo crimine dell’America di Johnson 

Corteo dall’Università all'ambasciata USA 


APPROVATA Centùria di studenti manifestano ! 
LA «TRUFFA» contro l'assassinio di Luther King 


Un regolamento elettorale che premia la DC e il centrosinistra 
Ricordata la figura di Luther King - Iniziativa comunista sui 
problemi del personale - Delegazioni di baraccati in Campidoglio 


m me 






Manifestazioni 

per il Vietnam 

'Sm . , * ■ * ■' 


« La settimana per il Vietnam * trova il Partito mobilitato 
con comizi, manifestazioni, assemblee |x>ix*lari e con la granile 
diffusione straordinaria deH’l/niftì di domani. Ecco, qui di 
seguito, l'elenco delle prime manifestazioni per oggi e domani. 

|||>|*| Cianca e Giannantoni: Trullo. 18. Marconi: bor- 
***"*■ I Zona Casilina Nord (piazza Malatesta), ore 18.30, 
gata Fidene, 19. Pochetti: Tuffilo, 18, Michetti: Cassia. 18. 
lavicoli: Quarticciolo. 18,30, Gioggi; INA-Casa. 18, D'Alessan¬ 
dro: EUR, 17. Maderchi; Montespaccato. 18. Quattrucci; Ge- 
nazzano, 20, Marroni. Mammucan, Poeta; Villalba. 18,30, Ra- 
parelli; Casali Mentana. 19. Braccitorsi; S. Marinella, 18 . Pn- 
nosetti: Ariccia. 18. D'Onofrio: Nomi. 19, Velletri; Albano. 19, 
Trombadori; Cerano, 20. Ricci; S. Polo, 18,30, Davoli; Civita¬ 
vecchia, 18,30, Egoli. Rodano; Nettuno, 19. Cesaroni; Vicova¬ 
ro. 20. Ranalli; Colonna. 18.30. Fredduzzi; Pascolaro, 19. Ago 
stinelli; Mentana, 19.30. Mancini; Cave. 20, Mammucari; An¬ 
ticoli, 20, Vctere; Castelmadama, 20.30. Vitale: S. Severa. 18. 
Vitali: Arcinazzo. 18,30, Onesti; Subiaco. 18. Cellerino; Mon¬ 
terotondo, 12, Pochetti; Valmontone, 20,30, Fredduzzi. 

MIMAMI Centocelle. 10,30, Enrico Berlinguer Ostiense 
immuni c» ar l>atella. 10. Penìa; Primavalle, 10, Peloso e 
Vetere; Ponte Galeria, 10, Maderchi: Fiumicino. 18. Maderchi: 
Casalotti. 10. Quattrucci; Ostia Lido. 18, Giannantoni e Melan¬ 
dri; Ostia Antica, 10.30. Marconi e Melandri: S. Basilio. 10.30. 
Onesti; Portuense. 10.30. Pochetti: Tiburtino III. 10. Cianca: 
Acilia INA-Casa. 10.30. Soldini: Pietralata. 10.30. Trombadori: 
Monte Mario. 18 30. Ventura: Capannelle. 10.30, Della Seta; 
borgata Andrò. 18. Capritti: Nuova Alessandrina. 11. Mancini: 
Sezione Mario Alleata. 18. Gioggi: Valmelaina. 10.30. Pallotta: 
Laurentina, 11. Morgia: Cerveteri. 17. Agostinelli; Anguilla- 
ra. |0. Cesaroni: Marano. 12. Colombini: Afille. 17. Braccitor- 
si; Moricone, 16.30. Morandi: Velletri. 9.30. Levi e Velletri: 
Carchitti. 15. Marroni e Mammucari: Palestrina. 18. Marroni 
e Mammucari; Anzio. 10.30. Filosi e Fusco: Torrita. 19, Feli- 
ziani: Lariano, 17. Velletri: Pomezia. 10,30. Renna: Cerreto. 10. 
Capritti: Cineto, 12, Capritti: Nazzano. 16.30. Mancini: Civitel- 
ta. 18. Mancini; San Vito. 10: Ricci: Arsoli. 11. Cellerino: Ri- 
gnano. 19. Raparci»: Roviano. 17. Tiso: Zagarolo. 10.30, Ma- 
strangcli e Davoli: Trevignano. 16. Cesaroni: Capena. 18.30, 
Cesaroni: Artena, 19. Levi: Olevano Romano. 18.30. Ricci. Mam¬ 
mucari e Lombardi: Pisoniano. 17. Ricci; Subiaco, 10. Fredduz- 
zd; Sambuci, 16. Trezzini. 

CnTTIKPBI7IIINE Continuano i versamenti dei corn¬ 
avi I liawlllfclllllt pagnj e j a pioggia di impegni delle 

sezioni. Ecco qui di seguito l'elenco dei versamenti pervenuti 
Ieri in Federazione: Trionfale L. 30.000; Forte Aurelio L. 17.500: 
Casali di Mentana L. 20.000; Italia L. 100.000; Sacrofano 
L. 10.000 pari al 100% dell'obbiettivo. La Sezione Campo Mar¬ 
zio ha preso impegno a versare lunedi una seconda somma 
(lire 200.000). 

Mozzano L. 10.000; Nemi L. 10.000; Castelgandolfo L. 15.000; 
Sant'Oreste L. 10.000; Turrita Tiberina L. 10.000. Le sezioni ed 
t compagni sono vivamente pregati di far giungere sollecita¬ 
mente in Federazione i versamenti. Le sezioni della zona di 
Ostiense e Portuense. che domenica mattina tengono manife¬ 
stazioni di zona, sono pregate di cogliere questa occasione 
per versare le loro somme. 

Appello del PCI alle donne 

La Federazione romana rivolge un particolare appello a 
tutte le comuniste romane allineile esse siano presenti nelle 
piazze, sui mercati, dinanzi alle chiese. 

Alle donne cattoliche va rivolto con forza il nostro appello 
all'unità per il trionfo della coesistenza basata sul rispetto 
della libertà e dell'indipendenza dei popoli. Alle donne catto¬ 
liche va chiesta una scelta di coscienza che condanni il governo 
italiano incapace di esprimere la volontà di pace del popolo 
italiano. 

Già oggi le comuniste romane sono mobilitate in decine di 
incontri, riunioni, attivi, ma la federazione romana chiede loro 
un eccezionale impegno per diffondere il volantino rivolto alle 
donne romane e che deve arrivare in questi giorni di speranza 
in ogni famiglia. 


Oggi e domani al Teatro Eliseo 

I comunisti e la scuola 

Durante la manifestazione domattina il 
compagno Maurizio Ferrara commemo¬ 
rerà Martin Luther King 


Domattina al teatro Eliseo, alle ore 9.30. si conclude una m 
Importante manifestazione del PCI sui problemi della scuola. — 
Il «cn. Paolo Bufalini. della Direzione del P.C.L, terrà un “ 
discorso sul tema: « I comunisti e la scuola ». — 

Il compagno Maurizio Ferrara, direttore dell'Unità, coro- “ 
memorerà la figura del leader integrazionista negro e Premio — 
Nobel per la pace Martin Luther King, assassinato dai raz- Z 
zistì americani. ” 

La manifestazione conclude i lavori del convegno sulla — 
•cuoia che si apre oggi nello stesso teatro alle ore 15 con una ” 
relazione di Giuseppe Chiarante. Sono invitati insegnanti, do- - 
centi, studenti medi ed universitari, rappresentanti della cui- Z 
fura, cittadini e lavoratori. - 


Interrogazione comunista in Campidoglio 

Perchè il «Jolly» 
a Porta Pinciana ? 


L'affare del « Jolly » a Porta 
Pinciana è arrivato In Consi¬ 


tato un’interrogazione sulla 
questione. 

« In relazione alle preoccu¬ 
pazioni suscitate dall'iniziata co¬ 
struzione di un albergo in Cor¬ 
so dJtaìia angolo ria Pincia- 
na — chiedono i due consiglieri 
comunali — i sottoscritti inter¬ 
rogano il Sindaco per conoscere 
•e la voltura della licenza di 
costruzione — di cui si discus- 

F ln Commissione consiliare 
Il nOÈHUÈrn 1967 — riguar¬ 


da solo la proprietà o anche la 
tipologia edilizia e la destina¬ 
zione d'uso d</ fabbricato in 
oggetto. Da quanto riferito dal¬ 
la stampa cittadina risultereb¬ 
be infatti che, inizialmente, la 
licenza di costruzione riguarda¬ 
va un < pensionato > o « slu- 
dentato ». e che successiva¬ 
mente (nonostante le preoccu¬ 
pazioni espresse anche dai sotto- 
scritti per la localizzazione di 
un albergo in una posizione già 
cosi compromessa dal traffico) 
la licenza sarebbe stata voltu¬ 
rata anche nella destinazione 
d'uso, consentendo la costruzione 
di un " albergo " k 


« Americani assassini » - L'hanno ucciso come Malcolm X - Violenta ag¬ 
gressione della polizia in via Veneto - Alcuni giovani contusi - 12 i fermati 


All'ambasciata polacca 

DECORA TI 
I GARIBALDINI I 
DI SPAGNA 


« Per l'attuazione del decen¬ 
tramento amministrativo i gru\h 
pi consiliari del centro-sinistra 
impegnano la Giunta a proporre 
al Consiglio comunale la nomi¬ 
na degli organi circoscrizionali 
entro il prossimo mese di feb¬ 
braio ». Questo impegno fu pre¬ 
so solennemente il 19 novembre 
dell’anno scorso dal cajiogruppo 
della DC. on. Darida, che par¬ 
lava a nome di tutti i partiti 
del centro-sinistra, illustrando¬ 
ne le posizioni programmatiche 
in relazione alla nomina del 
nuovo sindaco. 

Febbraio ò passato, è passa¬ 
to anche marzo e ieri sera la 
maggioranza capitolina di cen¬ 
tro sinistra ha approvato una 
« deliberazione truffa » con la 
quale l'elezione dei Consigli cir¬ 
coscrizionali viene di fatto rin¬ 
viata a tempo indeterminato. 
Un ordine del giorno presentato 
dai compagni Marconi. Vetere e 
Ventura, con il quale si tende¬ 
va ad impegnare l'amministra¬ 
zione ad evitare inutili e dan¬ 
nosi rinvii e a mettere all'ordine 
del giorno della prossima sedu¬ 
ta l'elezione dei Consigli circo¬ 
scrizionali. è stato respinto dal 
voto del centro sinistra e delle 
destre. 

Come si ricorderà, le delibe¬ 
razioni che sanciscono il decen¬ 
tramento amministrativo sono 
state da tempo approvate. Il 
Consiglio doveva solo passare 
alla nomina dei dodici Consigli 
circoscrizionali. Poteva farlo 
agevolmente approvando il re¬ 
golamento elettorale come un 
atto interno, non sottoposto cioè 
a»a trafila burocratica e al¬ 
l'esame dell'autorità tutoria. 
La Giunta invece ha proferito 
l’adozione di un provvedimento 
soggetto al normale iter <fi ap¬ 
provazione governativa, rinvian¬ 
do la nomina dei Consigli cir¬ 
coscrizionali. 

Ma non è tutto. Il regolamen¬ 
to elettorale con il quale do¬ 
vranno essere eletti i 240 con¬ 
siglieri circoscrizionali è ima 
vera e propria truffa. Ih effet¬ 
ti. mentre le deliberazioni isti¬ 
tutive affermavano l’esigenza 
di un criterio proporzionale per 
l’elezione dei consigli, il centro¬ 
sinistra ha imposto un sistema 
che nei fatti è maggioritario e 
premia la maggioranza (e del¬ 
la maggioranza la DC). Tutti 
gli emendamenti comunisti e an¬ 
che liberali presentati sull’argo¬ 
mento sono stati respinti. Cosi 
In ogni Consiglio circoscrizio¬ 
nale Il centrosinistra avrà 11 
consiglieri su 20, più l’Aggiunto 
del sindaco. 

Insomma ieri sera si è avuta 
un'ulteriore prova di come il 
centro-sinistra tiene fede agli 
impegni assunti. Il compagno 
Marconi, più volte intervenuto 
nel dibattito, ha messo in luca 
il tentativo della DC di snatu¬ 
rare il valore democratico del 
decentramento amministrativo. 

La seduta si era aperta con 
un breve discorso del sindaco 
che ha ricordato la figura di 
Luther King, il leader negro as¬ 
sassinato. Il Consiglio ha ascol¬ 
tato solennemente in piedi. 

IJ problema dei messi comu¬ 
nali in sciopero è stato solleva¬ 
to dai compagni Vetere. D’Ago¬ 
stini e dal socialista Maria net¬ 
ti. La Giunta è stata sollecitata 
ad intervenire tempestivainen- 
mente per trovare una giusto 
soluzione della vertenza. Sui 
problemi dei personale i com¬ 
pagni Ugo Vetere. Natoli. Ca¬ 
millo e Giunti hanno presen¬ 
tato un'interrogazione urgentis¬ 
sima. 

IH fronte alla determlnaaone 
del Comitato intersindacale che 
— si afferma neU'interrogazio¬ 
ne — in conseguenza dell’atteg¬ 
giamento dilatorio della Giunta 
ha deliberato di promuovere 
uno sciopero generale per il 
22. 23, e 24 aprile, la Giunta 
deve con urgenza far conoscere 
al Consiglio quali iniziative in¬ 
tende adottare. 

L’interrogaziooe avanza an¬ 
che la richiesta che sull'intera 
materia della ristrutturazione 
dei servizi e della sistemazione 
normativa e retributiva del per¬ 
sonale si apra un dibattito in 
Consiglio. 

Sempre ieri sera, accompa¬ 
gnata dal compagno Javicoii. 
è stata ricevuta in Campidoglio 
una folta delegazione dei citta¬ 
dini di via Collatina, via Ari- 
steo. Vigna Mangani e Fosso 
Sant'Agnese che hanno prospet¬ 
tato la grave situazione delia 
zona chiedendo Veliminaaone 
delle baracche e la costruzione 
di alloggi popolari. 


Famiglia e divorzio 
nelle proposte 
dei comunisti 

Martedì prossimo al Ridotto 
del Teatro Eliseo (ore 18) si 
svolgerà ima manifestazione sul 
problema della famiglia e del 
divorzia Le posizioni dei co¬ 
munisti su questo tema saran¬ 
no illustrate dai compagni Nil¬ 
de Jotti e Aldo Natoli. Presie¬ 
derà Maria Michetti. Nei corso 
della manifestazione gli oratori 
risponderanno alle domande del 
pubblico. Obiezioni, dubbi, sug¬ 
gerimenti potranno essere sot¬ 
toposti agli oratori anche pri¬ 
ma della discussione, per iscrit¬ 
to. presso la Federazione del 
PCI, in via dei Fratoni n. 4. 



Un momento della forte manifestazione degli studenti ieri sera 
a via Veneto e (sotto) un'immagine dell'aggressione, imitile 
e assurda della polizia 


Due giovani a Regina Coeli 

Altri arresti 
per l'hascish 


Altri due arresti per la dro¬ 
ga. Un giovane è stato sor¬ 
preso nei prassi di piazza Na- 
vona con 15 grazimi di ha- 
schish addosso: fermato, ha 
detto che la droga gli era 
stata data da un suo amico, un 
regista. Poche ore dopo entram¬ 
bi sono finiti a Regina Coeli. 

Sono stati gli stessi agenti 
della Mobile, che nei giorni soor- 
scorsi avevano arrestato altre 
dodici persone, sempre per il 
traffico di droga, a ricevere 
una « soffiata » sul conto del 
giovane, lo studente Giorgio 
Banti, di 19 anni, abitante In 
via Bertoloni 3. Lo hanno cosi 
pedinato e l’altro giorno, in ria 
dei Pianellari lo hanno ferma¬ 


to: lo hanno perquisito e gli 
hanno trovato nelle tasche due 
tavolette di hascish. 

Il giovane a San Vitale ha 
detto che gli stupefacenti l’ave¬ 
va avuti da Alberto Grisi. 30 
anni, regista cinematografico, 
abitante in viole Carso 71. 
L’uomo più tardi ha ammesso 
di aver ricevuto l'hascish da 
un americano, che. a suo dire, 
riesce a procurare facilmente 
la droga. Durante una perqui¬ 
sizione nella caso del Banti gli 
agenti hanno inoltre trovato al¬ 
cune sigarette alla marijuana. 
Il giovane e il regista at*no stati 
così arrestati. La Mobile sta 
cercando adesso di rintracciare 
il fantomatico americano, for¬ 
nitore degli stupefacenti. 


Alla Fimag dopo i licenziamenti 

Lavoratrici senza 
paga nel lanificio 


Le 130 lavoratrici della fab¬ 
brica di camicie SAMO. al ter¬ 
zo giorno d: se.opero, hanno de¬ 
cìdo il proseguimento della lot¬ 
ta ad oltranza. In gran pane 
sono apprendete: si battono per 
la commissione interna, per più 
umane condizioni di lavoro. Ie¬ 
ri doleva esserci un incontro 
aU’uffxno del Lavoro ma i da¬ 
tori di lai-oro non si seno ore- 
seri tatù 

In un'altra azienda del set¬ 
tore, fl lanificio FIALAG, cin¬ 
quanta dipendenti sono in agi¬ 
tazione e decisi a lottare. La 
azienda occupava un tempo 100 
operaie. Poi sono cominciati i 
licenziamenti, violazioni contrat¬ 
tuali, mancati versamenti di 
contributi, ritardi nel pagamen¬ 
to degli stipendi. E ieri, giorno 
di paga, non soltanto non sono 
stati corrisposti i salari e gli 
stipendi, ma è stata annun¬ 
ciata la sospensione del perso¬ 
nale per 12 giorni. Le lavora¬ 
trici hanno manifestato • lungo 
davanti ai cancelli. 

Stamane ai recheranno all'Uf¬ 


ficio del Lavoro al quale il sin¬ 
dacato CGIL ha chiesto un in¬ 
contro. 

Al maglificio e calzaturificio 
dell’Istituto Ciechi d: Guerra 
(200 lavoratori) è iniziato eri 
uno sciopero di 48 ore. non es¬ 
sendo intenzione dei dirigerai 
corrispondere il premio di ope¬ 
rosità a Pasqua. 

ZEPPIERI — I dirigenti del¬ 
le autolinee continuano a man¬ 
tenersi inadempimenti verso gli 
obblighi sottoscritti all'Ufficio 
del Lavoro. I sindacati CGIL, 
CISL e UTL hanno pertanto de¬ 
ciso un nuovo sciopero di 43 
ore per martedì 16 e merco¬ 
ledì 17. 

APPALTI FF.SS. - Il SFI- 
CGIL ha proclamato per il .1 
aprile lo sciopero dei 1.500 la¬ 
i-oratori degli appalti ferroviari 
per il IJ prossimo. Motivo: »a 
mancata firma de) contratto di 
lavoro, dopo gli impegni presi 
daU'asaodazione degli appalta¬ 
tori e della FF.SS. a conclu¬ 
sione delle trattative. 


I giovani, centinaia e centi¬ 
naia di studenti hanno reagito, 
con una forte manifestazione 
alla tragica notizia dell'assas¬ 
sinio di Martin Luther King: per 
ore hanno protestato prima in 
corteo nelle principali strade del¬ 
le città, poi in via Veneto con¬ 
tro la « civiltà » americana, con¬ 
tro gli Usa. contro l'infame vio¬ 
lenza razzista. 

Durante la manifestazione, — 
nata spontaneamente, al termine 
di un'assemblea all'università — 
sono riecheggiate, più volte, 
nella centralissima e mondana 
via cittadina gli slogan: « Usa 
assassini ». < Malcolm X ». « La 
Casa Bianca brueerà». «Usa go 
home ». Hanno gridato anche 
con il pugno alzato i nomi de¬ 
gli eroi vietnamiti. La protesta 
è stata interrotta dalla imman¬ 
cabile e ingiustificabile aggres¬ 
sione della (Milizia: alcuni gio¬ 
vani sono rimasti contusi, altri, 
una decina, sono stati fermati 
e trascinati a San Vitale e nella 
caserma del reparto celere di 
Castro Pretorio. I poliziotti si 
sono scagliati anche contro 
giornalisti e fotografi. 

Nel pomeriggio circa un mi¬ 
gliaio di studenti si era riunito 
nell'aula magna del Rettorato 
per assistere alla proiezione del 
primo numero del cinegiornale 
che il movimento studentesco 
ha realizzato sugli ultimi fatti 
universitari, sulla propria lotta 
per una scuola migliore. Al ter¬ 
mine della proiezione, senza che 
nessuno fosse intervenuto, un 
grido spontaneo si è levato dal¬ 
l'assemblea: « Ambasciata, am¬ 
basciata ». Volevano esprimere 
la loro condanna contro l’enne¬ 
simo crimine del razzismo ame¬ 
ricano. Ordinatamente il corteo 
si è messo in movimento dalla 
città universitaria. Senza car¬ 
telli. senza striscioni, ma gri¬ 
dando il proprio sdegno hanno 
raggiunto piazza Indipendenza, 
da lì sono passati a via Piave, 
via Sicilia, hanno attraversato 
via Boncompagni per affluire, 
compatti in via Veneto. Il già 
caotico traffico deUa città, man 
mano che i giovani si muove¬ 
vano, si bloccava; gli slogans 
che gli studenti gridavano sono 
stati ascoltati da centinaia di 
passanti: più di una persona 
ha applaudito, più di una persona 
si è aggiunta al corteo. 

Arrivati in via Veneto gli stu¬ 
denti sono sfilati sul marciapie¬ 
de dell’ambasciata: a vera no 
formato una serie di cordoni 
compatti: hanno gridato per Lu¬ 
ther King, per Malcolm X e per 
tutte le vittime della violenza 
Usa. Intanto cominciavano ad 
arrivare decine e decine di po¬ 
liziotti; celerini attrezzati di 
tutto punto, camionette, sfolla¬ 
gente 

Gli studenti sono stati spinti 
lontano dall'ambasciata: ma la 
loro protesta è proseguita sotto 
1'E.icelsior. Per circa un’ora 
hanno continuato a scandire le 
loro grida contro gli assassini, 
contro quella « civiltà » che ha 
fatto maturare l’assassinio del 
leader del movimento antisegre¬ 
gazionista negro, che permette 
i crimini del Vietnam. 

La circolazione era comple¬ 
tamente bloccata: decine di ra¬ 
gazzi e ragazze si erano seduti 
a terra; le auto non hanno po¬ 
tuto raggiungere via Veneto per 
alcune ore perchè il traffico era 
stato fatto deviare. 

Ad un certo punto, erano cir¬ 
ca le 21,30, senza un morivo pre¬ 
ciso, senza che i manifestanti 
avessero in qualche modo in¬ 
franto la legge, la violenza dei 
poliziotti si è scatenata. E' ba¬ 
stato che uno studente avesse 
tentato di trasportare una se¬ 
dia di un famoso bar sulla stra¬ 
da. per sedersi. Manganelli alla 
mano gli agenti hanno comin¬ 
ciato. brutalmente, ad occhi 
chiusi, a bastonare, a dare cal¬ 
ci e pugni. 

Numerosi i giornalisti e i fo- 
toreporters contro i quali la 
polizia si è scagliata. Ettore Ti¬ 
to. dell’* Italia ». e Giovanni 
Garofalo del «Popolo» si sono 
fatti risitare all’ospedale San 
Giacomo: sono state riscontrate 
loro varie contusioni alle brac¬ 
cia e alle gambe. Un fotografo 
di Firenze è stato letteralmente 
aggredito: gli è stata spaccata 
la macchina e ha ricevuto al¬ 
cune manganellate in riso. An¬ 
che altri cronisti, che hanno ten¬ 
tato inutilmente di chiarire che 
stavano « lavorando » sono stati 
malmenati. 

Verso le 22. quando il primo 
brutale scontro sembrava finito, 
la polizia ha continuato a fer¬ 
mare giovani e passantL Si è 
trattata di una reazione assur¬ 
da: un giovane, che evidente¬ 
mente aveva la sospetta aria 
di uno studente mentre stava 
parlando con un suo amico è 
stato trascinato di viva forza 
nella caserma di Castro Pretorio 
quando via Veneto aveva ormai 
ripreso il suo normale ritmo. 12 
1 fermati che sono stati per ore 
trattenuti e interrogati in Que¬ 
stura e in altre caserme. A tar¬ 
da notte sono stati rilasciati. La 
polizia riferirà alla magistra¬ 
tura. 


Poesia visiva 

Questa sera alle ore 21. pres¬ 
so il Teatro stabile del PCI di 
Torpignattara in via Belletto 
Bordoni 50. la compagnia Grup¬ 
po Ricerca diretta da Augusto 
Pantoni presenta poesia visiva. 
Compariranno poesie di Maja- 
kowski, di Bertolt Brecht e bra¬ 
ni di Che Guevara, di Regis 
Debray «d altri. 



Il gruppo dei decorati ieri all'ambasciata polacca. Al centro con gli occhiali l'ambasciatore 
di Polonia In Italia 


Era il 1936. in Spagna le 
Brigate internazionali com¬ 
battevano l’eroica guerra di 
po]K>lo contro il fascismo. 
Fianco a fianco, italiani, 
polacchi, francesi, belgi, 
scandinavi lottavano dispe¬ 
ratamente. con coraggio, 
contro la criminale violen¬ 
za degli oppressori. Scrisse¬ 
ro così pagine di eroismo e 
di testimonianza che a tan¬ 
ti anni di distanza hanno 
ancora la capacità di inor¬ 
goglire e commuovere chi 
ne fu protagonista e ehi lun¬ 
go la linea da loro traccia¬ 
ta oggi camminano. Ne è 
stata una riprova la cerimo¬ 
nia suggestiva che si è svol¬ 
ta ieri nei saloni dell'Amba¬ 
sciata polacca dove sono 
state consegnate, a quindi¬ 
ci combattenti della lotta di 
Spagna prima, e della lot¬ 
ta partigiana dopo, le ono¬ 
rificenze concesse dal Con¬ 
siglio di stato polacco a co¬ 


loro che hanno combattuto 
per la libertà. E' stata una 
cerimonia semplice, che ha 
rivelato quanto vivo e pre¬ 
sente sia ancor oggi l'esem¬ 
pio dato da questi uomini. 

L'ambasciatore Wojciech 
Chabasinski pronunciando un 
breve discorso introduttivo 
ha ricordato la fratellanza 
che nacque in Spagna tra le 
brigate polacche e quelle 
italiane guidate da Luigi 
Lungo. « Quegli ideali che 
vi animavano — ha conti¬ 
nuato l'ambasciatore rivolto 
ai 15 insigniti — vivono an¬ 
cor oggi e ci accompagna¬ 
no nel cammino che voi 
stessi avete tracciato. I.e 
onorificenze che a nome del 
Presidente polacco io ri con¬ 
segno sono la testimonianza 
che quello che avete fatto 
non può essere dimenti¬ 
cato ». 

Ad una ad una l’amba¬ 
sciatore ha consegnato le 
medaglie ricordo a Vittorio 


Bardini, Vincenzo Bianco, 
Stefano Brau. Andrea Cura¬ 
to. Giacomo Calandrane, Lo¬ 
renzo Vanelli, Umberto Ma- 
rocchi. Francesco Fausto 
Nitti. Lino Zocchi. Giuseppe 
Ossola. Giuliano Pajettu, An¬ 
tonio Rossio. Vittorio Vida». 
Francesco Leone, Italo Ni- 
colctto 

Al discorso dell'ambascia¬ 
tore ha ris[Misto con un bre¬ 
ve discorso il compagno Uni 
borio Terracini, a nome dei 
presenti tra i quali si scor¬ 
gevano Li Causi, Stendardi, 
Robotti. Modesti ed altri 
esponenti del partito comu¬ 
nista italiano. 

Alla fine della cerimonia 
un gruppo di ragazze e ra¬ 
gazzi di Lublino hanno in¬ 
tonato canti della resisten¬ 
za polacca, culminati nel 
coro in italiano di Bandiera 
Rossa e lTntemazionale. al 
quale si sono uniti tutti i 
presenti. 


Tragedia nella notte in un appartamento sulla Cassia 

S’uccide col gas: 
salvi i familiari 

La donna era sofferente di nervi: ha tagliato il tubo e ha atteso 
la morte — Il marito s’è svegliato d’improvviso ed è riuscito a 
portare in salvo le tre bimbe e la domestica 


Giovane madre di tre bam¬ 
bine si è uccisa la notte scor¬ 
sa nel suo appartamento, la¬ 
sciandosi asfissiare dal gas. Il 
manto, le figlie e la dome¬ 
stica hanno rischiato di morire 
per le esalazioni e solo per ca¬ 
so si sono salvati. Pane che la 
donna soffrisse di gravi forme 
depressive. 

.Anna I\ippo. di 36 anni, in¬ 
sieme al manto. Franco Vona 
-- concessiooario di auto — e 
alle tre bellissime bambine. 
Alessandra, di 11 anni. Fabri¬ 
zia di 9 e Stefan.a 3. ave-.a 
trascorso serenamente Li gior¬ 
nata. Erano andati a cena, da 
amici in un appartamento dei 
Par.oli. Verna mezzanotte sono 


rientrati nella loro casa, in 
via Mendola 8 sulla Cassia 
Antica. Le tre bambine sono 
state messe a letto: i due co¬ 
niugi invece sono rimasti al¬ 
cuni minuti in salotto. « Non 
ho sonno — ha detto Anna Pup- 
po a) manto — tu vai a dor¬ 
mire io mi prendo una camo¬ 
milla e ti raggiungo. 

Imece è entrata in cucina, 
ha tagliato il tubo del gas c 
si è seduta su una sedia per 
attendere la morte. 

Solo un paio di ore più tardi, 
per un terribile presentimento, 
il marito si c improvvisamente 
svegliato. Ila chiamato a lun¬ 
go la moglie, ma non si è ac¬ 


corto che già la casa era piena 
di gas. E’ andato in cucina: 
la donna era distesa sul pari¬ 
mente. In un primo momento 
l'uomo ha creduto che fosse 
lo svenuta. Ha aperto le fine¬ 
stre, ha svegliato la domestica 
e insieme hanno tentato di ria¬ 
nimarla. 

Solo quando è giunto il me¬ 
dico di famiglia e un'autoam¬ 
bulanza della CRI Franco Vona 
ha capito che la moglie era 
morta. Sui motivi del tragico 
gesto pare cIm: non ci siano dub 
hi: la donna, anche se appa¬ 
rentemente serena era da qual¬ 
che mese sotto il controllo di 
un neurologo perchè affetta da 
gravi crisi depressive. 


La Sanità vuole affossare il Consiglio d’amministrazione degli 00.RR. 

Contro l'inchiesta - abuso 
ospedalieri in agitazione 

Secondo il ministero, l'organico è troppo « gonfio » - La realtà è un’altra: 
non si aprono i nuovi padiglioni al San Camillo perchè manca il personale 


Per un grave ed ingiustifi¬ 
cato provvedimento della Sa¬ 
nta. gli ospedalieri romani so¬ 
no in agitazione. II ministero, 
compiendo un autentico abuso, 
ha insediato una commissione 
che. come scrive un'agenzia di 
stampa, dovrà effettuare un'in¬ 
chiesta su tutto il personale e 
stabilire se esso non sia « so¬ 
vrabbondante ». Stando sempre 
all'agenzia, l'iniziativa mini¬ 
steriale sarebbe nata per le 
c continue richieste pervenute 
dagli OO.RR. tendenti ad otte¬ 
nere l'autorizzazione all’assun¬ 
zione di nuovi dipendenti... ». 

L'assurda decisione è stata 
comunicata ieri sera agli ospe¬ 
dalieri che stavano parteci¬ 
pando ad un'assemblea, nei lo¬ 
cali del sindacato aderente al¬ 
la CGIL, con la compagna Giu¬ 
liana Gioggi, consigliere d’am¬ 
ministrazione deU’ente, con i 
medici aderenti al sindacato 
CGTL e con alcuni rappresen¬ 
tanti dell'AXAAO. Le reazione 


è stata, ovviamente e giusta¬ 
mente. decisa. Molti lavoratori 
hanno immediatamente sottoli¬ 
neato le gravi carenze dell'or¬ 
ganico. ricordando che molti 
di loro non possono usufruire 
del permesso settimanale, del¬ 
le ferie, che tutti sono co¬ 
stretti ad ore ed ore di straor¬ 
dinario. E. d'altronde, come si 
può parlare di organico «gon¬ 
fio ». quando, secondo il pro¬ 
fessor L’Eltore, i nuovi padi¬ 
glioni del S. Camillo non sono 
ancora aperti per mancanza di 
personale? 

La realtà è. dunque, questa: 
ed è una realtà drammatica. 
Ma la decisione della Sanità 
è grave soprattutto perchè ten¬ 
de a scavalcare, ad affossare 
il Consiglio d'amm,nitrazione, 
eletto poche settimane fa e 
che. solo, ha il diritto di ri¬ 
vedere, di discutere, in accor¬ 
do con 1 sindacati, i problemi 
del personale e dell'organico. 
D'altronde la stessa legge ospe¬ 


daliera, approvata nello scor¬ 
cio della legislatura, parla 
chiaro: l'articolo 10 sancisce 
che solo il Consiglio d’ammini¬ 
strazione può affrontare queste 
situazioni. E dunque non si ca¬ 
pisce nemmeno su quali basi 
giuridiche la Sanità abbia de¬ 
ciso il suo intervento, ben sa¬ 
pendo di poter rischiare anche 
un ricorso per illegittimità. 

La compagna Gioggi. nel suo 
intervento, ha sottolineato la 
gravità della decisione, l'ille¬ 
gittimità della commissione. Ha 
anche raccontato che gii altri 
consiglieri d amministrazione, 
dopo una prima reazione nega¬ 
tiva. hanno accettato l'imoosi- 
zione della Sanità. Ma i lavo¬ 
ratori non sono disposti a per¬ 
mettere l'abuso: sono disposti 
anzi a lottare per far ritirare 
al ministero la decisione. p«r 
far si che la commissione, eh* 
ha già iniziato i lavori, w» 
entri più negli ospqdaM Et¬ 
mani. 


! 


















■ ■ i ■ 


l'Unità / sabato 6 aprile 1968 


pag.7 /cinema e teatri - roma 


Diurna dei 
«Due Foscari» 
al Teatro dell'Opera 

Domani, alle 17, In abb. alle 
diurne (rappr. n. 67), replica 
de « I due Foscari » di Giuseppe 
Verdi, diretti dal maestro Bru¬ 
no Bartolettl e con la regia di 
Giorgio De Lullo. Scene e co¬ 
stumi di Pier Luigi Pizzi. In¬ 
terpreti principali: Renato Clo¬ 
ni, Mario Zanosi. Luisa Mara- 
gliano. Franco Pugliese. Mae¬ 
stro del coro Tullio Boni. Lo 
spettacolo verrà replicato, in 
abb. alle terze serali, merco¬ 
ledì 10 alle ore 21. 


CONCERTI 


AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domani nlle 17,30 concerto 
musiche di autori contempo¬ 
ranei: C Argan. E. Cortese, 
E Predella con la partecipa¬ 
zione degli artisti E. Biasio, 
L Marchetti, L Angcloni, F. 
Fabiani, A. Pomeranz. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Lunedi alle 21-30 chiesa Sta 
Maria dell’Orto concerto del 
Trio Fiorentino. Musiche dal 
medioevo nll’epocu barocca. 

Auminitio GONMMiNb. 

Lunedi, martedì alle 21,30 e 
mercoledì alle 17,30 oratorio: 
« La Passione « per soli coro e 
orchestra. Musica di Buxtc- 
hude. Dir. G. Tosato. 

SOL OllARTEVIO 
Imminente, sala Borrominl, 
concerto della pianista pari¬ 
gina Rita Boubou Lidi In mu¬ 
siche antiche e moderne. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21,45 ultima settimana 
Teodoro Corrà e Gabriella 
Mornndlnl con la novità * Il 
giudizio del dente » e « L’ini- 
parcgglahllo malfidato . di 
Max Aub Regia Molò. 

ARLECCHINO 

Alle 21,30: • C’Eva una volta 
Adamo . con F. Bisazza, V 
Busnnl. R- Forsano. G Pe- 
scuccl 

AUSONIA 

Domani alle 10,30 spett. per 
ragazzi < Palmiro lupo crumi¬ 
ro . (cartoni a colori) segue 
« Glocarnondo » torneo di gio¬ 
chi tra le scuole. 

BEAT 72 

Alle 22 Cosimo Cinieri in : 
■ Cosimo Cinieri In Ouan * di 
Cosimo Cinieri 
BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21,45 C ia Teatro d’Essal 
presenta: « Nevrosi ossessiva 
In una vergine di cristallo .. 
BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani nlle 16.30 la 
C.la D'Origlla-Palmi presenta 
« Smarrita e ritrovata » (Mag¬ 
liaia) riduzione teatrale in 
2 tempi 20 quadri di E. Si¬ 
mene Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Alle 17,15 famil. e 21.15 Com¬ 
media Itnllnna in * Sette cicli 
di speranza • di A. Racloppi 
con S. Ammirata. C M. Puc¬ 
cini, E. Blascluccl, A. Mara- 
via. Regia autore. 

COMP. TEATRALE ITAIANA 
Alle 16.30 ni teatro Paridi: 
« Gli Innamorati » di Goldoni 
per studenti e familiari n 
prezzi ridotti. 


, DELLA COMETA 

Alle 17,15 famil. e 21.15 il Tea¬ 
tro Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta « Il pellicano » dramma 
di Johan Strindberg novità 
per l'Italia. Traduzione L. Co¬ 
dinola. Regia Giampietro Ca- 
1 asso 

DELLA LUNGARA 
Alle 21.15 « il caso Matteotti » 
di Franco Cunmo Regia Edmo 
Fenoglio 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « L'architetto e l'Im¬ 
peratore d’Assirla » teatro pa¬ 
nico di F Arrabai con C. Re- 
mondi. M. De Rossi 
DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultin.a settimana 
Elio Pandolfl. Grazia Maria 
Spina e Piero Leri in « La 
raganella » di Charles Dyer. 
Regia Ruggero Jacobbj. 

DE’ SERVI 

Alle 21,15 ultima settimana 
C ia F. Arnbroglinl con « Tut¬ 
to ciò non è vero » novità di 
P. Di Vincenzo con P. Luino. 
S. Altieri, M A. Gcrlini. A. 
Barelli, M. Novella. Regia 
Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 21,30 laboratorio attori 
e partecipanti. 

ELISEO 

Alle 21 Valerla Moriconl e 
Paolo Ferrari. Mario Scaccia, 
Adriana Innocenti presentano 
la novità di Tom Stopper : 
« Itosencratz e Guildenstern > 
regia F Enriquez. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alihert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « I.'angelo az¬ 
zurro » di Von Sternberg con 
Marlene Dietrich. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 il folkstudio dei gior¬ 
ni pari con T. Santngata, Bob 
e Johan Pickett. Lisa e Fran¬ 
cesca e Stu Stembak. 

GOLDONI 

Alle 17.30 e 21.30 Solihull Stu- 
dent Thentre in « Othcllo » di 
\V Shakespeare. Regia Guy 
King Heynold. 

IL CORDINO 

Alle 22- « K’ poi ver che sia 
l'inferno.. ? • con G. Polesl- 
nantt. M Puratich. G. D'An¬ 
gelo, F Dragotto Regia Mario 
Barletta 

MICHELANGELO 

Alle 17 C ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta « La mescite¬ 
la * del Kuzante con G Moti- 
giovino. A. Marnili, G. Mae¬ 
stà Regia Maestà. 
ORATORIO 

Alle 22,15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in « Il cabaretore ». 
PAKIOLI 

Alle 21.30 : • La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no.. » ili Dino Verde e Bruno 
Broccoli. Regia Marcello Ali- 
prandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi à come ci pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà, Piegar!, Pal¬ 
mieri, Roca con L- Fiorini, 
Solveyg D'Assunta. E Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Alle 21.15: « Questa sera si 
recita a soggetto • di L Pi- 
randello con T Carraro, Lia 
Zoppelli. G Porelli M Belli, 
M Ginocchio Regia Paolo 
Giuranna 

RIDO rio ELISEO 

Alle 17 famil e 21 C ia Clas¬ 
sici con A Crast. G M. Fran¬ 
cia, M. Hit-cardini. L- Goggi. 
A Reggiani P. Liuzzi, in 
« Pensaci Giacomino » di L. 
Pirandello Regia S Bargone. 
ROSSINI 

Alle ore 21,15 Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti In « Chi pecora 
se fa » novità brillante con 
Lello Longhi. Regia C. Du¬ 
rante. 
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Il giorno 

Oggi sabato 6 aprile (97-269). 
Onomastico: Diogene. Il sole 
«orge alle 5,57 e tramonta alle 
18,56. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 59 
femmine; sono morti 32 ma¬ 
schi e 31 femmine, di cui 7 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 39 matrimoni. 

Automoteche 

L’automoteca della CRI soste¬ 
rà per tutta la giornata di 
oggi in piazza Venezia. A tutti 

1 donatori verrà fatto omaggio di 

2 biglietti d'ingresso per la ras¬ 
segna intemazionale dell’elettro¬ 
nica nucelare. 

A loro volta le autoemoteche 
della CRI sosteranno domani 
mattina in via Lemonia c in 
via delle Sette Chiese. 

Carte d'identità 

In vista delle elezioni, tutti 
quelli che si trovassero sprov¬ 
visti della caria d'identità, pos¬ 
sono richiederla (possibilmen¬ 
te al più presto) all'Anagrafe 
o alle delegazioni. Gli uffici 
*ono aperti nei giorni feriali 
dalle 8.30 alle 12. 

Mostre 

H gruppo artistico « Stefer 
Ars > espone alla galleria d'arte 
terrà alla galleria d’arte in via 
della Stazione di S. Pietro 23 
la c Mostra di primavera >. 

Al Palazzo delle Esposizioni 
oggi verrà inaugurata alle 18 
la VI edizione della mostra 
« Roma viva 1968 >, che si con¬ 
cluderà il 25 c m. 

Allievi 

Domani alle ore 10. al teatro 
« Sistina ». saranno premiati 
271 allievi degli istituti tecnici, 
professionali, d’arte e dei cen¬ 
tri e corsi di formazione pro¬ 
fessionale. . 

VI Biennale 

La VI Biennale, allestita al 
palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale, è stata prorogata 
fino al 10 aprile. 


Il partito 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
Oggi alte ore 9,30 In Federa¬ 
zione con Fredduzzi. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: Mercoledì 10 alle 
ore 18,30. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI: Lunedì 8. alle ore 18,30 in 
Federazione per ritirare anche 
gli opuscoli delle istruzioni elet¬ 
torali. Martedì 9 alle ore 19, 
quelli della circoscrizione Casi¬ 
lina Sud: presso la sezione Cen- 
tocclle (via Castani 201/A); 
quelli della circoscrizione Casi- 
lina Nord: presso la sezione 
Torpignattara. 

COMITATI DIRETTIVI: Pon¬ 
te Mammolo, ore 20, con Fa¬ 
velli; Castelverde, ore 20, con 
Buffa. 

ASSEMBLEE DI MANDA¬ 
MENTO: Vicovaro, ore 18, as¬ 
semblea con Ranalll; Genazza- 
no, ore 18, con Ricci; Aguzza- 
no-Talenti, ore 18,30, con Ver¬ 
dini. 

ZONA PORTUENSE: A Por- 
luense Villini, domani, alle ore 
10. convegno di zona con Po¬ 
chetti. 

PROPAGANDA — le sezioni 
della provincia che devono ri¬ 
tirare i simboli da quattro me¬ 
tri debbono farlo da stamani 
presso il magazzino di via De- 
go 27 (zona di Montemario). E' 
giunto ii cinegiornale N. 3. Le 
sezioni col super 8 possono ri¬ 
tirarlo Immediatamente. Anche 
le Sezioni in possesso del 16 
possono ritirare subito i cine¬ 
giornali 1, 2 e 3 ed il documen¬ 
tario sulla NATO. Le sezioni 
sono tenute a ritirare da sta¬ 
sera presso 1 centri di distri¬ 
buzione urgente materiale di 
propaganda elettorale. 

CIRCOLO HO CHI MIN: In 
via Montesanto n. 36 oggi alle 
ore 16,30, conferenza organizza¬ 
zione con A. Groppi. 

PROPAGANDA - Tutte le se¬ 
zioni e le compagne atllvlste 
sono invitate a ritirare In Fe¬ 
derazione entro il primo pome¬ 
riggio il volantino per la set¬ 
timana dì propaganda tra le 
donne per il Vietnam. 


Muore nello scontro con un camion 

Scontro mortale tra un camion e una 500 ieri pomeriggio sulla 
Tiberina, al chilometro 8: l’utilitaria, condotta da Filippo Stefani 
di 25 anni, e sulla quale viaggiava anche lo zio SetLmio Soldati 
di 70 anni, sì è schiantata contro la fiancata sinistra de! pesante 
mezzo. Il Soldati è morto sul colpo, lo Stefani guarirà in 30 giorni. 
Un altro tragico incidente è avvenuto, la notte scorsa, in via dei 
Coronari: la vittima è il marchese Pietro Bourbon Del Monte di 
50 anni, che alla guida di una 850 si è scontrato con una < MG ». 

Scippata all'uscita della banca 

Una studentessa di 20 anni è stata scippata ieri mattina al- 
l’uscita della banca, dove aveva prelevato 270 mila lire: la ragazza, 
Daniela Salceto. era in via Livorno quando i soliti due giovani a 
bordo di una moto le hanno strappato la borsetta e sono fuggiti. 
Alami passanti sono perù riusciti a prendere il numero della targa 
della moto. 

Appartamento svaligiato: via 5 milioni 

Colpo da cinque milioni nella casa di Domenico Preti, in via 
Raffaele De Cesari 157: gli ignoti hanno forzato la porta e hanno 
quindi razziato preziosi e contanti. Altro furto in casa di Iole 
Gaspari, in via de Magistris 109: il bottino è stato stavolta di due 

■Élimi 


SATIRI 

Alle 21,30 C.ia T-3 Antonio 
Salines, Magda Mercatali, 
Guido Mazzetta con « Neuro- 
tandem » di S Ambrogi. Re¬ 
gia G. Mazzetta. 

S. SABA 

Alle 21,30 il Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: « Caino » di 
Lord Byron Regia Ym.ig Dur- 
ga (terzo mese di successo). 

8ETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 Minni Minoprlo con 
I Cottoti Blossom Stompers, 
I cantanti Franco Pippo e Li¬ 
no Toltolo e • Aritmie n. 2 » 
con S Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21,15 Franca Rame e Da¬ 
rio Fò con Enzo Marano e Va¬ 
lerio Buggeri presentano < La 
signora è da buttare » com¬ 
media per 6o1i Clown di Da¬ 
rlo Fò. 

VALLE 

Riposo 

* • • 

XV RASSEGNA ELETTRONI- 
CA NUCLEARE E TELERÀ- 
DICCI NEMATOGRAFICA • 
Roma Eur • Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo . 7 aprile 1963 Espo¬ 
sizione atomica, elettronica, 
spaziale Orario per il pubbli¬ 
co: 3-23,30 
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VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 
no 73.13.3U6) 

Itallan secret Service, con N. 
Manfredi Sx\ 4 e grande riv. 
Les Iiudar Dancers con Nino 
Terzo 

VOLTURNO 

Il tigre, con V. Gassman e ri¬ 
vista Fredo Pistoni 

(VM 14) S 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'ora della furia, con H. 
Fonda A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

La donna del West (prima) 
ANTAKES (Tel. 890.947) 

La Cina è vicino, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
APPIO (Tel. 779.638) 

Quella sporca storia nel West 
con A. Giordana A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Comedlaus 
ARISTON (Tel. 353.230) 

L'ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volontà DR 444 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Professionisti per un massa¬ 
cro. con G. Hilton A 4 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

Col cuore In gola, con J.L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Brutti di notte, con Francht- 
Ingrassla C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Plajtlme. con J Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735255) 
L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

CAPITOL 

II sergente Ryker, con L. 

Marvin DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
James Borni 007 casino Royale 
con P. Sellerà 8 A 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I.c grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

COLA DI RIENZO (T. 350-581) 
L’oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

I giovani lupi, con C. Day 
(VM 18) S 4 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
L'oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

EDEN (Tel. 380J88) 

I commedianti, con R Burton 
DR 4 

E.MBASSY 

Banditi a Milana, con GM 
Volontà DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
ino sconosciuto In rasa 
(prima) 

EURC1NE (Piazza Italia, « • 
Eur • Tel. 59JQ.9H6) 

James Bond 007 casino Royale 
con P Sellerà SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Angelica e 11 gran sultano, 
con M. Mcrcier A 4 


Arlecchino 

UNA STORIA DRAMMA¬ 
TICA E SPETTACOLARE 
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FIAMMA (Tel. 471.100) 

Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

In cold Blood 
GALLERIA (Tel. 673267) 

Frank Costella faccia d'angelo 
con A. Delon DR 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

S 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Professionisti per un massa¬ 
cro, con G. Hilton A 4 
IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

F. B.I. contro gangster (prima) 

IMPERI Al A11N E N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funes C 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

8 4 

MAJEST1C (TeL 674.908) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

MEIKO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Blou-up. con D. Hemmings ' 
(VM 14) DR 444 
METROPOLITAN (T. 689.100) 
81 salvi chi può, con L De 
Funes C 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Cinema d'Essal: Un uomo una 
donna, con J.L Trintignant 
(VM 18 ) 9 4 
MODERNO (Tel. 460285) 
L’uomo che viene da lontano, 
con V. Heflin G 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 460285) 

L'Incidente, con D. Bogarde 

DR 444 

MONDIAL (Tel. 834276) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 
NEW YORK (TeL 780271) 
L'uomo che viene da lontano, 
con V. Heflin G 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R Widmark DR 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Quella sporca storia nel West, 
con A. Giordana A 4 

PALAZZO 

11 sergente Ryker, con L. 

Marvin DR 4 

PARIS (TeL 754268) 

Il sergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La religiosa, con A. Karina 
(VM 18) DR 44 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dolce corpo di Deborah, 
con C Baker (VM 18) G 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

A ciascuno li suo, con G.M. 
Volontà (VM 18) DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster storv, con W Ueutty 
(VM 18) DR 44 
REALE (TeL 580234) 

Il sergente R.vker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Frank Costella faccia d’angelo 
con A Delon DR 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'uomo che viene da lontano, 
con V. Heflin G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Titibs, con S. Poitier G 44 
BOY AL (Tel. 770.549) 

Camelot. con R Harris M 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Col cuore in gola, con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 
llalluclnatlon, con V. Llndfor* 
DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Gli assassini del karaté, con 

R. Vaughn G 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 
li sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 8320.003) 

La donna del West (prima) 
VIGNA CLARA (TeL 320259) 
Col cuore in gol.», con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Dio perdona lo no, 
con T. Hill A 4 

AIRONE: La Cina è vicina, con 

G. Mauri (VM 18) SA 444 
ALASKA: Ivanhoe, con Robert 

Taylor A 44 

ALBA: Un Italiano in America, 
con A. Sordi SA 4 

ALCE: Sette volte donna, con 

S. Me Laine S 4 

ALCYONE: Bella di giorno, 

con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
ALFIERI: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AMBASCIATORI: Sette volte 
donna, con S Me Laine S 4 
AMBRA JOVINELL1 ; Itallan 
secret Service, con N. Man¬ 
fredi SA 4 e rivista 
ANIENE: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR 4 

APOLLO: Il massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J. 
Robards DR 4 

AQUILA: L'Investigatore, con 

F Sinatra G 44 

ARALDO: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

ARGO: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA 444 

ARIEL: Faccia a faccia, con T. 

Miiian A 4 

ASTOR: Itallan secret Service. 

con N. Manfredi SA 4 

ATLANTIC: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
AUGUSTUS : L'investigatore. 

con F. Sinatra G 4 4 

AURED: I commedianti, con R. 

Burton DR 4 

AURORA: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
AUSONIA: Cenerentola DA 44 
AVORIO: E1 Dorado. con John 
Wayne A 4 

BELSITO: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
BOITO: Piano plano non Cagl¬ 
iare. con T. Cuais SA 4 
BRASIL: li padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 

BRISTOL: Vado In guerra a 
far quattrini con C. Aznavour 

A 4 

BROADWAY: lo due Agile tre 
valigie, con L. De Funes 

CALIFORNIA: Vivere per Vi¬ 
vere. con Y. Montand DR 44 
CASTELLO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C -4 

CINE 8 TAR: lo due Agile tre 
valigie, con L De Funes 

C 44 

CLODIO: L'investigatore, con F 
Sinatra G 44 

COLORADO: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno. con F Stafford A 4 
COR \LLO: Sentenza di morte, 
con R Clark A 4 

CRISTALLO: Sinfonia di guer¬ 
ra, con C. Heston DR 4 

DEL VASCELLO : Vivere per 
vivere, con Y. Montand 

DR 44 

DIAMANTE: n padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi S 44 
DIANA: Professionisti per un 
massacro, con G Hilton A 4 
EDELWEISS: Due maAost con¬ 
tro Golrigtnger, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

F.SPF.RIA: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ESPERO: Itallan secret Service 
con N Manfredi SA 4 

FARNESE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

FOGLIANO: Il padre di fami¬ 
glia, con N. Manfredi 8 44 
GIULIO CESARE: Il padra di 
famiglia, con N. Manfredi 

■ 44 


IIARLEM: 1 due deila legione, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
HOLLYWOOD: 48 ore per non 
morire, con G. Ford DR 4 
IMPERO: Marinai in coperta. 

con L. Tony S 4 

INDUNO: I commedianti, con 
R. Burton OR 4 

JOLLY: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
JONiO: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 44 
LA FENICE: Brutti di notte. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
LEHI.ON: Ti ho sposato per al¬ 
legria, con Mi Vitti SA 4 
LUXOR: La Bibbia, con J Hu- 
ston SM 44 

MADISON: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
MASSIMO: Professionisti per 
un massacro, con G. Hilton 

A 4 

NE VA DA: Arizona Colt, con G. 

Gemma A 4 

NIAGARA: Kltosh l'uomo che 
veniva dal Nord, con G. llil- 
ton A 4 

NUOVO: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Una questione d'ono¬ 
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
PALLADIUM: Marinai In co¬ 
perta, con L. Tony S 4 
PLANETARIO: Edipo re, con 
F. Cittì (VM 18) DR 444 
PHENESTE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
PRINCIPE: Professionisti per 
un massacro, con G. Hilton 

A 4 

RENO: Djurado, con M. Clark 

A 4 

RIALTO: La cinese, con A 
Wlazewsky Dlt 44 

RUBINO: Granada addio, con C. 

Villa S 4 

BPLENDID: Il vostro super 
agente Flit, con R. Vianello 

C 4 

TIRRENO: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 
TRIANON: Per favore non 
mordermi 11 collo, con R. Po- 
lanski SA 44 

TUSCOLO: Vado l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 

ULISSE : La feldmaresclalla, 
con R Pavone C 4 

VERBANO: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 

CASSIO : Mister X, con N. 

Clark A 4 

COLOSSEO: Ieri oggi domani, 
con S Loren SA 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Ursus, con 
C. Gajoni SM 4 

DELLE RONDINI: Combatten¬ 
ti della notte, con K. Dou¬ 
glas A 44 

DORI A: La feldmaresclalla, con 
R. Pavone C 4 

ELDORADO: Cleopatra, con E. 

Taylor 8 M 4 

FARO: E divenne il più spie¬ 
tato bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence A 4 

FOLGORE: Il figlio di Django, 
con G. Madison (VM 14) A 4 
NOVOCINE: Masquerade, con 

R. Harrison G 44 

ODEON: Flashtnan, con P. Ste- 
vens A 4 

ORIENTE: Zorro contro Ma¬ 
ciste, con P. Brice SM 4 
PLATINO: Fatliom bella intre¬ 
pida e spia, con R. Welch A 4 
PRIMAVERA: Ieri oggi domani 
con S. Loren SA 444 
REGI LI. A: il sole scotta a Ci¬ 
pro, con D. Bogarde DR 4 
ROMA: Cat Ballon, con Jane 
Fonda A 44 

SALA UMBERTO: Vietnam 
guerra senza fronte DO 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La più grande 
storia mal raccontata, con M. 
Von Sydow DR 4 

BELLE ARTI: L’allegra parata 
di Walt Disney DA 44 

COLOMBO: Zorro A 4 

COLUMBUS: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B. Lee 8 M 4 
CRISOGONO: Odio per odio, 
con A. Sabàto A ♦ 

DELLE PROVINCIE: I cannoni 
di Navaronc. coli G. Peck 
A 4++ 

DEGLI 8 CIPIONI: La cieca di 
Sorrento con A. Lualdi DR 4 
DON BOSCO: I barbieri di Si¬ 
cilia, con Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

DUE MACELLI: Tre delitti per 
padre Brown, con H. ROh- 
mann G 4 

ERITREA: Me LimocR, con J. 

Wnyne A 4+ 

EUCLIDE: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

GIOV. TRASTEVERE: La bi¬ 
sbetica domata, con E. Taylor 

SA 4* 

GUADALUPE: Nei sole, con Al 
Bano S 4 

LIBIA: Per amore per magia. 

con G. Morandi M 44 

MONTE OPPIO: Pistoleri male¬ 
detti, con A Murphy A 4 
MONTE ZEBIO: My Fair Lady, 
con A. Hepbum M 44 

NOMENTANO : I dominatori 
della prateria, con D. Murray 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Odio per 
odio, con A. Sabàto A 4 
ORIONE : Combattenti delia 
notte, con K. Douglas A 44 
PANFILO: Ne onore né gloria, 
con A. Quinn DR 4 

QUIRITI: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

RIPOSO: Per amore per magia, 
con G. Morandi M 44 
SACRO CUORE: Tre uomini In 
fuga, con Bourvil C 44 
SALA S. SATURNINO: La più 
grande storia mai raccontata, 
con M. Von Sydow DR 4 
SALA TRASPONTINA: Come 
le foglie al vento, con L. 

Bacali DR 4 

S. FELICE: Zorro e t tre mo¬ 
schettieri, con G. Scott A 4 
SESSORIANA : Cammina non 
correre, con C. Grant S 44 
SORGENTE: Incompreso, con 
A. Quayle DR 44 

TIZIANO: Johnny Reno, con D 
Andrews A 4 

TRASTEVERE : Don Camillo 
monsignore ma non troppo, 
con Fernandel C 4 

TRIONFALE: La bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
VIRTl.'S: Da un momento al¬ 
l’altro. con J. Seberg DR 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Cassio. La Feni¬ 
ce. Nuovo Olympia. Planetario, 
Plaza. Prlmaporta. Roma, Sala 
Umberto, Tiziano. Tuscolo. 
TEATRI: Arlecchino, Goldoni, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 
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•30 MESI senza cambiali! 

• Massima vatutaziona parmute 

• Pronta consegna 

• Occasioni con certificato 
di garanzia 

VIA DKLLA CONCILI AZIONI 4J I 
VIA OBERISI DA GUMIO, 55 
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AURORA GIACOMETTI consi¬ 
glia visitar* QUATTROFONTA¬ 
NE 21 - ricordarsi ninnare 21 - 
primo acquistare REGALI PA¬ 
SQUALI. Prezzi corno Minore 
Imbottitili 111 
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Il pittore Dorazio 
ritira i suoi quadri 
dalla Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna 

Caro direttore, 
leggo nell'Unità del 29 mar¬ 
zo riferito l’episodio che mi 
riguarda. Durante la cerimo¬ 
nia inaugurale della Galleria 
d’Arte Moderna, il 28 marzo, 
staccando i miei quadri dalla 
parete in segno di protesta 
lo non ho gridato come ri¬ 
porta il suo giornale: * Prote¬ 
sto contro il mancato paga¬ 
mento dei miei quadri... ». 

Il mio gesto e la mia prote¬ 
sta sono diretti verso ben 
altri obiettivi che quello, ri¬ 
portato dai giornale, facilmen¬ 
te conciliabile tramite un av¬ 
vocato. 

I motivi e gli scopi del mio 
gesto sono indicati in una let¬ 
tera indirizzata alla Soprain- 
tendente della Galleria nazio¬ 
nale d’Arte Moderna dottores¬ 
sa Palma Bucarelli che le ac¬ 
cludo. Questi riguardano da 
vicino gli stessi problemi di 
fondo della cultura per cui gli 
studenti della Facoltà di ar¬ 
chitettura avevano inscenato 
una calorosa dimostrazione al¬ 
l'ingresso della Galleria. Non 
a caso quindi, e ne sono con¬ 
tento, la mia azione è stata 
solidale con la loro. 

La prego di voler corregge¬ 
re la versione del fatti ripor¬ 
tata dal giornale perchè essa 
non corrisponde alla verità. 
Con distinti saluti. 

PIERO DORAZIO 
(Roma) 



Riceviamo e pubblichiamo la pre¬ 
cisazione di Piero Dorazio, che è 
da anni fra 1 maggiori pittori 
astrattisti attiri a Roma, al fine 
che aia chiaro l'obiettivo perse¬ 
guito col suo gesto e con la sua 
protesta 11 giorno della Inaugu¬ 
razione ufficiale delle sale della 
Galleria nazionale d'Arte Moderna 
dove sono stata riordinate le col¬ 
lezioni deli’&rte del XX secolo. 
Non c'è dubbio che quella che è 
poi risultata una notizia di cro¬ 
naca inesatta sarebbe stata data 
al lettori in tutta la sua verità se 
U pittore avesse al tempo olierto 
al pubblico e a noi proprio quel¬ 
le ragioni della protesta che ora 
allega. 

Alla notizia si aggiunge notizia: 
quella che la direttrice della Gal¬ 
leria, dottoressa Palma Bucarelli, 
avrebbe denunciato il pittore per 
avere disturbato la cerimonia ìrau- 
gurale col suo tentativo di stac¬ 
care i propri quadri dalle pareti. 
Poiché non di fatti privati si trat¬ 
ta ma di un altro episodio di cro¬ 
naca che la rimettere il dito suua 
plaga incancrenita della situazione 
dell’arte contemporanea in Italia 
— situazione che è U risultato di 
uno strapotere del mercato pri¬ 
vato e, a pari merito, di un po¬ 
tere ufficiale tanto invecchiato e 
sprovvisto di mezzi quanto fazio¬ 
so paternalistico a burocratico —, 
riportiamo anche alcuni passi del¬ 
la lettera che Dorazio aveva In¬ 
dirizzato alla Bucarelli in data 
28 marzo: 

■ La Informo che Intendo riti¬ 
rare oggi stesso t miei quadri: 
"In case ol happiness", olio 1959 
e 'Teodorico guarda In fretta”, 
olio 1965 da Lei richiesti per es¬ 
sere acquistati e consegnati oltre 
due mesi fa. Questi quadri sono 
tuttora di mia proprietà e non 
sono pili disposto né a venderli né 
a presentarli a codesta Soprinten¬ 
denza perchè facciano parte del 
nuovo ordinamento delle colle¬ 
sioni. 

■ Riportando questi quadri usi 
mio studio voglio non solo usare 
un mio privilegio, ma soprattutto 
esprimere il mio dissenso e fa 
mia disapprovazione per il nodo 
di agire autocratico, sommario ed 
anacronistico che Lei ha usato nei 
miei riguardi e secondo me anche 
nel riguardi del valori più auten¬ 
tici della recente arte italiana. 

• Il riordinamento delie colle¬ 
zioni da Lei realizzato non miglio¬ 
ra • non cambia la struttura pro¬ 
vinciale e passiva della Galleria 
a in ciò corrisponde esattamente 
alla riforma proposta dal ministro 
Gui per la Università. Sotto un 
velo di apparente modernità si 
vuole nascondere II vuoto e ma¬ 
scherare un ordine che è sempre 
Io stesso e che non corrisponde 
più né allo spirito né alla realtà 
di oggi. Un ordine quindi che 
bisogna cominciare a smontare e 
smantellare dalle basi come ap¬ 
punto faccio lo eliminando I miei 
quadri dal Suo ordinamento. 

c Vent’annl fa frequentare la 
scuola superiore di Architettura 
e anche, come Lei ricorderà, la 
Gtlleria nazionale d’Arte Moderna. 
In tutto questo tempo nulla è cam¬ 
biato in questi due Istituti, uno 
dedicato agli studenti e noe al 
professori, e l'altro all'arte e non 
al funzionari Ora non c'è più 
spera nz a che qualcosa cambi. 

c Come gli studenti hanno dimo¬ 
strato 11 loro dissenso dalla scuo¬ 
la che 11 ha delusi, cosi lo voglio 
dare l’esemplo ad altri artisti con 
una prora di sfiducia verso la 
Soprintendenza mila Galleria ca¬ 
rtonale d’Arte Moderna da Le! ol 
retta e verso tutta l'Anunlnlstra- 
rtone del patrimonio artistico ca¬ 
rtonale che è anch’easa diretta 
più o meno allo stesso modo e. 

Riserviamo ad altre occasione le 
osservazioni nostre sol riordina¬ 
mento delle sale che è anche peg¬ 
gio di come Piero Dorazio le de¬ 
scrive. Vogliamo però dire al pit¬ 
tore. e a quanti come hd giu¬ 
dicano non più sopportabile que¬ 
sta situazione culturale, che le co¬ 
se possono cambiare, purché si 
voglia Ano tn fondo che cambino. 
Non basterà allora staccare dei 
quadri da una mostra bene o ma¬ 
le che siano esposti. Bisognerà, 
forse, tn più di un’occasiore, non 
mandare quadri a mettere assiema 
tanti di quel gesti di rifiuto e di 
protesta da fare un’alternativa 00 - 
sruttlra. Bisognerà, certo, pigila, 
re coscienza subito de] posto che 
R potare borghese concede a un 
artista, * quasi —mpre privile¬ 
giandolo contro altri artisti e altre 
correnti. Bisognerà che l’artista 
assuma a un comportamento mora¬ 
le e una responsabilità molto ma 
molto tempo prima che le tue 
opere arrivino nelle sale di un 
museo. 

Non vediamo coma Q mercato 
a la burocrazia dell'arte potreb¬ 
bero con tinu are a mal governare 
gli artisti qualora fili artisti riflu- 
taaeero un tata governo. 


Perchè dieci milio¬ 
ni di americani 
soffrono la fame 

Sulla vostra Unità ho letto 
giorni addietro che in una re¬ 
gione degli Stati Uniti, a Mor- 
ven, gli allevatori di suini 
stanno distruggendo 25 ton¬ 
nellate di quelle sanissime be¬ 
stie, solo perchè temono che 
cali il prezzo della carne sui¬ 
na. Ma giovedì 28 marzo leg¬ 
gevo su un giornale borghese 
di Torino che da un’inchiesta 
fatta negli Stati Uniti stessi 
è risultato che 10 milioni di 
americani non hanno mezzi 
sufficienti per poter vivere e 
soffrono la fame. 

Ora, se queste due afferma¬ 
zioni sono vere, io mi doman¬ 
do se quello è il Paese tanto 
civile che i nostri governan¬ 
ti di centro sinistra ci addita¬ 
no come esempio e cercano 
di copiare. Le elezioni del 19 
e 20 maggio sono vicine: co¬ 
gliamo l’occasione per rifiu¬ 
tare il voto ai partiti del go¬ 
verno Moro che sono così 
strettamente legali agli uo¬ 
mini della guerra USA. 

ENNIO MAGGIOLINI 

(Sanremo - Imperla) 

Sul riconoscimento 
della qualifica 
di « partigiano » 

MI dovete scusare se ritor¬ 
no su un argomento sul qua¬ 
le Pi ho già scritto. Finalmen¬ 
te domenica 10 marzo, a 
#Cronache parlamentari», ven¬ 
ne comunicata l'approvazione 
della riapertura del termini 
per il riconoscimento delle 
qualifiche « partigiane » e ri¬ 
compense, per un periodo di 
6 mesi. Il chiarimento che vi 
chiedo è questo: il provvedi¬ 
mento vale solo per il terri¬ 
torio di Trieste, o per tutto 
il territorio nazionale? 

Dato che ho molti amici che 
come me non ebbero la pos¬ 
sibilità di ottenere il ricono¬ 
scimento, perchè il loro Co¬ 
mando non li incluse nei ruo¬ 
li, vi sarei grato sapermi di¬ 
re quanto richiesto, e se bi¬ 
sogna aspettare la pubblica¬ 
zione sulla « Gazzetta Uffi¬ 
ciale ». 

IVANO SAT.VATORINI 
(Livorno) 


Il provvedimento non riguarda 
soltanto 1 cittadini italiani residen¬ 
ti nella zona di Trieste e Gorizia 
o quelli che fecero parte della Di¬ 
visione partlgiana « Pasublo » già 
operante nel Veneto. Possono in¬ 
fatti presentare domanda di rico¬ 
noscimento delle quantiche di par¬ 
tigiano. oltre I suddetti, anche 1 
volontari Italiani che combatterono 
all'estero nelle formazioni partlgia 
ne Italiane e straniere: coloro che 
possono comprovare di essere stati 
detenuti per attività partigiane. per 
almeno tre mesi, durante il perio¬ 
do dall’8 settembre 1943 all'B mag¬ 
gio 1945. sla in territorio metropo¬ 
litano che all'estero: 1 mutilati, gli 
Invalidi e le famiglie del caduti o 
del dispersi per cause dipendenti 
dalla lotta di liberazione nazionale. 
In Italia o all’estero. 

Inoltre, agli ex combattenti e al 
le categorie assimilate e patriot! 
Iscritti aH'asslcurazione obbligato¬ 
ria per l'invalidità e vecchiaia o a 
forme di previdenza sostitutive sol 
tanto dopo la fine del conflitto, la 
legge consente 11 riscatto, con spe¬ 
sa a carico degli Interessati, del 
periodi riconosciuti di partigiano o 
patriota, di chiamata o richiamo 
alle armi e trattenuta in servizio. 

Le disposizioni entrano In vigo¬ 
re Il giorno successivo a quello 
della pubblicazione della legge nel¬ 
la « Gazzetta Ufficiale » (pubblica¬ 
zione non ancora avvenuta alla da 
ta del 3 aprile). 

MARCELLA DALLA VECCHIA 
(Dell'Ufficio legislativo dei 

Gruppi parlamentari del PCI) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu 
rare 1 lettori che ci scrivono 
e 1 cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per II 
giornale. 

Oggi ringraziamo: Pietro 
DORIGO, Farra di Sollgo; L.Z., 
Venezia; Nicola MARROS. Ac¬ 
quata Scrivia; Elio LORCA, 
Milano; Roberto INNOCEN¬ 
TI, Firenze: Andrea ANGELE- 
RI, Alessandria; Angiolo MO- 
CAI, Bologna; Un immigra¬ 
to, Como; Aldo LO FR ESE 
Milano; Luigi ALDREGHET- 
TONI, Brescia: Antonio C.T., 
Cagliari; Angelo BONO. Ova¬ 
tte; Giorgio MADRUZZO, Pie¬ 
ve Ligure; C.V., Genova; Au¬ 
relio PORISINI, Rimini; Olin¬ 
do COMANZI. Alfonsine; Gi¬ 
no BERTELLI. Marsiglia; Edo 
G. Brescia; Guglielmo BRU¬ 
SCHI, Genova; Paola e Roma¬ 
na BORANGA, Pordenone; A. 
ZANETTI per un gruppo di 
pensionati, Forlì; A B., Ales¬ 
sandria; G. GHARIBI, Bolo¬ 
gna: Francesco e Salvatore P. 
Dttsseldorf; Michele CERRE¬ 
TO, Brugherio; Carlo AVA¬ 
DO, Belgio; Attilio V., Bolo¬ 
gna: Pietro MOTIA, Savona; 
Francesco BURRAI. Roma; G 
S., Carrara; Idilio ROMAGNO¬ 
LI, Ancona; Luigi GARA U, 
S. Antioco; Michele ZERBI, 
Reggio C.; CAPPELLI, Firen¬ 
ze; Nicolino MANCA, S. Re¬ 
mo; L.S., La Spezia. 

— Al lettore L. BOND A VALLI 
(Modena): una risposta ad al¬ 
cun) quesiti posti nella sua 
lettera è già stata data dome¬ 
nica scorsa nei «Colloqui». 

— AD. MAGNONE e agli altri 
cinque lettori di Genova che 
ci hanno scritto per conosce¬ 
re l'atteggiamento della CGIL 
sull'accordo delle pensioni: se 
ci avessero fornito l’indirizzo, 
avremmo potuto inviare loro 
i diversi articoli pubblicati 
sull’argomento. Gli segnai la¬ 
ro comunque la chiara rispo¬ 
sta che già pubblicammo in 
questa rubrica il 19 marzo. 

— □ lettore Mauro R. (Impe¬ 
ria) ci mandi l’indirizzo per 
potergli inviare una risposta 
privata. 


Scrivrte lettere brevi. tmUcaoto 
eoa chiarezza nome, c ogn o m e ré 
Indirizzo. Chi éwlét ni che la tal 
ce alla lettere non compaia D 
proprio nome, ee lo precìsi. Le 
iettrre non firmate, o afflate a 
con firma IDeffibOe, o che re¬ 
cano la sola Irriti minar • l’a 
gruppo di... • no 
calo. 


Le 
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PAG. 8 / echi e notizie __ 

Sul n. 14 di Rinascita i Vivace dibattito all'Eliseo promosso dal Movimento Salvemini 


Gonzaga 


Amendola : 
le ragioni 
della crisi 
americana 


Le ragioni della crisi della 
politica americana, una poli¬ 
tica basata sulla vittoria del¬ 
l’aggressione al Vietnam, e 
scoppiata drammaticamente in 
questi giorni, quando è dive¬ 
nuto chiaro che vittoria non ci 
sarebbe stata, nè sul terreno 
militare nè su quello politico, 
aono analizzate nell’editoriale 
di Giorgio Amendola, che Ri¬ 
nascita pubblica nel numero 
14 uscito ieri in edicola. 

La crisi della politica di ag¬ 
gressione — afferma Amendo¬ 
la — è grave e profonda, qua¬ 
li che siano le manovre con 
cui gli Stati Uniti tenteranno 
di salvare il proprio prestigio 
e di lasciare aperte nuove pos¬ 
sibilità di intervento e anche 
di allargamento del conflitto. 
Analizzare le ragioni di questa 
crisi, comprenderne le forze 
determinanti, è indispensabile 
al raggiungimento del fine su¬ 
premo che è. afferma Amen¬ 
dola «con l’unità e l’indipen¬ 
denza del Vietnam e la scon¬ 
fitta deH’imperialismo. l’in¬ 
staurazione di un sistema 
mondiale di coesistenza pa¬ 
cifica. che non significhi cri¬ 
stallizzazione di uno status 
quo fondato sull’aggressione e 
l’ingiustizia, e che sia aperto, 
invece, a tutte le trasforma¬ 
zioni politiche e sociali, ri¬ 
chieste dalla volontà dei po¬ 
poli ». 

c Al primo posto, tra le for¬ 
ze determinanti la crisi della 
politica di aggressione, sta il 
coraggio, la combattività, l’in¬ 
domabile capacità di sacrifi¬ 
cio del popola vietnamita, e la 
giustezza della linea politica 
seguita dai comunisti del Viet¬ 
nam e dal Fronte di liberazio¬ 
ne del Sud ». 

Determinante è stato, ai fini 
della vittoria del popolo viet¬ 
namita e della sconfitta del¬ 
l’aggressore. l’aiuto politico, 
economico, militare dei paesi 
socialisti, dell’Unione Sovieti¬ 
ca in primo luogo, e dell’unità 
di tutti i comunisti che, anche 
per vie diverse e non sempre 
coordinate, si è realizzata at¬ 
torno al Vietnam. 

Altro elemento che ha deter¬ 
minato la crisi della politica 
imperialista, continua l’artico¬ 
lo, è stato il moto di condan¬ 
na che si è levato dalla classe 
operaia dei paesi capitalistici, 
la crescente mobilitazione dei 
popoli: « Grandi correnti ideali 
e politiche, come l’intemazio- 
nalismo comunista, il neutra¬ 
lismo socialista e il pacifismo 
cattolico, hanno trovato un ter¬ 
reno d’incontro nella lotta per 
la pace nel Vietnam e nel 
mondo ». 

Forze nuove si sono fatte 
avanti in questa lotta, masse 
di giovani si sono mosse, tut¬ 
ta la vita democratica ne è 
stata rianimata. Negli stessi 
Stati Unità, il «dissenso» si è 
allargato, investendo forze po¬ 
liti che sempre più consistenti. 

« Infine — afferma Amendo¬ 
la — è sul piano economico 
che la crisi è precipitata. Le 
spese militari hanno raggiun¬ 
to un peso talmente gravoso 
da rendere impossibile la rea¬ 
lizzazione di quelle misure di 
riassetto interno che sono una 
necessità politica, imposta dal 
movimento dei negri, dai con¬ 
flitti razziali, dalle richieste 
della gioventù studentesca e 
dall’esigenza di allargare la 
spesa pubblica per far fronte 
a quei problemi dalla cui so¬ 
luzione dipende la sicurezza 
della stessa struttura fisica 
della società ». 

Gli USA non hanno avuto nè 
la vittoria nel Vietnam nè la 
« grande società » che era sta¬ 
ta loro promessa. Ciò significa 
che « l’imperialismo non è in¬ 
vincibile. il capitalismo non 
riesce a superare le proprie 
contraddizioni ». E che giusta 
è stata ed è la linea strategi¬ 
ca «che punta sulla unità e 
solidarietà intemazionale nel¬ 
la lotta dei popoli contro l’im- 
perialismo per giungere alla 
sua sconfitta, conservando, 
nello stesso tempo e raffor¬ 
zando la pace del mondo*. 
Questa, al dì là delle critiche 
e delle impazienze che si sono 
manifestate, della ricerca di 
i mpo ss ibili « scorciatoie », è 
la strada giusta, sulla quale 
bisogna marciare per imporre 
la fine della politica aggressi¬ 
va. per battere l'imperia¬ 
lismo. 

D numero 14 di Rinascita 
contiene fra l’altro un interra 
sante inserto sulla crisi del 
dollaro, con artìcoli di Lisa 
Foa, Mario Mazzarino. Euge¬ 
nio Peggio. Antonio Pesenti e 
Marco Ragno: un artìcolo di 
Luca Pavolini sui recenti av¬ 
venimenti cecoslovacchi, oltre 
le normali rubriche culturali 
(Lombardo Radice: « Sulla let¬ 
tera di Louis Althusser »: Ar¬ 
gentieri; «L'angoscia di Ta¬ 
li»; Schachert: «Dario Fo tra 
pop e popolare»; Festalozza: 
lU baooutf di Hans*»). 


L’AFFARE SIFAR NON È CHIUSO 

• » . coi voti PCI-PSU 

a vorrà I inonesta parlamentare Soluzione unitaria della crisi comunale 

" dopo il fallimento del centro • sinistra 


Silos-Labini: « I legami tra il servizio segreto e la 
CIA minacciano la democrazia italiana» 

C. A. JerHolo: « I patti NATO non possono deroga¬ 
re i diritti costituzionali » 

Bonacina: « De Lorenzo si dice pentito di non 
aver pensato a un colpo di Stato, senza che 
il ministro della difesa reagisca » 

Interventi di Trionferà e di Leopoldo Piccardi 


« L’affare Sifar non è chiu¬ 
so ». Su questo tema il Movi¬ 
mento Salvemini ha promosso 
ieri al ridotto dell'Eliseo un 
dibattito di grande interesse, 
che ha portato i partecipanti 
a concludere sulla necessita 
inderogabile di una inchiesta 
del Parlamento che sarà elet¬ 
to il 19 maggio, perchè la ve¬ 
rità sia accertata fino in fon¬ 
do. 11 prof. Silos-Labini intro¬ 
ducendo la discussione ha af¬ 
fermato che l’affare Sifar non 
può considerarsi chiuso, poi 
che le minacce alle istituzioni 
democratiche, che hanno tro¬ 
vato espressione nelle cosi¬ 
dette degenerazioni del SIFAR , 
rimangono un fatto attuale al¬ 
meno per due motivi essen¬ 
ziali: le connessioni interna¬ 
zionali. cioè il collegamento 
tra tutta l’attività del SIFAR 
e la « tristemente nota CIA »; 
la manovra incontrollata di 
fondi che crea le condizioni 
per una « corruzione politica 
di grandissima scala e ad al¬ 
tissimo livello ». Perciò non 
si può ammettere che l’affare 
SIFAR si perda per strada 
come uno dei tanti scandali 
politici degli ultimi anni. Que¬ 
sti motivi, accennati da Silos- 
Labini. hanno dato spunto agli 
interventi del giornalista Ren 
zo Trionferà deH'« Europeo ». 
di Arturo Carlo Jemolo, del 
senatore socialista Bonacina 
e dell’avv. Leopoldo Piccardi. 

Trionferà ha fatto una ri 
costruzione vivacissima e pun 
tuale dell'affare SIFAR. Trion¬ 
ferà ha sostenuto che lo scan¬ 
dalo è scoppiato dallo scontro 
tra i generali Aloja e De Lo 
ronzo, quest’ultimo « scatena 
to in una marcia inarresta 
bile verso i massimi incarichi 
militari ». Da qui nacque una 
sorta di guerriglia personale. 
Aloja fu accusato di essere 
coinvolto nello scandalo delle 
« mine d’oro » e poi di avere 
fatto sborsare dalle casse 
dell’esercito alcuni milioni per 
l’acquisto di lenzuola e trine 
di vario genere per il corredo 
da sposa della figlia- 

Come « contromisura » ven¬ 
ne alla luce un opuscolo in 
diecimila copie intitolato « Le 
mani rosse sulle Forze arma¬ 
te », che muoveva una serie 
di accuse a De Lorenzo, fra 
le quali quella di avere smo¬ 
bilitato i corsi di ardimento 
ecc. Questa « guerriglia * tra 
gli alti gradi dell'esercito sa¬ 
rebbe giunta a tale punto, se¬ 
condo Trionferà, che gli av¬ 
versari di De Lorenzo acqui¬ 
sirono addirittura le prove ci¬ 
nematografiche sul via vai 
nelle redazioni dei giornali de¬ 
gli ufficiali emissari del ge¬ 
nerale che « entravano coti 
delle buste e uscivano senza ». 
Così Tremelloni dovette sosti¬ 
tuire AUavena nella direzione 
del SIFAR. sparirono i fasci¬ 
coli di Saragat e di altri per¬ 
sonaggi di primo piano e 
scoppiò lo scandalo. Trionfe¬ 
rà ha però aggiunto che ciò 
non vuol dire che « le devia¬ 
zioni del SIFAR siano un pro¬ 
dotto della lotta fra generali*. 
La trasformazione del SIFAR 
« in una specie di OVRA » si 
può situare intorno al ’60. I 
presunti piani per un rapi¬ 
mento di Gronchi (« presi per 
buoni solo sulla base della se¬ 
gnalazione del segretario par¬ 
ticolare di un personaggio po¬ 
litico ») diedero lo spunto a 
imponenti «misure di sicurez¬ 
za ». Da allora andò via ria 
sviluppandosi — ha detto 
Trionferà — la raccolta dei 
fascicoli e questa torbida at 
tirità « trovò la strada stra¬ 
namente libera per l’acquie¬ 
scenza della più alta autorità 
dello Stato ». 

Jemolo si è soffermato su 
alcuni aspetti di natura giuri¬ 
dico costituzionale. L'esistenza 
dei blocchi condiziona la po¬ 
litica estera dei singoli paesi. 
Comunque il trattato della 
NATO è stato approvato dal 
Parlamento con legge norma¬ 
le e quindi non può implicare 
nessuna deroga ai diritti co¬ 
stituzionali. 

Bonacina ha osservato che 
tutti coloro che hanno sensi¬ 
bilità politica « non possono 
dichiararsi soddisfatti delle 
conclusioni in sede politica e 
giudiziaria della vicenda del 
SIFAR ». Il chiarimento non 
potrà avvenire se non sarà 
il Parlamento direttamente 
ad accertare quale parte han¬ 
no avuto nella vicenda del 
SIFAR gli uomini politici. E’ 
infatti inammissìbile questa 
specie di « immunità governa¬ 
tiva > di cui si avvalgono in 
Italia certi ministri, sfuggendo 
a determinate responsabilità 
o addirittura assumendocele 
con jattanza. A proposito di 
De Lorenzo Bonacina ha det¬ 
to che «sembra un generale 
da operetta se non fosse un 
generale da Alta Corte di Giu¬ 
stizia ». Parlando recentemen¬ 
te delle manifestazioni studen- 
taacha e della situazione poli¬ 


tica nel paese De Lorenzo — 
ha detto Bonacina — «ha avuto 
la sfrontatezza di dire che si 
pente di non aver eRettiva- 
mente pensato nel 1964 a un 
colpo di Stato ». E’ incredi¬ 
bile che un generale possa la¬ 
re impunemente queste di¬ 
chiarazioni. Il ministro della 
difesa « dovrebbe perseguirlo 
con le misure più severe, ed 
è allarmante che fino a que¬ 
sto momento non vi sia stata 
alcuna presa di posizione go¬ 
vernativa ». 

L'avvocato Piccardi ha ri¬ 
badito i motivi che hanno in¬ 
dotto il movimento « Salvemi¬ 
ni » ad agitare la questione 
del SIFAR mentre è aperta 
la campagna elettorale. Tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. al governo o all’opposi¬ 
zione, non possono infatti ac¬ 
cantonare un problema che 
riassume pericoli drammatici 
per la democrazia italiana. 
Sul piano politico siamo as¬ 
solutamente insoddisfatti- A 
noi — lia detto Piccardi — è 
apparso una enormità il ri¬ 
fiuto della inchiesta parla¬ 
mentare. Il problema perciò 
deve essere ripresentato in 
tutta la sua estensione nel nuo¬ 
vo Parlamento. 

Tra le personalità presenti 
al dibattito c’erano Parri, 
Riccardo Lombardi e Ander¬ 
lini. 



ESPERIMENTO MEDICO VIA SATELLITE ~~ 

fettuato un esperimento medico televisivo via satellite. La signorina Rita Chiodi (nella foto) ada¬ 
giata su una barella è stata sottoposta ad elettrocardiogramma che è stato trasmesso a Wa¬ 
shington ad un altro calcolatore che a sua volta ha ritrasmesso la diagnosi 


Grave intervento repressivo a Genova 


La polizia entra a Magistero 
e ferma ottanta universitari 


I primi due studenti arrestati 

Scarcerati a Pisa 
Guelfi e Moraccini 

La libertà provvisoria concessa senza al¬ 
cuna condizione - Sette giovani sono 


L’Irruzione dopo che l’occupazione era cessata 
Incriminati altri ventiquattro studenti e docen¬ 
ti — Immediata protesta nel centro cittadino 


ancora in carcere 


PISA. 5 

Guelfo Guelfi e Marco Mo- 
raccim. i due studenti arrestati 
rispettivamente il 12 e 13 mar¬ 
zo per ordine della procura ge¬ 
nerale di Firenze sono stati 
messi in libertà questo pomerig- 


Cascina 

4 condanne 
per una 
manifestazione 
per il Vietnam 

CASCINA. 5 

Il pretore di Cascina ha con¬ 
dannato a dieci giorni di re¬ 
clusione e 40 mila lire di multa 
il sindaco di Cascina compa¬ 
gno Enzo Bertini, il compagno 
Ardenze Felloni della segrete¬ 
ria della CCdL di Pisa e pro¬ 
vincia. il rompaeno Giuseppe 
Carradori, segretario del comi¬ 
tato comunale del PSU, a quin¬ 
dici giorni e 50 mila lire di 
multa, il compagno Elio Tosi, 
dirigente provinciale della 
FILLEA CGIL. I fatti per i quali 
sono stati condannati risalgono 
al 22 maggio '67 quando la po¬ 
polazione di Cascina manifestò 
contro l'invasione della zona 
smilitarizzata del Vietnam da 
parte degli americani. 

La manifestazione non era 
stata preannunciata dato che la 
protesta del popolo cascine se 
era nata improvvisa e spon¬ 
tanea. 

Il pretore non ha accòllo 
un’eccezione sollevata dall’av¬ 
vocato Giardina né gli altri 
argomenti sostenuti dai difen¬ 
sori aw. Marco Giardina ed 
on. Vittorio Galluzzi. I primi 
tre compagni sono stati cosi 
condannati perché nel corso 
della manifestazione hanno 
preso la parola, mentre Elio 
Tosi è stato condannato per¬ 
ché ritenuto organizzatore della 
manifestazione stessa. 

I quattro compagni hanno di¬ 
chiarato di non accettare il be¬ 
neficio delia condizionale e sono 
ricor al in appello. 


gio senza alcuna condizione. 

All’accoglimento della istanza 
di libertà provvisoria avanzata 
dai difensori dei due studenti 
da parte del giudice istruttore 
del tribunale di Risa, il procu 
ratore generale di Firenze si 
era decisamente opposto tanto 
da impugnare il provvedimento. 
Il dottor Calamari pretendeva 
che i due studenti venissero 
trasformati in sorvegliati spe¬ 
ciali: avrebbero dovuto presen¬ 
tarsi tre volte la settimana ri¬ 
spettivamente alla questura di 
Pisa il Guelfi e ai carabinieri 
di Cecina il Moraccini. 

Di fronte a queste richieste 
l’aw. Sorbi, difensore del Guel 
fi aveva presentato una memo¬ 
ria in cui si poneva l’accento 
sulla inammissibdiia di un prov¬ 
vedimento del genere. La se¬ 
zione istruttoria deiia Corte di 
Appello di Firenze ha respinto 
i criteri limitativi che veniva¬ 
no posti alla libertà provvisoria 
e oggi pomeriggio i due gio¬ 
vani sono potuti uscire dal car¬ 
cere di Don Bosco. 

Ora ci sono altri sette gio¬ 
vani — ancora non si sa se 
siano stati eseguiti > preannun¬ 
ciati nuovi ordini di arresto — 
che attendano la libertà. 

All’università intanto stama¬ 
ne la lotta è proseguita: gli 
studenti di molte facoltà si so¬ 
no astenuti dalle lezioni riunen¬ 
dosi in assemblea 


Milano 

Persecuzioni 
poliziesche 
contro gli 
studenti della 
« Cattolica » 

MILANO, 5. 

Investita dalle denunce avan¬ 
zate dal rettore della « Cattoli¬ 
ca », prof. Franceschini, a ca¬ 
rico di una cinquantina di stu¬ 
denti, la squadra politica della 
questura sta portando avanti le 
indagini con sistemi e metodi 
degni del SIFAR. Per formula¬ 
re le incriminazioni, si sta ora 
provvedendo all'ascolto inquisi¬ 
torio del dibattito assembleare, 
fatto registrare all’insaputa de¬ 
gli studenti daH'autorità acca¬ 
demica. La vergognosa mano¬ 
vra cerca nella registrazione il 
sostegno per imputare, ai ra¬ 
gazzi che si sono pronunciati 
favorevoli all’occupazione, ben 
tre reati, punibili con pesanti 
pene detentive: l'apologià di 
reato, l’istigazione a delinquere 
e l'organizzazione per la so¬ 
spensione di un pubblico ser¬ 
vizio. 

All’ascolto delle registrazioni 
ri è aggiunta nella mattina di 
ieri la perquisizione nei locali 
dell'organismo rappresentativo 
studentesco della « Cattolica * 
(ORSUC). La polizia pare ad¬ 
dirittura che abbia trovato il 
pretesto per presentare gravi 
denunce contro i dirigenti stu¬ 
denteschi. 


GENOVA, 5. 

La polizia è entrata que¬ 
st’oggi a mezzogiorno nella 
sede del Magistero con uno 
spiegamento di forza che non 
ha precedenti nelle operazioni 
di repressione del movimento 
studentesco ed ha fermato e 
condotto in questura, per la 
solita schedatura politica, una 
ottantina di giovani riuniti in 
pacifica assemblea. 

L’irruzione è avvenuta dopo 
che era cessata da 24 ore la 
occupazione dell’istituto. Men¬ 
tre i poliziotti caricavano sui 
cellulari gli allievi della fa¬ 
coltà di Magistero (una volta 
in questura l’interrogatorio dei 
fermati è durato sino a tarda 
ora nella notte) sono stati no¬ 
tificati a ventiquattro fra stu¬ 
denti e docenti dell’ateneo ge¬ 
novese altrettanti ordini di 
comparizione. L’incriminazio¬ 
ne è relativa all’occupazione 
dell'ateneo. 

I due fatti hanno provocalo 
da parte degli studenti una 
immediata protesta: in un pri¬ 
mo momento hanno assediato 
il rettorato (dove era in corso 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne) costringendo i professori a 
barricarvisi. Successivamente 
un corteo di alcune centinaia 
di giovani ha percorso le vie 
del centro bloccando per alcu¬ 
ne ore quasi completamente il 
traffico cittadino. In nottata 
i fermati sono stati rilasciati. 


Parma: occupata la sede 
centrale delFUniversità 

Centinaia di studenti si barricano all'interno — Si reclama Tacco* 
glimenfo delle rivendicazioni poste dal movimento studentesco 


r Unità / «cibato 6 aprile 1968 

Palermo 

Fallita una montatura 
della polizia contro 
due operai comunisti 


PARMA. 5 

L’assemblea generale degli 
studenti parmensi ha delibe¬ 
rato in serata a maggioranza 
di occupare la sede centrale 
dell’Università, dopo che sta¬ 
mane già era stata occupata 
la facoltà di Fisica a di 
Sdente. 


L’occupazione della sode 
centrale è stata effettuata su¬ 
bito dopo la conclusione della 
assemblea verso le ore 10 di 
oggi. Centinaia di studenti so¬ 
no entrati nell'ateneo rinchiu¬ 
dendosi aU'intemo e ribadendo 
la necessità che il Senato ac¬ 
cademico dia alfine concreta 


applicazione alle rivendicazio¬ 
ni poste invano da tempo dal 
movimento studentesco par¬ 
mense. E’ prevedibile che. 
sempre in base alle decisioni 
dell’assemblea generale, ven¬ 
gano quanto prima occupate 
pure le sedi periferiche di al¬ 
tra facoltà del nostro ateneo. 


GONZAGA, 5. 

La crisi dell’amministrazio¬ 
ne comunale di Gonzaga che 
durava da parecchi mesi, si è 
conclusa ieri sera giovedì. Il 
compagno Baricca è stato elet¬ 
to sindaco. Hanno votato a 
favore i socialisti e i comu¬ 
nisti. 

La crisi di Gonzaga scoppiò 
quando per motivi interni del 
PSU il sindaco socialista ven¬ 
ne espulso dal suo partito e st 
dimise dalla carica. I demo 
cnsitani, non tenendo conto 
delle vicende dei loro alleati 
e in contrasto con l'accordo 
sottoscritto nel 1964 dai due 
partiti allorché si costituì il 
centro sinistra, vollero impor¬ 
re le loro scelte, che però non 
vennero accettate dai sociali¬ 
sti. Dopo diverse votazioni i 
democristiani riuscirono a fare 
eleggere un loro uomo, non 
però con una maggioranza di 
voti ma per anzianità. Questa 
era la distribuzione dei consi¬ 
glieri: 8 de, 2 PSU, 1 indipen¬ 
dente (l’ex sindaco espulso dal 
PSU) e 9 comunisti. I de con¬ 
tinuavano a ostacolare una so¬ 
luzione democratica della crisi 
comunale ricattando i sociali¬ 
sti. che avevano dichiarato di 
appoggiare una giunta di sini¬ 
stra. sia pure non in posizione 
dì partecipazione diretta. 

Comunicati e ordini del gior¬ 
no di democristiani e persino 
una lettera del segretario prò 
vinciate della DC avevano lo 
scopo di frenare il processo 
democratico in atto a Gonza¬ 
ga. Ma questa volta non sono 
valse le pressioni e le minacce 
esercitate sui socialisti per 
evitare che Gonzaga avesse 
un’amministrazione efficiente. 

Anche il « gioco * di mante¬ 
nere un sindaco in carica 
(eletto solo per anzianità) con 
la speranza che qualche cosa 
avrebbe mutato la situazione, 
non è riuscito. Alcuni giorni 
or sono con il voto del speia- 
listi e dei comunisti era stala 
eletta una giunta di assessori 
comunisti: ieri sera è stata la 
volta della votazione del sin¬ 
daco: come abbiamo detto è 
risultato eletto il compagno 
Baricca. 


A Rovigo 
il congresso 
del sindacato 
zuccherieri 

Nei giorni 20 e 21 aprile, a 
Rovigo, si terrà ITI. Congresso 
nazionale della FIAIZA, il Sin¬ 
dacato di settore dei lavoratori 
zuccherieri aderente alla FIL- 
ZIAT-CGIL. 

Si sono già svolti i congressi 
provinciali di Ferara. Rovigo. 
Ravenna, Forlì. Padova, mentre 
sono in corso le assemblee con- 
fressuali di fabbrica in tutte le 
zone del paese interessate a 
questa industria. 

Per la preparazione del con¬ 
gresso e l'approfondimento del¬ 
la situazione economico-produt- 
tiva e sindacale del settore sono 
state elaborate una serie di tesi 
dalle segreterie nazionali della 
FILZLAT e della FIAIZA. tesi 
sulle quali ha. in queste setti¬ 
mane. luogo il dibattito. 


In libertà 
gli arrestati 
per gli incidenti 
alla Fiat 

TORINO. 5. 

Lo studente universitario ed i 
tre operai arrestati lunedi scor¬ 
so in seguito agli incidenti pro¬ 
vocati dalla polizia durante lo 
sciopero dei dipendenti FIAT, 
sono stati rimessi in libertà 
questa sera poco prima delle 
19. Sono Io studente Mauro Zen- 
nerini di 19 anni, e gli operai 
Emilio Vinci di 27. Salvatore 
Sotgiu di 32. e Filippo Brighina 
di 27 anni. Erano stati fermati 
sabato sera al termine dello 
sciopero e dichiarati in arresto. 
Sono accusati dalla polizia di 
minacce e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. 


A Taviani 

Protesta 
comunista 
contro un raduno 
del MSI 

La notizia del progettato ra¬ 
duno fascista organizzato dal 
MSI che dovrebbe tenersi og¬ 
gi e domani a Cosenza, ha su¬ 
scitato indignazione e prote¬ 
ste negli ambienti democra¬ 
tici. . 

Mettere Insieme squallidi 
gruppi di nostalgici e di squa¬ 
dristi provenienti da tutta 
Italia, mentre è ben vivo in 
tutti il ricordo recente delle 
gesta della teppaglia fascista 
a Roma contro gli studenti, 
e mentre è in corso la cam¬ 
pagna elettorale, è una chia¬ 
ra e intollerabile provoca¬ 
zione. 

Il compagno Miceli, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, ha in pro¬ 
posito inviato ieri un tele¬ 
gramma al ministro degli in¬ 
terni Taviani, in cui si chie¬ 
de il suo intervento per « im¬ 
pedire una manifestazione di 
puro stampo fascista estra¬ 
nea e contrastante col libero 
svolgimento della campagna 
> elettorale». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5 

Braccati dalla polizia come 
delinquenti e cacciati quindi in 
galera per quattro mesi, due 
giovani operai comunisti « rei » 
di aver partecipato ad uno scio¬ 
pero per la difesa del patrimo¬ 
nio industriale di Palermo, han¬ 
no riacquistato stamane la liber¬ 
tà in seguito ad una sentenza 
del tribunale che, pur non li¬ 
quidando del tutto la montatura 
della questura, la ridimensiona 
sostanzialmente. 

Protagonisti di quello che co¬ 
stituisce solo un episodio della 
violentissima offensiva antipo¬ 
polare che da un anno è stata 
scatenata a Palermo, sono i 
compagni Antonino Rezza (21 
anni, aggiustatore meccanico al¬ 
la Aereosicula) e Gaetano Gre¬ 
co (27 anni, montatore alla 
Simins), che il 16 febbraio del¬ 
l'anno scorso avevano preso par¬ 
te ad una manifestazione dei me¬ 
talmeccanici 

Esattamente dieci mesi dopo 
lo sciopero, la polizia irrupiw? 
nelle case dei due lavoratori, 
e trasformandoli da aggrediti in 


aggressori, li arrestavano con¬ 
testando loro una serie di ac¬ 
cuse talmente pesanti che U 
PM. stamane, aveva poh'to chie¬ 
dere la condanna a un anno • 
cinque mesi di carcere per cia¬ 
scuno dei due operai presenti in 
catene all'udienza. 

La tesi della pubblica accusa- 
sa è stata sgretolata dai difen¬ 
sori degli operai, i compagni 
onorevole Varvaro e avvocato 
Rieia. le cui conclusioni so¬ 
no state però solo in parte ac¬ 
colte dal tribunale che ha in¬ 
vece condannato Gaetano Gre¬ 
co a due mesi di reclusione (per 
radunata sediziosa) e Antonio 
Rezza a un anno (per resisten¬ 
za e oltraggio semplice), conce¬ 
dendo tuttavia, con le attenuan¬ 
ti. la sospensione condizionala 
delle pene 1 lavoratori s 0 no 
quindi stati immediatamenta 
scarcerati e festeggiati dai di¬ 
rigenti della federazione del PCI 
e della FOCI. 

Questa vicenda presenta mol¬ 
te analogie con quella di cui è 
ancora protagonista un altro co¬ 
munista in carcere da ben un¬ 
dici mesi, il compagno Padrut, 
segretario regionale della FGCI. 


Lo scandalo in Pretura 


Cancelliere miliardo 
spiega perchè è ricco 

Ha beni che superano i 60 milioni di lire 
ma per ora non ci sono prove di illeciti 


Per un'intera udienza, ieri, 1 
giudici della quarta sezione del 
Tribunale penale di Roma, i 
quali tentano di far luce sul- 
l'« affare » della pretura, han 
no interrogato uno dei cancel¬ 
lieri-miliardo. Ercole Raponi, 
con l'intento evidente di fargli 
i conti in tasca. Intento lode¬ 
vole. se si vuole, ma che co¬ 
munque è fallito: se la magi¬ 
stratura vuol dimostrare che 
Raponi è riuscito a intascare 
in modo illegittimo oltre 60 mi¬ 
lioni. deve dimostrarlo, non 
partire dalla constatazione, che 
di per sè non significa nulla, 
che Raponi ha beni che supe¬ 
rano di gran lunga i 60 milioni. 

Cosi l’imputalo ha respinto 
con una certa tranquillità gli 
assalti. Eccone un esempio. 

PRESIDENTE - Lei ha co¬ 
stretto alcuni avvocati a ver¬ 
sarle somme non dovute. 

RAPONI — Non è cosi. A vol¬ 
te ho avuto qualche migliaio 
di lire in occasione di trasferte. 
Altre volte mi hanno lasciato 
la differenza fra i denari an¬ 
ticipati e quelli effettivamente 
spesi. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Inoltre ha nominato sempre uno 
stesso perito, facendosi dare da 
lui una percentuale. 

RAPONI — Ho nominato spes¬ 
so Io stesso perito, perchè era 
più bravo degli altri. Ma non 
gli ho mai chiesto una lira. Non 
nego, certo, che a volte mi ab¬ 
bia regalato qualche biglietto 
da mille. 

PRESIDENTE - Ha tre ap- 
parlamenti, una villetta e un 
terreno. Ha comprato tutto con 
il suo lavoro di cancelliere? 

RAPONI — Con mutui, con il 
mio lavoro, con il lavoro dj mia 
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televisore unificato 
serie MEC-L 119.000 


UN televisore con c«r«tterisiu-he 
tecniche eccezionali ad un prez¬ 
zo raggiungibile dalla produzio¬ 
ne unificata fra cinque marche 
per il MERCATO COMUNE EU¬ 
ROPEO. 


moglie, con qualche regalo di 
mio padre e dei suoceri. 

Sarà tutto falso, ma bisogna 
provarlo. Il processo riprende 
oggi. 


La chiamata 
di leva per 
i giovani 
nati nel 1948 

I giovani nati nel secondo 
qualrimestre dell'anno 1948 • 
dichiarati idonei al servizio mi¬ 
litare, saranno chiamati alle 
armi per la prestazione della 
ferma di leva a partire dal 7 
giugno 1968. con il secondo con¬ 
tingente dell’anno 1968. 

Saranno, altresì, avviati alle 
armi nello stesso periodo tutti i 
giovani nati in anni precedenti 
al 1948 e rinviati, per qualsiasi 
motivo, al secondo contingente 
dell'anno 1968. 

Fanno parte di tale contingen¬ 
te anche i giovani destinati alla 
frequenza dei corsi allievi co¬ 
mandanti di squadra, i quali sa¬ 
ranno avviati alle armi il 22 e 
23 luglio 1968 ed i giovani che 
prederanno servizio nell’Aero¬ 
nautica militare, i quali saran¬ 
no avivati alle armi fi 17 e 18 
agosto 1968. 


Negato 
a Clay Show 
il trasferimento 
del processo 

NEW ORLEANS. 5. 
La richiesta di Clay Snaw 
(l'uomo daffari americano accu¬ 
sato dal procuratore Jim Garri- 
son di aver complottato con Lee 
Harvey Oswald e altre persone 
per assassinare Kennedy) di far 
tenere il processo in cui egli è 
il principale imputato in una 
città diversa da New Orleans è 
stata respinta da un tribunale 
cittadino. Gli avvocati di Shaw 
intendono ora ricorrere presso 
la corte suprema della Loui¬ 
siana. 


Il programma estivo 
di «Air France» 


Il programma estivo di Air 
France è stato studiato per po¬ 
ter far fronte alle esigenze del¬ 
la bella stagione. A partire dal 
1. aprile la Compagnia ha adot¬ 
tato un programma ancora più 
vasto rispetto a quello dell’anno 
precedente. 

L’aumento delle frequenze è. 
infatti, sensibile sulla rete eu 
ropffi che dall'Italia conta ben 
84 voli settimanali di cui 28 da 
Roma a Bangi (3 servizi quo¬ 
tidiani più 7 transiti settimana¬ 
li). 23 da Milano a Pangi <3 
quotidiani), la linea giornalie 
ra Roma Nizza, alla quale si 
aggiunge un servizio la dome 
nica e il collegamento bisetti¬ 
manale del mercoledì e venerdì. 
Roma-Nizza-Marsiglia; la linea 
Milano-Liooe. giornaliera, salvo 
il mercoledì e il sabato. 

Dal L aprile sono aperte le 
linee Napoli-Parigi. con tre voli 
settimanali più un quarto ser¬ 
vizio, fi lunedi, dal 1. luglio e 
la linea Venezia Parigi, quadri- 
settimanale che. dal I maggio 
p.v. avrà un quinto servizio il 
venerdì. 

Circa i collegamenti Air Fran 
ce m Italia, le novità di mag 
gtore interesse sono costituite 
dall'apertura giornaliera della 
linea Miìano-Nizza, dall’introdu¬ 
zione del Boeing 727 Super B. 
dal 20 maggio, sulla linea quo¬ 
tidiana AF 653 Milano-Parigi 
che offrirà cosi una disponibili¬ 
tà di 148 posti e. infine, dalla 


apertura della linea Roma-Rodi. 
settimanale, con partenza ogni 
martedì. 

Altresì la Grecia. la Turchia. 
l'Egitto, la Siria, il Libano. 
Israele e tutto l'Estremo Orien¬ 
te sono collegati direttamente 
all'Italia dalle linee Air Fran¬ 
te. come pure fi resto dell'Eu¬ 
ropa. dell'America del Nord, 
Centrale e del Sud. via Nizza 
o Parigi. 

Anche negli altri settori il 
potenziamento è stato notevole 
e le grandi novità sono l'aper¬ 
tura. dal 15 maggio p.v., del vo¬ 
lo quotidiano diretto Parigi-Fi- 
ladeifia e dal 1. maggio p.v. 
fi servizio giornaliero Farigi- 
Washington. 

Per l'Africa, la novità è data 
dal servizio diretto del venerdì. 
Roma-Abjdjan, della Compagnia 
Air Afrique. rappresentata in 
Italia dalla Air France. 

Numerose nuove frequenze so¬ 
no state create dalla Air Fran- 
ce su tutta la sua rete e si 
tratta di un notevole sforzo, 
dato il sensibile aumento delle 
frequenze verso numerose desti¬ 
nazioni o dell'aumento della ca¬ 
pacità dei posti, con l'introdu¬ 
zione del Boeing Super B in 
sostituzione del Caravelle su ta¬ 
luni settori, nonché della aper¬ 
tura di nuove linee e collega¬ 
menti internazionali, in portan¬ 
za dalle grandi metropoli am. 
me Nizza, Milano. Lione, acc. 
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«La coppa d'argento» di O'Casey in scena a Firenze 

La guerra non è sport 
e Harry se 
ne accorge 

La regia di Guicciardini tende 
ad una totale sconsacrazione 
del mito dell’eroisino 


n„l tra persone sane, «normali» 

Dal nostro inviato da ^ lato> e fei ^ tl , mutilati, 

FIHKNZK. 5 invalidi, moribondi daU'altro. 

Dopo aver riproposto recen- Il regista Roberto Guicciar* 
temente La Mandragola di dini ha accentuato la stiliz- 

Machiavelli, la Compagnia di zazione già presente nel testo, 

« Firenze Teatro » si è cimen- cavandolo fuori in parte dal- 

tata in una prova più ardita la sua dimensione storica ed 

e complessa: la prima realiz- immettendovi elementi allusi- 

zazlone scenica italiana della vi alla più stringente attuali-, 
«tragicommedia» di Sean O' tà (lettere di soldati dal Viet- 

Casey La copjxi d'argento. C’è nam, pagine del codice dei 

•tato, in questi ultimi antri, marines), nonché canzoni af¬ 
fé cioè dopo la sua morte, fatto nuove come parole e co¬ 
avvenuta alla fine del 1964), me musica (questa è stata 

un certo risveglio d'interesse scritta da Sergio Liberovici, 

verso l’opera dello scrittore e viene eseguita con vigore 

irlandese, del quale si potè dal complesso beat dei «Fan- 

vedere la scorsa stagione, a toms »), allo scopo di giunge- 

Roma, quella specie di dram- re a una totale sconsacrazio- 
ma-testamento che è Rose ros • ne del mito dell’eroismo. Gli 

se per me. La Rassegna In- esempi ai quali la regia pare 

temazionale dei Teatri Sta- agganciarsi in modo specifi- 

bili, or ora Inauguratasi, coni- co. sotto questo e sotto altri 

prende uno spettacolo dello profili, sono la rappresenta- 

Abbey dj Dublino, che pone zione teatrale di Joan Little- 

O' Casey accanto a un altro wood Oh! Che bella guerra! 

suo famoso conterraneo, e il film di Richard Lester 

Synge. Come ho vinto la guerra; col 

Ma veniamo alla Coppa limite consueto, rispetto ad 
o, la cui scelta — in- essi, di riferirsi a fatti e per- 



d'argento, la cui scelta — In¬ 
fluenzata da quelle fatte, nel 
1967, In Francia e in Germa¬ 
nia, dal registi Guy Rétoró e 
Peter Zadek (come nel pro¬ 
gramma onestamente si di¬ 
chiara) — sembra bene in to- 
■ no col rinnovarsi della pole¬ 
mica antibellicista e antimi¬ 
litarista sulle ribalte e sugli 
schermi del nostro mondo 
sempre insanguinato. La 
« coppa d’argento » è quella 
che un giovane calciatore, 
Harry Heegan, fa guadagnare 
alla sua squadra, ed è al tem¬ 
po stesso un simbolo di ener¬ 
gia vitale, di cameratismo 
atletico. Poi Harry deve muta¬ 
re la divisa sportiva oon la 
uniforme guerresca, ma si av¬ 
via verso 11 fronte (siamo al¬ 
l'epoca del primo conflitto 
europeo) come se si trattas¬ 
se di giocare ancora una par¬ 
tita. In Francia resta ferito. 
• perde l'uso delle gambe; 
tornato in patria si vede por¬ 
tar via la ragazza, la volu¬ 
bile Jessle, dall'amico e com¬ 
militone Bamey, che pure lo 
ha sottratto alla morte, nel- 
l’infunare del combattimenti; 
ed Harry non rimarrà che il 
ricordo delle antiche glorie 
agonistiche, e la triste com- 
. pagnia del vicino Teddy, che 
e sua volta è rimasto cieco. 

Questa, in sintesi, la linea 
dell'azione, che si sviluppa ori¬ 
ginalmente attraverso quattro 
atti, I quali racchiudono al¬ 
trettante situazioni emblema¬ 
tiche, in cui si dissolve (an¬ 
che se non completamente) 
il disegno « realistico » del 
personaggi. Il primo atto si 
svolge nelle ore seguenti U 
trionfo di Harry e della sua 
compagine, alla vigilia della 
partenza per la battaglia; 11 se¬ 
condo nelle retrovie, nell’lm- 
minenza di un attacco nemi¬ 
co; il terzo nell'ospedale mi¬ 
litare; il quarto nella sede del¬ 
la socità calcistica, in una 
atmosfera di festa, dove si ro¬ 
vescia crudelmente il rappor¬ 
to precedentemente stabilito 


E' morto 
Emo 
Criso 


L'attore cinematografico Fmo 
Crisa è morto l’altra notte a 
Roma tn seguito ad emorragia 
cerebrale. Crisa era stato colpito 
nei giorni scorsi, mentre girava 
un film « western » negli sta¬ 
bilimenti della Elios. da un leg¬ 
gero malessere. le sue condizio¬ 
ni si sono successivamente ag¬ 
gravate. fino alla crisi che ha 
provocato il decesso. Era spo¬ 
sato ed aveva 44 anni. Ha par¬ 
tecipato. nella sua carriera, ad 
oltre novanta film. 

Nato a Biserta, in Tunisia. 
R 10 marzo 1924 da genitori si¬ 
ciliani. Emo Crisa. dopo aver 
conseguito la licenza liceale se¬ 
gui a Parigi i corsi di danza 
della Preobrafenska Nel 1 919 
partecipò ad una tournee come 
ballerino e. l’anno seguente, de 
buttò In un teatro parigino nella 
rivista. Contemporaneamente, il 
giovane Crisa (il cui vero nome 
era Ernesto) studiava recitano 
ne con Tania Balachova e Jean 
Marchat Compiuti questi studi, 
esordi nel teatro, interpretando 
lavori di Fabre e di Giraudoux 
Aveva già avuto parti seconda¬ 
rie tn alcuni film (il primo fu 
Coup de téte di René Le HenofT 
nel 1943). quando Wanda Osiris 
lo chiamò nella sua compagnia 
di riviste, e lo fece debuttare in 
Italia nello spettacolo Grand 
Hotel. 

Luigi Zampa Io scritturò pot 
per il film Cuori sema frontiere. 
Germi gli affidò la parte di pro¬ 
tagonista tn Gelosia. De Sica lo 
affiancò alla Mangano nell’Oo 
di Napoli. Eduardo De Filippo 
gli fece interpretare la trasposi 
zione cinematografica della sua 
commedia Questi fantasmi Marc 
Allegre! lo richiamò In Francia 
per il film L'amante di Lady 
Chatterlav: Inoltre prese parte 
ad altri film girati in Argentina 
• nella penisola iberica. 

Negli ultimi temm Crisa era 
tm attore prediletto dai registi 
Impegnati a dirigere film «ve¬ 
rterne Italiani 


sone di un paese diverso dal 
nostro. 

Tuttavia, La coppa d’argen¬ 
to riesce a mordere abbastan¬ 
za a fondo nella sensibilità 
del pubblico nostro (e se ne 
è avuta la dimostrazione col 
bel successo decretato allo 
spettacolo ieri sera, da quan¬ 
ti gremivano la platea del 
Piccolo Teatro): per l’effica¬ 
cia del parallelismo sportivo- 
militaresco, che in Italia (e 
a Firenze) può essere oggetto 
di singolari meditazioni; per 
la violenza onde vengono trat¬ 
teggiate le « complicità » nel 
massacro, in primo luogo quel¬ 
le femminili. Non solo la fri¬ 
vola Jessie o la vanesia mo¬ 
glie di Teddy (che sono, tut¬ 
to sommato, le figure più 
convenzionali), ma la madre 
di Harry, unicamente preoc¬ 
cupata di non perdere la pa¬ 
ga e quindi la pensione del 
figlio, e più ancora la bigot¬ 
ta Susie. che si fa infermiera 
per esercitare con maggior 
durezza, si direbbe, le sue vel¬ 
leità autoritarie e quasi sa¬ 
diche, appaiono corresponsa¬ 
bili nell'omicidio collettivo. 
Giustamente Guicciardini ha 
sottolineato con acrità tutto 
ciò che vi è di negativo in 
questi personaggi, cosi come 
la incosciente buffoneria del 
padre di Harry e dell'amico 
di lui Simon; meno ci convin 
ce l'aver affidato a Bamey. 
nel contrasto con Harry, una 
funzione demistificante e chia¬ 
rificante nei confronti degli 
Idoli del patriottismo. Il te¬ 
sto di O' Casey (che non è 
Brecnt) regge con fatica, qui 
— cioè proprio dove denun¬ 
cia le angustie « sentimenta¬ 
li » della sua protesta — il 
peso della rielaborazione, la 

3 uale è più felice quando ten- 
e ad arricchire la pagina ori¬ 
ginale, senza incrinare la sua 
ossatura di fondo, che è di 
per sè asciutta e moderna, 
nonostante i quarant’anni tra¬ 
scorsi. 

In tai senso, U secondo at¬ 
to è il più azzeccato: la sce¬ 
na (di Lorenzo Ghiglia) vi è 
ridotta all'essenziale, senza 
quelle inutili pedanterie che 
le puntigliose sottolineature 
del drammaturgo potevano 
suggerire. Lo spazio, oltre che 
Il movimento, sono costruiti 
largamente attraverso la pan¬ 
tomimica degli attori e il gio¬ 
co delle luci, con effetti a 
vo«te quasi cinematografici; la 
recitazione dai timbri acuta¬ 
mente deformati, si accorda 
meglio che altrove con la ve¬ 
ste musicale (ma questo 
aspetto delia rappresentazio¬ 
ne andrebbe ancora registra¬ 
to da un punto di vista 
tecnico). 

L'interpretazione è omoge¬ 
nea e abbastanza congrua: 
Luigi Montini è un solido 
Harry Carlo Bagno e Renata 
Negri sono, con efficacia, i ge¬ 
nitori del protagonista, Alfre¬ 
do Bianchini caratterizza gu¬ 
stosamente la figura di Si¬ 
mon. Vivaci e pungenti le at¬ 
trici giovani: Laura Fanti (Su¬ 
sie). Mariella Zanetti (Jessle), 
Marisa Mine! 11 (la moglie di 
Teddy) Da ricordare Umber¬ 
to Ceriani (Bamey). Marcello 
Bartoli Adolfo Fenoglio. Da¬ 
rlo Penne 


Aggeo Savioli 


Una scena della « Coppa d’ar¬ 
gento * di Sean O' Casey: 
V attrice in primo piano è 
Mariella Zanetti 


Richard Harris sarà 
Oliviero Cromwell 
e Dylan Thomas 

NEW YORK. 5 
Richard Harris impersone¬ 
rà sullo schermo Oliviero 
Cromwell e il poeta gallese 
Dylan Thomas (morto una 
quindicina di anni fa). Oltre 
che protagonista di questi due 
film, egli ne sarà anche il 
produttore. D primo film è 
stato scritto da Ken Hughes, 
che probabilmente ne sarà 
anche il regista II secondo è 
tratto da un dramma dì Sid¬ 
ney Michaels, che sulla se* 
na è stato interpretato da 
Alee Guìnnesa. 



STASERA A LONDRA L'EUROCANZONE 

Sergio Endrigo 
ce la può fare 


La competizione canora non sem¬ 
bra però in grado di convalidare 
successi a livello europeo 


Con l'« Agamennone » di Alfieri 

Applaudita a Mosca la 
Proclemer - Albertazzi 


MOSCA, 5. 

Gli spettatori che ieri sera 
gremivano la sala del vecchio e 
glorioso Teatro Malyi di Mosca 
hanno tributato entusiastiche ac¬ 
clamazioni agli attori della com¬ 
pagnia Proclemer-Albertazzl. al 
termine della rappresentazione 
dell’« Agamennone » di Vittorio 
Alfieri. 

Gli spettacoli di prosa italiani 
sono ormai a Mosca una tradi¬ 
zione: negli ultimi anni sono 
state nell'URSS compagnie di 
Roma. Milano. Genova Napoli. 
Torino e Venezia, i^a messa in 
scena — per la prima volta nel¬ 
l’Unione Sovietica — della tra¬ 
gedia alfieriana ha rinnovato 
un successo anch’esso ormai del 
pari tradizionale. 

Lo spettacolo — al quale era- l 


no presenti l’ambasciatore ita¬ 
liano a Mosca e il vice-ministro 
sovietico della cultura — ha 
molto Interessato il pubblico per¬ 
ché nell’URSS è attualissimo il 
dibattito sul modo migliore di 
interpretare 1 classici della sce¬ 
na moderna. 

Un grande successo personale 
ha avuto Anna Proclemer che 
ha fatto di CHtennestra una fi¬ 
gura di donna insieme affasci¬ 
nante e fragile, mentre Alber¬ 
tazzi ha impressionato per il suo 
temperamento e per la nobiltà 
conferita al personaggio del oro- 
tagonista. 

Il pubblico del teatro mosco¬ 
vita ha letteralmente coperto di 
fiori tutti gli applaudiiissimi in¬ 
terpreti. 


Stasera, da Londra, in col- 
legamento eurovisivo, si terrà 
la tredicesima edizione del 
concorso dell’Euroconzone, la 
competizione canora indetta, 
ogni anno, da vari enti radio- 
televisivi europei. 

Saranno in gara diciassette 
paesi, ciascuno con una can¬ 
zone : come per il passato, a 
votare saranno le giurie for¬ 
mate dai radio e telespetta¬ 
tori dei diversi paesi, ciascuna 
delle quali non potrà, però, 
votare per la canzone della 
propria nazione. 

In genere il livello di que¬ 
sta wnnife'.tfizinne. nonostan¬ 
te l’imponenza « geografica * 
e l'autorità dell’organizzazio¬ 
ne. non ha sortito risultati di 
rilievo né decretato successi 
a livello, appunto, europeo. 
La maggiore eccezione riguar¬ 
da l'edizione del '67, quando, 
come forse si ricorderà San- 
die Show ha conquistato la 
vittoria con Puppet on a string 
una simpatica e gradevole 
canzoncina che era stata, del 
resto, preceduta da un’abile 
organizzazione « promoziona¬ 
le »: la casa discnarafica del¬ 
la cantante britannica aveva 
tanta fiducia nelle possibilità 
di Puppet on a string da in¬ 
ciderla nelle varie lingue. 
compresa quella italiana: e, 
in Italia, La danza delle note 
ha avuto, effettivamente, un 
notevole successo . 

Quell'affermazione, che for¬ 
se ha superato anche quella 
di Lys Assia nel ‘56 con Re¬ 
frain. era dovuta ad una con¬ 
comitanza fra l'Eurofestival e 
il qenere musicale in quel pe¬ 
riodo in voga: la canzone della 
Show, infatti, era costruita 
sullo stile « anni venti » che 
complessi inglesi come la New 
Vaudeville Band di Winche¬ 
ster Cathedral avevano impo¬ 
sto sulla ribalta intemazio¬ 
nale. 

Tn questo periodo, l'indirizzo 
della musica leggera in Eu¬ 
ropa è piuttosto vago e sarà 
forse difficile per l’Eurocan- 
zone '68 ripetere l’exploit del¬ 
l’anno scorso. Questa tredi¬ 
cesima edizione si svolge a 
Londra perchè il regolamento 
prevede che la manifestazione 
venga ospitata dal paese che 
ha vinto l’anno precedente. A 
rappresentare l’Inghilterra, 
però, non ci sarà più Sandie 
Show: al posto della « canfnn- 


te scalza > figurerà Cliff Ri¬ 
chard, cantante piuttosto po¬ 
polare in patria, anche se di 
recente ha diminuito la sua 
attività musicale in favore di 
quella religiosa. Cliff Richard 
farà ascoltare Congratula- 
tions. 

L’Italia, invece, sarà difesa 
da Sergio Endrigo, che ha 
composto, per l’occasione, 
Marianne. Una canzone, a 
nostro avviso, che ha molte 
possibilità d’imporsi, anche se 
l’Italia ha vinto una volta 
sola, finora (con Gigliola Cin¬ 
guetti), soprattutto per la li¬ 
nea carezzevole della melo¬ 
dia. « Ilo curato particolar¬ 
mente la parte musicale — cl 
ha detto il cantautore prima 
di partire per Lotuìra — men¬ 
tre il resto l’ho scritto dopo. 
Parla di una ragazza hippy. 
la quale può esistere in Ita¬ 
lia >. 

L’Italia sarà presente anche 
con un altro cantante, Gianni 
Mascolo, il quale, però, difen¬ 
derà i colori della Svizzera. 
Non è la prima volta che un 
paese, scarso di « talenti > 
locali, ricorre a un interprete 
preso a prestito, cosa di per 
sé discutibile, perchè non fa¬ 
vorisce una produzione auto¬ 
noma, ma che in fondo rispet¬ 
ta la realtà canzonettistica 
che si è ormai standardizzata, 
quasi ovunque, su un unico 
stampo. 

Gli altri concorrenti saran¬ 
no, stasera, l’olandese Romite 
Tolber, Carlos Mendes per il 
Portogallo, Claude Lombard 
(Belgio). Karel Gott (Austria), 
Chris Baldo e Sophie Garel 
(Lussemburgo), Line e Willy 
(Principato di Monaco), Claes 
Goeran Hederstroem (Sve¬ 
zia), Kristina Hautala (Finlan¬ 
dia), Odd Borre (Norvegia), 
Pat McGeegan (Irlanda), Juan 
Manuel Serrat (Spagna), Wen- 
ce Myhre (Danimarca), Luci 
Kapurso e Homo Hajdarhodzic 
(Jugoslavia), Isabelle Aubret, 
che ha già assicurato una vit¬ 
toria alla Francia nel ’62. 

Il rappresentante spagnolo 
Juan Manuel Serrat non par¬ 
teciperà più alla competizione 
perchè gii è stato proibito di 
presentare la sua canzone in 
iingua catalana; egli sarà so¬ 
stituito dalla giovane cantante 
Massiel. 

d. i. 


nel tappo ... la fortuna! 
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GRANDE CONCORSO 




RECOARO 




BEVETE RECOARO... E CONTROLLATE L’INTERNO DEL TAPP01 POTRETE VINCERE: 

1 • Se trovate all’interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gal- s 

® letto rosso, avrete diritto alla consumazione gratuita di un Bitter anatcoollco Recoaro. £ 

2 - Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno con la riproduzione ? 

di un galletto d’oro e lo accompagnate con una serie di almeno 6 tappi del seguenti prodotti 3 
Recoaro: ACQUA OLIGOMINERALE LORA - ARANCIATA - CHINOTTO - GINGER SODA - LE- § 
/Mm\ MONLIZ - ACQUA BRILLANTE - GINGERINO - BITTER - BOLDINA SODA - SODA WATER, - 

l ) avrete realizzata la vincita di un mangiadischi mini irradistts. a- 

Vi/ 3 - Se trovate all'interno del tappo di un prodotto Recoaro un contrassegno riproducente un gal- x 

letto btou «cho ha fatto l’uovo» e lo accompagnate con una serie di tappi (v. punto 2) vin- = 

( M3) cerete una automobile FIAT 500. t ^ j 

MsSfe/ I premi di cui ai punti 2 e 3 potranno essere ritirati fino ad un periodo di 6 mesi dopo ia con- 

cluslone del concorso. Il concorso si conduttori II 30 settembre 1999. f 

GRAZIE E BUONA FORTUNA. _ 


le prime 


Cinema 

L'uomo che viene 
da lontano 

Forse l'uomo che viene da 
lontano è Bill (Van lleflin), un 
agente della CIA radiato perchè 
sospettato di aver favorito un 
suo collega e amico accusato di 
intendersela con l'Unione Sovie¬ 
tica. Più realisticamente. Bill è 
un personaggio un tantino de¬ 
presso e stanco della vita, usci¬ 
to per forza e inutilmente dalle 
pagine di un pessimo « best 
seller » americano. « The man 
outside ». firmato da Anita Adam. 
Bill è un uomo in gamba: ven- 
t‘ uini di ininterrotta attività, 
sempre fuori casa tanto che la 
moglie è stala costretta a la¬ 
sciarlo. D’un tratto Bill, dopo 
la soffiata di un collega mace¬ 
done che morirà subito dopo, 
senti* ancora una volta il fa¬ 
scino dell'avventura, e dei sol¬ 
di soprattutto: potrebbe guada¬ 
gnare cinquantamila dollari con¬ 
segnando una spia ungherese 
(che ha scelto di tradire i suoi 
e di partire per la bella Ame¬ 
rica) proprio alla CIA. La sto¬ 
riella si complicherà oliando en¬ 
trerà in scena la sorella del ma¬ 
cedone (Heidelinde Weis. por la 
prima volta sullo schermo), la 
quale rimbalzerà come una pal¬ 
la da una spia aH’altra. Bill for¬ 
se s’innamorerà di lei, comun¬ 
que l’incontro con la donna sarà 
per lui un'esperienza sconvolgen¬ 
te: eomincerà a disprezzare il 
denaro, forse diventerà più 
« umane ». La pellicola colorata, 
diretta da tal Samuel Gallu. non 
ha bisogno di ulteriori com¬ 
menti. 

vice 


Quella sporca 
storia del West 

La pellicola di Enzo G. Castel¬ 
lari inizia con il monologo del- 
1*« Amieto » recitato da un guit¬ 
to: Essere o non essere? Questo 
è il problema: se sia più nobile 
per l'aniino subire i sassi e ! 
dardi dell'oltraggiosa fortuna, o 
prendere l’armi contro un ma¬ 
re di triboli e affrontandoli chiu¬ 
dere la partita. Morire - Dormire 
- nulla più... Sognare forse. Noi 
critici abbiamo smesso da un 
pezzo di sognare, eppure sten¬ 
tavamo a credere, sulle prime, 
che l’oltraggiosa fortuna ci aves¬ 
se riservato un Amieto « case- 
recato ». un c sudista » con cap¬ 
pellone e pistola (Andrea Gior¬ 
dana). Con qualche licenza poe¬ 
tica. e un po’ di libertà nella 
creazione di situazioni «ex novo» 
tuttavia il becchino c’è. Orazio 
è Gilberto Roland, il re Enio 
Girolami. la regina Francoise 
Prevost. Ofelia (qui detta Emily, 
figlia dello sceriffo) Gabriella 
Grimaldi. la reggia tezann è 
l’« Elsenor Ranch ». Il film, dopo 
un risolino iniziale a mezza boc¬ 
ca che dura soltanto appena cin¬ 
que secondi, è davvero una spor¬ 
ca faccenda. Meglio chiudere 
la partila. 


I vincifori 
del ferzo Festival 
del film d'amatore 

CESENATICO. 5 

Ciro Boscaglia di Mantova 
con 11 pallone e Bruno Dell’A¬ 
mico di Carrara con 11 pericolo 
e l’attesa hanno vinto il III Fe¬ 
stival nazionale del film d'ama¬ 
tore aggiudicandosi il « Trofeo 
Ippocampo d’oro * rispettiva¬ 
mente per la sezione film a sog¬ 
getto e film documentari. 

Al secondò posto, nella se¬ 
zione film a soggetto, si è clas¬ 
sificato Mauro Miocardi di Bo¬ 
logna con V inconoscibile al 
quale sono andati anche I pre¬ 
mi speciali per la migliore re¬ 
gia e fotografia in bianco e 
nero: terzo è risultato La trom¬ 
ba di Eustachio di Gianni Rossi 
di Roma il quale ha vinto an¬ 
che i premi speciali per la mi¬ 
gliore sceneggiatura e sonoriz¬ 
zazione. Nella sezione film do¬ 
cumentari. il secondo premio è 
andato a Poveri indios di Tul¬ 
lio Gobbato di Padova, pre¬ 
miato anche per la fotografia 
a colori, mentre il terzo è stato 
aggiudicato a Luigi Bongardinl 
di Mantova per La via della 
feto, premiato anche per la mi¬ 
gliore tecnica di ripresa. 

Il pallone è una disamina dei 
miti della nostra epoca propo¬ 
sti giornalmente dalla civiltà 
del benessere che gonfia smi¬ 
suratamente valori contingenti 
perdendo vista i valori veri 
della vita fi pericolo e l'at¬ 
tesa affronta invece il proble¬ 
ma detTinquinamento delle ac¬ 
que ad opera degli scarichi del 
grossi stabilimenti industrialL 


Successo a Mosca di 
« Caccia 
agli uomini » 
di Sergei Cortez 

MOSCA. 

Sergei Cortez ha composto e 
presentato recentemente, a Mo¬ 
sca. un poema musicale basa¬ 
to su un testo del poeta haitia¬ 
no Jacques Lenoir. dal titolo 
Caccio agli uomini: i critici 
moscoviti hanno parlato di que¬ 
sta opera in termini di «capo¬ 
lavoro». Sergei Cortez, nato in 
Cile, ha vissuto a lungo in Ar¬ 
gentina e, da dodici anni, vive 
a Minsk. nell’Unione Sovietica, 
paese del quale ha assunto la 
cittadinanza. 


FsaiW 


preparatevi a. 

Il conte e la salumaia (TV V ore 21) : 


Felicita Colombo è la se¬ 
conda delle « operetta 'il > 
presentate dalla TV nella 
sua operazione di rinnova¬ 
mento del settore degli spet¬ 
tacoli musicali. Rinnova¬ 
mento piuttosto singolare, 
dal momento che, dopo aver 
trasposto sul video un'ope- 
relfa del primi anni del 
'900, — La vedova allegra 
— adesso gli autori (Peppl- 
no Palronl Griffi, Antonio 
Amurrl, Antonello Falqul e 
Guido Sacerdote) sono an¬ 
dati a riesumare Una com¬ 
media brillante di trent'annt 
fa. Felicita Colombo, cho 
narra il contrastato amore 
tra la figlia di una salumaio 
milanese e II figlio d| un 
conte e si conclude con II 
rituale lieto fine, fu scrit¬ 
ta da Giuseppe Adami su 
misura per Dina Galli, che 
sulla scena interpretò ap¬ 
punto Il pepalo personag¬ 
gio della saluniala. Il le¬ 
sto ebbe molto successo, 
grazie propria alia bravu¬ 
ra della grande attrice, ma 
In sè esso non contiene par¬ 
ticolari valori: la polemica 
popolare contro certe fisime 
degli aristocratici si man¬ 
tiene nel limili del mac- 
chiettismo e oggi risulla 
del tulio superala L'unica 
speranza, per questo spet¬ 
tacolo televisivo. risiede 
dunque nella Interpretazio¬ 
ne di Franca Valeri, che, 
nei panni della protagoni¬ 
sta, prende II posto di Di¬ 
na Galli. GII autori, nel 



trasformare la commedia 
in operetta, hanno Inserito 
nella vicenda alcuni nume¬ 
ri coreografici e alcune can¬ 
zoni. La musica è stata 
scritta apposta per l'occa¬ 
sione da Gianni Ferrlo. Ac¬ 
canto a Franca Valeri, nel 
panni del conte, à Gino 
Bramlerl. 


Bach a tempo di jazz (TV T ore 21,15) 

Play Rach, lo spettacolo di produzione tedesco occiden¬ 
tale che viene trasmesso stasera, rappresenta un modello 
di buon gusto e di stile, anche se non è esente da eccessivi 
formalismi. Il famoso complesso di Jacques Loussler suona 
alcuni brani di Bach In chiave jazzistica: due coppie di 
ballerini, una classica e l'altra moderna. Interpretano sul 
video la musica. Notevole la regia di Truck Branss. 

Endrigo a Londra (TV T ore 22) 


L'Eurocanzone è una di 
quelle sagre canore che 
non hanno mal avuto so¬ 
verchio successo, sebbene 
ogni anno, grazie al colle¬ 
gamento televisivo tra nu¬ 
merosi Paesi europei, vi as¬ 
sistano milioni di telespet¬ 
tatori. Per il pubblico ita¬ 


liano, l'autentico motivo di 
Interesse è la presenza di 
un cantante come Sergio 
Endrigo, che presenta una 
sua canzone Inedita, Ma¬ 
rianna. L'Eurocanzone vie¬ 
ne trasmessa quest'anno 
da Londra. 


Il vedovo consolato (Radio 3° ore 22,30) 

La defunta, una tagliente farsa dovuta alla penna del 
grande autore spagnolo Miguel De Unamuno, viene tra¬ 
smessa stasera per la rubrica Orsa minore. VI si narra 
del vedovo Fernando, che piange disperatamente la moglie, 
morta da quattro mesi, e ne Idolatra la memoria In modo 
ossessivo, ma si ritrova, alla fine. Irretito da un nuovo le¬ 
game con la serva Ramona, che finirà per prendere II posto 
della defunte. 



TELEVISIONE 1’ 


SCUOLA MEDIA 
INGLESE 
l SAPERE 

i OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
i TELEGIORNALE 

INTERVISIONE . EUROVISIONE CALCIO: BULGA- 

RIA-ITALIA 

SEGNALE ORARIO 

GIOCAGIO 

LA TV DEI RAGAZZI 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
FELICITA COLOMBO 
PANORAMA ECONOMICO 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 PLAY BACH 

22,00 GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 
EUROPEA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 1S, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario. Cor¬ 
so di lingua tedesca; 6.50: 
Per sola orchestra; 7.10: 
Musica stop: 7.47: Pari e 
dispari: 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra ca¬ 
sa; 9.06: Il mondo del disco 
italiano; 10.03: La Radio per 
le Scuole: 10.35: Le ore del¬ 
la musica; 11.30: Antologia 
musicale; 12.03: Contrappun¬ 
to; 12.36: Si o no; 12.41: Pe¬ 
riscopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 13.20: Le mille lire; 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.40: Zibaldone italiano; 
1525: Calcio Da Sofia, in¬ 
contro Bulgaria-ltalia; 16.15: 
Passaporto per un microfo¬ 
no: 17.30: Cesco Baseggio 
presenta: La discoteca di 
papà: 18.00: Incontri con la 
scienza: 18.10; Cinque minuti 
dt inglese; 18.15: Sui nostri 
mercati; 18.20; Anni folli: 
diario dei tempi ruggenti del 
jazz; 19.25: Le Borse in Ita. 
lia e all’estero; 19.30: Luna- 
park; 2023: L’importanza 
di chiamarsi...; 21.10: Abbia¬ 
mo trasmesso; 22.05: Dose 
andare: 22.20: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 19,30, 21. J0, 

22.30. 

625: Bollettino per I navi¬ 
ganti; 6.35: Prima di comin¬ 
ciare; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: Buoo 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8,40: Anton Giulio Maja* 
no: 8.45: Le nuove canzoni; 
9.09: Le ore libere; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10.00: Ruote e 
motori; 10.15: Jazz panora¬ 
ma; 10.40: Batto quattro; 
11.35: Lettere aperte; 11.41: 


Le canzoni degli anni '60; 
1220: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13.00: La musica del ci¬ 
nema; 1325: Le nuove can¬ 
zoni; 14.00: Juke-box; 14.45: 
Angolo musicale; 15.00: Re. 
centissime in microsolco: 
15.15: Grandi direttori: Wil¬ 
helm Schuchter; 15,57: Tre 
minuti per te; 16.00; Rapso¬ 
dia; 16.35: Cori italiani; 
16.55: Buon viaggio; 17.05: 
Incontro Roma - Londra; 
17.40: Bandiera gialla; 18.35: 
Aperitivo in musica; 1825: 
Sui nostri mercati; 19.00: Il 
motivo del motivo; 19.23: SI 
o no; 19.55: Punto e virgola; 
20.06: Fausto e Anna roman¬ 
zo di Carlo Cassola; 20.59: 
Incontri con il jazz; 21.05: 
Italia che lavora; 21.15: Mu¬ 
sica da ballo; 21.55: Bollet¬ 
tino per i navigante 

TERZO 

10.00: G. F. Haendel • B. 
Bartok; 10.30: J. Rodrigo; 
10.55: Antologia di interpre¬ 
ti ; 12.10: Università Inter¬ 
nazionale G. Marconi: 12.20: 
P. I. Ciaikowski- 12.25: Mu¬ 
siche di Karl Ditters von 
DiUersdort: 13.45: Recital 
del violinista Aldo Redditi 
e del pianista Giancarlo 
Cardini; 1420: Aida, di Giu¬ 
seppe Verdi; 17,00: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: D Bo¬ 
sco Parrasio; 1720: Corso 
di lingua tedesca; 17,40: C. 
Pascal: Concerto per pt • 
oreb.; 18.00: Notizie del ter¬ 
zo; 18.15: Cifre alla mano; 
18.30: Musica leggera; 18.45: 
La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
20.45: Divagazioni musicali; 
21.00: Concerto sinfonico, di¬ 
retto da Michael Gielen; 
22.00: U giornale del terzo; 
22.30: La defunta. Un atto 
dt Miguel de Unamuno; 
23.00: Rivista delle rivtrtft. 
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ITALIA-BULGARIA PER 1 «QUARTI» 1 


s 

EU 


\ 


U na N azionale 




Prati 

Popov 

Pacchetti 

Picchi Rivera 

Jekov Gagancelov Scialamanov 

Albertosi 

Bercellino Mazzola 

Asparukov Zecev Boncev 

Burgnich 

Bertini Juliano 

Kotkov Jakimov Penev 


Domenghini 

Dermengiev 



Accusato di «doping» per Lazio-Genoa 

Morrone: quattro turni fermo 


senza barricate 


MILANO, 3. — La Commissione disci¬ 
plinare della Lesa Nazionale Calcio, nella 
sua riunione odierna, ha squalificalo per 
quattro giornate II giocatore Giancarlo 
Morrone della Lazio denunciato dalla Fine 
per Infrazioni alla legge antidoping In me¬ 
rito alla partita Lazlo-Grnna. 

La Commissione Disciplinare ha Inoltre 
Inflitto una ammenda di mezzo milione 
di lire alla Lazio che era stata denunciata 
dalla Lega Nazionale per un comunicato 
diramato alla stampa. Un'ammenda di ino 
mila lire è stata Inflitta all'allenatore della 
Lazio. Roberto I.ovatl, denunciato dalla 


Lega Nazionale per dichiarazioni alla stam¬ 
pa. La stessa ammenda di 100 mila lire 
è stata applicata all'allenatore del Man¬ 
tova, Giancarlo Cadè, per la medesima 
ragione. 

Archiviata Invece la denuncia a carico 
dell'amministratore unico della Lazio, ra- 
gionler Umberto I.enzlnl. 

La Commissione Disciplinare ha Infine 
respinto le seguenti opposizioni: del Mo¬ 
dena contro la squalifica per una giornata 
a Camozzl, del Venezia contro la squalifi¬ 
ca per due giornate a Nanni e del Catania 
contro la «qualifica per due giornate a Vitali. 


Radio e TV oggi 

\ 

RADIO: radiocronaca diretta sul programma nazionale, 
dalle 15,55 


T.V.: telecronaca diretta In collegamento Eurovisione- 
Intervisione dalle 15,55 sul programma nazionale 


La riunione di ieri sera al Palasport di Roma 


Mazzinghi liquida Bob Cassidy 

f, ° v ° i,er 11 • c °" Bnet " in pothè battute: 

A Vicenza favoriti 

De Rosso, Basso K.O.T. al 2° round 

e Michele Dancelll Oliva batte Brondi per intervento medico - Il 

VICENZA, 5 i- — tricolore Bertini supera meritatamente Meho 


VICENZA, 5 

Si corre domani in provincia 
di Vicenza il «2. Gran Premio 
Campagnolo >. prova valida per 
U Trofeo CougneL 

Alla chiusura ufficiale delle 
Iscrizioni risultano presenti, in 
rappresentanza di undici società, 
ottantatre corridori; tra questi, 
assenti I < bigs » Gimondi. Mot 
ta. Bitossi, ci saranno Marino 
Basso, vincitore della passata e- 
dizione. De Rosso. Dancelll. Bal¬ 
letti. Imerio Massignan, Duran¬ 
te, Zancanaro. Pfenninger, e. 
anche lui. Petrucci. 

La fisionomia del percorso, 
che è simile al mondiale che si 
correrà a Imola 0 primo settem¬ 
bre. si snoda su un circuito di 
trentadue chilometri, da ripeter¬ 
si cinque volte, per complessivi 
cettosettanta chilometri. 

Con partenza e arrivo a Vi¬ 
cenza. il tracciato tocca i colli 
Belici circostanti, disseminati, 
come è noto, di saliscendi, di 
strade a curve molto strette, tali 
da provocare continui cambi: il 
traguardo ripetendo la fisiono 
mia di non pochi arrivi di tappe 
del Giro d'Italia, è sistemato a 
Monte Beriro. a centocinquanta 
metri di altezza. 

Date le caratteristiche del per¬ 
corso. appaiono favoriti De Ros¬ 
so e Marino Basso (che. oltre 
tutto, sono di casa) e natural¬ 
mente Dancelll. La partenza da 
Monte Beri co è fissata per le 
dodici, l'arrivo è previsto per le 
1K W Hrra 





«Tris» record: 
oltre 
2 milioni 

La corsa Tris è stata vinta 
da Gabrio che ha preceduto 
Zarantlno e Royal Boy Tv. 
Il dettaglio: 1) Gabrio (S. Mi¬ 
lani), signor A. Mlssaglia, al 
km. 1.21.1; 2) Zarantlno; 3) 
Royal Boy Tv; 4) Mlsel. Non 
piazzati: Erte, Orson Jet, Serilo, 
Richard, Botlbln, Izeo, Eoo, Vol- 
tone. Nuvoloso. Declo, Vaipiena, 
Meriggio. Tot. 193, M, OS. 34 
(304). Combinazione vincente: 
10-12-14. Ai 26 fortunati vinci¬ 
tori andrà una quota unitaria 
rilevante: lire 2.337.000. 

A David il 
Giro del Belgio 

FOREST, 5. 

Il belga Wilfrftd David ha 
vinto II Giro ciclistico dal Bel¬ 
gio. La quarta e ultima tappa, 
Genk-Forest di 223 chilometri, 
è stata vinta dal belga Vekeman 


Sono bastati 45 secondi a 
Sandro Mazzinghi per avere 
ragione del mancino Bob 
« Irish » Cassidy il pugile sta¬ 
tunitense che Ted Brenner il 
match-macher del Madison 
Square Garden di New York a- 
veva « consigliato * per col¬ 
laudare Mazzinghi in vista di 
una semifinale mondiale al ti¬ 
tolo dei « medi » con Don Ful- 
mer per poi opporre il vincito¬ 
re (che dovrebbe essere San¬ 
dro) a Nino Benvenuti. 

Mazzinghi è piaciuto a Bren¬ 
ner e poiché la combinazione 
Mazzinghi Fulmer-Benvenuti po¬ 
trebbe essere un grossissimo 
affare probabilmente il tosca¬ 
no sarà lanciato nell'avventura 
mondiale nel prossimo futuro. 

Ma Bob Cassidy. il mancino 
Cassidy. era stato ingaggiato 
anche per collaudare Mazzinghi 
in vista del campionato mon¬ 
diale dei « medi junior » che 
Sandro sosterrà il 22 maggio a 
Milano contro Kim Soo Ki. Sot¬ 
to questo profilo il match è fal¬ 
lito. Cassidy non ha mai messo 
tn difficoltà nè minimamente 
Impegnato Mazzinghi per cui 
non è possibile valutare le 
chances del toscano contro il 
coreano che. non va dimenticato, 
è l’uomo che sia pure con la 
provvidenziale interruzione del 
match nella sua fase cruciale 
per la rottura di paletta) ha de- 


1° Maggio a Mosca 

PER TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

Partecipate 

ai festeggiamenti che richiamano nella capitale del- 
l’URSS i lavoratori di tutto il mondo 

Assistete 

alla sfilata sulla Piazza Rossa 

Visitate Mosca 

Presentandovi ad una agenzia della ITAITURIST con 
la fascetta del vostro abbonamento usufruirete dello 
sconto dell’ 8 % sulle tariffe qui Indicate: 

Da Genova / Torino / Milano - Mosca e ritorno 
Partenza il 28 aprile • Durata 5 giorni 
Quota di partecipazione 

I categoria l. 135.000 • Categoria turistica l. 120.000 

Da Roma a Mosca e ritorno 
Partenza il 29 aprile • Durata 5 giorni 
Quota di partecipazione: 

I categorìa L. 140.000 - Categoria turistica L. 125.000 
I viaggi avverranno con aerei speciali sovietici 

Per informazioni rivolgersi alle agenzie della ITALTU 
RIST. Chiedere i dépliant» con le notizie necessarie 


Ironizzato Benvenuti. 

L’unico "insegnamento" del 
match di stasera si è avuto nel 
primo round: Sandro si è fatto 
pizzicare da un sinistro di Cas¬ 
sidy proprio al mento il che 
dovrebbe consigliarlo a curare 
un po’ più la difesa del viso 
visto che Kim Soo Ki rispetto 
a Cassidy è sicuramente... una 
altra cosa. 

La cronaca del match è tele¬ 
grafica: grandi applausi accol¬ 
gono Mazzinghi e Cassidy. Bre¬ 
vi preliminari, poi il gong che 
dà inizio alla lotta. Prima ri¬ 
presa di studio con un destro 
di Mazzinghi allo stomaco e un 
sinistro di Cassidy al viso di 
Sandro. All'inizio del secondo 
tempo un sinistro di Kassidy è 
incrociato da un destro di Maz- 
zinghi e l'americano finisce a 
terra. 

Conto di < 8 ». scambio di 
sinistri e nuovo destro di Maz¬ 
zinghi che fa c sbarellare » lo 
avversario. Mazzinghi insiste 
nell'attacco e un nuovo destro 
rovescia Cassidy alle corde: 
nuovo « conto » dell'arbitro e 
poiché al « 10 » l’americano ap¬ 
pare ancora stordito l'arbitro 
decreta il KOT per rispar¬ 
miare all’c05pite» una più pe¬ 
sante punizione. 


La riunione è iniziata con Io 
scontro tra i « piuma » Redi e 
Pina: al termine di sei riprese, 
durante le quali il fiorentino ave¬ 
va messo in mostra una boxe 
più tecnica e redditizia, il ver¬ 
detto è stato di parità. Pina può 
essere soddisfatto della « sen¬ 
tenza » dei giudici, mentre Redi 
ha più di una ragione per recri¬ 
minare in quanto le cose mi¬ 
gliori le aveva fatte lui. 

Il secondo match oppone il 
livornese Brondi all'argentino 
Omar Oliva. L’italiano tenta su¬ 
bito la soluzione di forza ma i 
suoi assalti partono da troppo 
lontano e i colpi giungono a se¬ 
gno smorzati. L’miziaLva è sem¬ 
pre di Brondi ma Franco non 
è più fl bel pugile di anni fa: 
un po* stanco, più lento, meno 
deciso. Cosi Oliva può tirare a 
campare. Nella sec-xida ripresa 
una testata apre il sopracciglio 
destro al livornese che nel ti¬ 
more di un arresto anticipato 
del match forza Pacione ma i 
suoi riflessi sono tardi e molti 
suoi colpi finiscono fuori mi¬ 
sura. All'inizio del terzo round, 
nel corso di un corpo a corpo 
Oliva colpisce rocchio destro 
di Brondi con un sinistro: la 
ferita si apre ancora e 0 medi¬ 
co ordina l'« alt ». La vittoria 
va a Oliva per intervento me¬ 
dico. ma è una vittoria senza 
gloria. 

ET poi il turno di Cerimi cam¬ 
pione italiano dei «weltcrs» e 
Teddy Meho. un zhanese da 
prendere con le molie a stare 
al pari inflitto a suo tempo a 
Bossi. Bertini attacca subito, 
costringe Meho alle corde e lo 
colpisce con destri e sinistri 
scuotendolo. Anche nel secondo 
tempo un bel destro di Bertini 
su stampa sul mento di Meho 
strappandogli una smorfia di 
« disgusto ». Irritato dalia su¬ 
premazia de) toscano e da alcu¬ 
ni inviti dell’arbitro Pica ad 
essere più corretto Meho tenta 
più volte il «colpo» risolutore 
in uscita dai corpo a corpo ma 
Bertini non si fa pescare e re¬ 
plica con cestri e siu-rtn a) viso. 

Al quarto round Meho i ri¬ 
chiamato ufficialmente per ave¬ 
re « allacciato » l'avversario alla 
vita e tentato di mandarlo a 
terra. Il match va avanti con 
una leggera supremazia del 
campione d'Italia più mobile e 
| più aggressivo mentre Meho 
perde in efficacia pur aumentan¬ 
do in varietà di colpi e... in 
scorrettezze, tanto da meritarsi 
un nuovo richiamo per colpi di 
testa. 


Nell’ultimo round, l’ottavo, 
Meho si scatena ma Bertini lo 
controlla abbastanza e il ver¬ 
detto è giustamente per 0 ra¬ 
gazzo di Sconcerti 

L'ultimo match della serata 
oppone l’ex campione d’Italia 
Tiberia al « welter » ghanese 
Cofie. un pugilatore che alla 
modesta tecnica accoppia — pur¬ 
troppo - la fatica di avere al¬ 
lenato Mazzinghi: fl che è tut¬ 
to dire! 

Al gong Tiberia forza il ritmo 
e Cofie. rigido e poco mobile 
sulle gambe accusa un sinistro 
doppiato di destro al mento. 
Tiberia però non insiste, comin¬ 
cia a « tocchettare » di sinistro 
e Cofie può andare avanti alla 
menopeggio. Il match diventa 
noioso e ci si mette anche l’ar¬ 
bitro che richiama il povero Co¬ 
fie per aver abbassato la te¬ 
sta a Tiberia poggiandogli una 
mano sulla nuca durante un at¬ 
tacco di Domenico. 

La lotta continua a sprazzi 
tra un abbraccio e l’altro: s’ag¬ 
gancia Cofie e s’aggancia Ti¬ 
beria. L'arbitro ne approfitta 
per richiamare ancora Cofie 
(e non era proprio il caso) ir¬ 
ritando il pubblico che prima 
incita lo straniero, poi grida 
« fuori, fuori », quindi comincia 
a sfollare lentamente. H nuo¬ 
vo richiamo « sveglia » un po’ 
Cofie che attacca e in un corpo 
a corpo l’arbitro cerca di ri¬ 
parare alia precedente « gaffe » 
richiamando Tiberia. 

Nella settima e ottava ripre¬ 
sa Tiberia toma ad attaccare 
con un pizzico di decisione, nel¬ 
l’estremo tentativo di ifnire in 
bellezza, ma Cofie ricorre a tut¬ 
to il suo mestiere per evitare fl 
peggio e il match finisce nella 
mediocrità cosi come era co¬ 
minciato. U verdetto è per Ti¬ 
beria. 

Enrico Venturi 


Per Spalazzi 
doppia frattura 
alla mandibola 


BOLOGNA. 5. 

« Bibi > Spalazzi, fl 25enne 
portiere rossoblu rimasto gra¬ 
vemente infortunato ieri sera 
nel corso di una partita amiche¬ 
vole giocata da) Bologna a Ric¬ 
cione. i ora ricoverato al Cen¬ 
tro rianimazione dell'ospedale 
Sant’Orsola di Bologna. Le ra¬ 
diografie fatte al giocatore han¬ 
no rivelato una doppia frattura 
scomposta alla mandibola sini¬ 
stra per cui sarà necessario un 
intervento di chirurgia plastica. 
L'incidente è avvenuto al 18* del 
primo tempo 
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Catania-Reggiana 
Foggia Venezia 
Lecco-Calamaro 
Livorno-Genoa 
Messina Potenza 
Modena-Perugia 
Novara-Padova 
Palermo-Moma 
Verona Pisa 
Blellese-Trevlso 
Empoll-Pralo 
Siena Anconitana 
Cosenza-Lecce 


totip 


I corsa: 

II corsa: 

III corsa: 

IV corsa: 

V corsa: 

VI corsa: 


Domani le celebrazioni 
per i 20 anni dell'UISP 


L'UISP aprirà domani le ce¬ 
lebrazioni del tool 20 ann di 
attività dedicata allo sviluppo 
dello «pori giovanile e di mas¬ 
sa, eon una sedata pubblica 
del Comitato Direttivo Nazio¬ 
nale, ebe et svolgerà a Roma 
presso la sala-riunioni della 
sede ctntrale della CGIL in 
Corso d’Italia 23. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, col Interverranno, oltre 
al membri del C.D.N. del- 
lUlSP, alcuni esponenti del¬ 
l’ambiente sportivo, culturale, 
sindacala a associativo, ta pre¬ 
sidenza dell'UISP presenterà 
nn’uallat salia si inazione del¬ 


lo sport e dell'ednearlone fi¬ 
sica In Italia, e le sue propo¬ 
ste per un'adeguata soluzione 
nella prossima legislatura del 
problemi che Interessano que¬ 
sti settori dai punto di vista 
sociale e formativo 
Questo II programma . Ore 
II: • IDI-INI: venti anni del- 
l'UISP *. Discorso Introduttivo 
di Ugo Ristori, presidente na¬ 
zionale aggiunto dell'UISP 
Ore ia,3S-I2: • I problemi dello 
sport Italiano nella V legisla¬ 
tura •. Le proposte dell'UISP 
presentate dal presidente na¬ 
zionale Arrigo Morandl. Con¬ 
versazione. 


Nove puledre di tre anni si 

allineeranno oggi ai nastri del 
Premio Elena. prima classifica 
della stagione di galoppo, dota¬ 
ta di sedici milioni e 500 mila 
lire di premi sul al distanza di 
1600 metri in pista piccola, pro¬ 
va che dovrà assegnare il lau¬ 
ro di primo delia classe della 
generazione. 

Il campo risulta cosi formato 
n. 1 Brioche (56 Sergio Fance- 
ra); n. 2 Red Dragoness (56 
Pisa); n. 3 Hortensia (56 Vin¬ 
cisi : n. 4 Nigella (56 Otello 
Fancera); n. 5 Vanesia (56 An- 
dreucci): n. 6 Tejada (56 Fer¬ 
rari): n. 7 aSigon (56 Massimi): 
n. 8 Atala (56 Di Nardo); n. 9 
Little Hexa (56 Camici). 

La corsa si presenta all'inse¬ 
gna della massima incertezza, 
nessun soggetto si distacca net¬ 
tamente dagli altri anche se le 
prove di preparazione, il « Sac¬ 
ca roa » e il « Oprano > hanno 
indicato rispettivamente Atala 
e Brioche come i soggetti con 
le carte più in regola per con¬ 
seguire la vittoria. Sulla carta 
chiudono, quasi tutte le con¬ 
correnti ma alcuni di esse, bat¬ 
tute nelle prove di preparazio¬ 
ne. hanno diritto a molte atte¬ 
nuanti. Ad esempio Vanesia, 
preceduta da Atala al termine 
di una corsa sfortunata. Saigon 
sacrificata all'ultima uscita in 
una assurda corsa di testa e 
Red Dragoness rimasta chiusa 
nella fase cruciale del Sac- 
caroa. 

Inoltre sono da considerare 
la d'Ormelliana Tejada che, 
sulla carta, non dovrebbe ave¬ 
re molte pretese ma che essen¬ 
do un soggetot di casa Tesk> 
va tenuta sempre d’occhio; o 
Hortenzia e Little Exa in caso 
di terreno pesante. 

Le corse avranno inizio alle 
15. Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Serov. Monte Nuria; 
2 corsa: Philippeville. Bauto. 
Niro: 3) corsa: Sandoz, Calva¬ 
dos: 4) corsa: Keren, New- 
market: Premio Elena (lire 16 
milioni e 500 mila, metri 1600): 
Vanesia, Atala, Brioche, Te¬ 
jada; 6. corsa: Thio, Hogarth, 
Loaccia; 7) corsa: Dom, An¬ 
dreas, Verruzano. 


Esaurito (67.000 presenti) lo stadio Lewsky 
Allenamento degli azzurri: tutto O.K. - Ri¬ 
vera e Picchi a riposo prudenziale - Le per¬ 
plessità della vigilia - Euforici i bulgari 
Asparukov: « Vinceremo 2-0 » 

Un «match» 
equilibrato 


ROQUEPINE IN FORMA 

di Agnano che si svolgerà domani, si sono avute le ultime 
sgambale. Sono scesi In pista, una pista ottima e veloce. Short 
Stop con Walter Baroncini per tre « trottoni » distensivi, indi 
Seigneur per tre prove sui 2.400 m. senza fare della velocità, 
ma unicamente per vagliare la sua adattabilità alle curve della 
pista. Per ultima è scesa In pista Roquepine (che vediamo 
appunto nella telefoto) guidata dal suo proprietario Henri 
Levesque, per tre prove sui 1.600 m. Roquepine non ha forzato 
ma è apparsa in ottima forma 


La gala per le tre anni 

Il Pr. «Eletta» 
alle Capannello 

-1 Atala e Brioche raccol* 

totocalcio g ono j maggiori suffragi 


Dal nostro inviato 

SOFIA. 5 

Lo schieramento con cui l' Ita¬ 
lia affronterà domani la Buina 
ria, ver ii primo Quarto di ti 
naie della Coppa Europa per 
Nazioni, è stalo confermato sta 
mane da Valcareggi. dopo I ulti¬ 
mo galoppo d'allenamento soste¬ 
nuto allo storio Lewski. La mat¬ 
tinata era radiosa, ii cielo final¬ 
mente limpidissimo, la vetta in¬ 
nevata dal monte Vitoscia si 
stagliava nitida all orizzonte; e. 
intorno alla Nazionale, una at¬ 
mosfera di gaiezza e di curio¬ 
sità che non ha riscontro in altre 
parti del mondo. Cerano mi¬ 
gliaia di spettatori sulle gradi 
nate dello stadio, quando gli 
azzurri suno sbucati dal sotto 
passaggio, numerosi qi ovato so 
no sciamati sul prato col qua 
dernetto degli autografi e la 
macchina fotografica per pren¬ 
dersi un ricordo dei nostri atleti. 
Era accaduto con l'Inter l'anno 
scorso, si è ripetuto oggi con 
la Nazionale, a dimostrazione 
della simpatia che. da queste 
parli, circonda gli italiani. 

L’allenamento è stato rapido, 
una ventina di minuti scarsi, 
durante i quali Valcareggi ha 
schierato due squadre ridotte di 
otto giocatori l'uno, compren¬ 
denti da una parte Albertosi. 
Bercellino. Mazzola. Domenghi- 
ni. Juliano. Zigonì. Potetti e Sal¬ 
vatore; dall'altra Viert, Pac¬ 
chetti, Lodetti, Bertini. Guarne- 
ri Prati, Ferrini e Burgnich. 
Negli spogliatoi erano rimasti 
Picchi e Rivera. Gli sguardi era 
no soprattutto puntati su Maz¬ 
zola. per via del lieve malan¬ 
no che lo affliggeva (questa, al¬ 
meno. la versione ufficiale) al 
la gamba destra. Sandrino si è 
mosso col brio consueto, è scat¬ 
tato armoniosamente, ha calcia¬ 
to senza risentire disturbi. 

Al termine della sgambata, 
Valcareggi ha dichiaralo: « Con¬ 
fermo la formazione. Il distur- 
b di Mazzola, dei resto leggeris¬ 
simo, ormai è sparito. Sandro 
sta bene, quindi giocherà ». 

« Perchè Rivera e Picchi non 
si sono allenati? ». 

« Beh. Picchi è vecchio... — 
celia Valcareggi — e Rivera ha 
faticato troppo quest'anno per¬ 
ché lo debba sforzare ancora. 
Comunque nessun allarme: ci 
saranno anche loro ». 

«E del caldo, che dice? ». 

« Non è eccessivo. Oggi, del 
resto, c'è meno afa di ieri. Non 
credo che il caldo costituirà un 
problema, tanto più che si gio¬ 
cherà alle 17 locali, quando 
l'aria si raffresca sensibil¬ 
mente ». 

Nient'altro. Con gran delusio¬ 
ne dei soliti cacciatori di scan¬ 
dali. ci risulta, hanno ingigan¬ 
tito oltre misura il doloretto di 
Mazzola, ammesso che di effet¬ 
tivo dolore si trattasse e non 
di urta specie di alibi precostt- 
tuito in caso di • magra ». San 
drino. infatti, è atteso da un 
cliente che si è fatto la fama si¬ 
nistro di • distruttore *: ii gra¬ 
nitico Zecev. quello che tartassò 
Pelè ai mondiali e che. ultima¬ 
mente. cancellò dal campo, qui 
a Sofia, nientemeno che Eusebio. 

La partita è vista nel clan 
azzurro come un impegno duro, 
molto duro ed è bène che sia 
cosi: le esperienze ci insegnano 
che snobbare gli avversari è 
sempre politica sbaqliata. anche 
con la Strizzerà e con Cipro (per 
non parlare dei coreani...). Il 
realismo di Valcareggi non è 
paura, ma doverosa presa di 
coscienza e come tale è augu¬ 
rabile venga inteso dagli azzur¬ 
ri. fra i quali — come è noto 
— non tutti sono combattenti di 
razza e qualcuno „ anzi, preferi¬ 
sce ritirare il piedino nelle 
mischie. 

La Bulgaria s'annuncia osti 
co. Si è assicurata l'ingresso 
nei * quarti » vincendo un gì 
rane, a differenza del nostro, 
assai arcigno, che comprendeva 
Norvegia. Svezia e Portogallo. 

I bulgari hanno vinto quattro 
volte, pareggiando le altre due e 
terminando quindi imbattuti con 
10 gol all'attivo e 2 al passivo 
Contro il Portogallo la tonto di¬ 
scussa difesa balcanica riuscì 
a chiudere a reti inviolate a 
Lisbona e a mantenere d de¬ 
cisivo gol di vantaggio qui a 
Sofia. Un biglietto di visita, 
perciò, più eloquente di qualsia¬ 
si discorso. Anche la tradizione 
guarda di sbiego i nostri colori: 


in partite ufficiali nessuna squa 
(Ira italiano ho mai vinto la Uni 
parta La Juventus aur/ri memi 
tro ad un ivro cappotta In ter 
e Mi lati non sono andate oltre 
al pari Quanto olla Nazionale 
B si lece imporre nel !9bU un 
rocambolesco pareggio (4 4. dir 
po un vanlayqio di 4 0!) e <u 
« Under » nel 1963 naufragò bu¬ 
scando un umiliante 5 1. Di que¬ 
st'ultimo Waterloo sono buoni 
testimoni Vieri, Lodetti e Po¬ 
tetti che facevano parte dell’un¬ 
dici travolto. Valcareggi affron 
terd la Bulgaria senza ricorrere 
alle barricate. Il problema è 
quello di tagliere il più possi¬ 
bile a centro campo l'miziatii'a 
ai balconi, cosi da proteggere la 
difesa (che. secondo noi. ne ha 
bisogno.. ) senza trascurare >a 
possibilità di sfruttare te virtù 
yoleailorishche di Mazzola di 
Prati, di Rii era e dello stesso 
Uomenghini. chiamato, al soldo, 
a recitare la doppia parte di 
centrocampista e punta. 

La tattica dei bulgari, stando 
ai commenti dei giornali locali 
«Rabolmcesko Deio » e *Trud». 
dovrebbe essere totata all'offen¬ 
siva: un 4-3 3 molto elastico, 
con possibilità di inserimenti 
dalle retrovie. Asparukov. Po- 
pov e Kotkov le « punte » sta¬ 
bili: Jakimov. Dermendjev e 
Jekov i centrocampisti; Sciala 
manov e Gaqanelov i terzini di 
ala; Zecev lo « slopper » con Pe-. 
nev in linea a fungere da * li¬ 
bero » e da aiuto centrocampista, 
a seconda dei casi. In porta ci 
sarà Boncev. la riserva dell'in¬ 
fortunato Simeonov Non è im¬ 
probabile. però, che Jakimov 
funga da * punta » dandosi il 
cambio con Kotkov. 

Gli azzurri sulla carta pre¬ 
sentano qualche punto oscuro: 
alludiamo ad Albertosi. che re 
centemente ha avuto un calo di 
forma, a Picchi la cui ripresa 
dopo l'infortunio, è stala più 
lenta del previsto e agli stessi 
Mazzola e Rivera, non sempre 
sulla breccia quando il match 
assume l'etichetta dal calcio 
atletico. Altre perplessità posso¬ 
no riguardare il dui meritevo¬ 
lissimo Prati, al suo esordio, 
e Bertini cui a volte l’esube¬ 
ranza incontrollata gioca brutti 
scherzi. D'altronde, è questa 
la Nazionale più convincente 
del momento e a questa Val¬ 
careggi si è rivolto, in man¬ 
canza di meglio, ammesso che 
questo meglio esista. Quella di 
domani è una partita senza pro 
nostico e di grande importanza 
per il futuro azzurro Perdes¬ 
sero il computo dei due con¬ 
fronti (quello di Sofia e quel¬ 
lo successivo di Napoli) oli az¬ 
zurri rimarrebbero per l'enne¬ 
sima volta estromessi dalla 
Coppa delle Nazioni e. inoltre, 
pregiudicherebbero la possibi¬ 
lità di far svolgere la fase con¬ 
clusiva in Italia (semifinali a 
Firenze e Napoli, finalissima a 
Roma) 

I bulgari, dal canto loro, si 
dicono fiduciosi nella vittoria, 
senza mezzi termini. Qualcuno 
ha azzardato anche il risultato, 
come Asparukov: « Vincere¬ 
mo 2-0 * ha detto la « stella » 
del Lewski. L'arbitro sarò il 
tedesco occidentale Schulem- 
burg. lo stesso che a Napoli 
« vide » il gol-fantasma di Maz¬ 
zola contro la Romania 

Oggi alle 17 t ragazzi di 
Boskov hanno lasciato il ritiro 
termale e hanno preso alloggio 
nel colieoe del CUNA a Sofia. 
Gli azzurri, invece, hanno com¬ 
piuto una salutare passeggiata 
nei baschi circostanti la città. 

1 biglietti sono stati venduti 
tutti Le calorose accoglienze 
odierne ai nostri calciatori, la- 
sceranno il posto domani ad 
un solo incitamento: « Forza 
Bulgaria! ». E a gridarlo sa¬ 
ranno in 67 mila. 

Rodolfo Paqnini 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO DI RICINO 

Baste con i usuatosi «noecebi od 
I rasoi pericolosi I ■ nuovo Rqufdo 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni • caM alno 
alta radica Con Lire 300 «I tba 
rate da un vero supplizio. Ouesto 
nuovo callifugo INGLESE et trova 
nella Farmacia 


UMANITÀ’ NOVA 

SETTIMANALE ANARCHICO 

TRATTA TUTTI I PROBLEMI 
DEL SOCIALISMO 

DA OGGI NELLE EDICOLE 
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Londra 


Ancora 
abbassato 
il livello 
di vita dei 
lavoratori 

Ferma opposizione dei 
oindacati . Nei prossimi 
due anni i prezzi saliran¬ 
no più rapidamente dei 
salari - 700-900 milioni 
di sterline sottratti al po¬ 
tere di acquisto delle 
masse nel corrente anno 
fiscale 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5. 

I| decreto con i nuovi cri¬ 
teri della politica dei redditi 
fino al 1970. pubblicato ieri, 
porta l’amministruzione labu¬ 
rista sull’orlo della rottura con 
1 sindacati. La ferma opposi¬ 
zione di questi fa prevedere 
un periodo di lotte accentuate 
in Inghilterra e fa dubitare 
delle possibilità di applicazio¬ 
ne di quello che in pratica è 
un blocco dei salari. Il gover¬ 
no torna ad adottare i poteri 
speciali per il rinvio fino a 
12 mesi di qualunque rivendi¬ 
cazione mediante il deferi¬ 
mento automatico di essa al¬ 
l'apposita commissione nazio¬ 
nale per i prezzi e per i red¬ 
diti. Il massimo consentito è 
il 3.5 per cento annuo di au¬ 
menti — salvo casi speciali — 
ma solo a condizione che pos¬ 
sa essere « giustificato * da un 
corrispondente innalzamento del¬ 
la produttività. Tale « norma » 
nazionale è resa vincolante da 
una serie di disposizioni penali 
contro gli eventuali trasgressori. 

Il contenimento « volontario > 
degli aumenti fino ad oggi sal¬ 
tuariamente applicati dal TUC 
(il blocco era comunque già 
stato imposto una prima vol¬ 
ta nel 1966-67) viene messo da 
parte. Il governo, nella nuova 
situazione « non si fida più » 
della volontà e della capacità 
dei sindacati di autolimitare 
le loro richieste di migliora¬ 
mento. Infatti i prezzi stanno 
aumentando con l’attivo inco¬ 
raggiamento del governo che. 
al tempo stesso, chiede ai la¬ 
voratori di accettare il blocco 
delle rivendicazioni: un’opera¬ 
zione. questa, che può essere 
contemplata solo col ricorso 
ai mezzi coercitivo-legali. In 
questo modo vengono liquidati 
due dei presupposti teorici che 
stavano alla base della politi¬ 
ca dei redditi laburista: l’equi¬ 
librio fra prezzi e salari e la 
volontarietà. 

Qual è lo scopo ilei docu¬ 
mento ora pubblicato? « Man¬ 
tenere i redditi in linea con 
la crescita della produzione 
nazionale — è scritto nel Li¬ 
bro Bianco — e impedire che 
i redditi aumentino col costo 
della vita ». Cioè quello che 
si vuole è l’abbassamento del 
livello di vita. Per i prossimi 
due anni i prezzi saliranno 
più rapidamente dei salari e 
il governo dà la sua piena ap¬ 
provazione a questo assalto 
al potere di acquisto e ai li¬ 
velli di vita delie classi la¬ 
voratrici inglesi. Ufficialmen¬ 
te si dice di volere assicurare 
che i benefici della svaluta¬ 
zione (il margine concorren¬ 
ziale procuratasi all’estero) 
non vadano perduti. Come co¬ 
rollario di un bilancio che ha 
introdotto un inasprimento 
senza precedenti della tassa¬ 
zione indiretta, il virtuale 
blocco dei salari odierni deve 
garantire la caduta del pote¬ 
re di acquisto delle masse, 
dalle cui tasche si sono sot¬ 
tratti 8-900 milioni di sterline 
nel corrente anno fiscale. 

Il governo rinnoverà t pro¬ 
pri poteri di riserva nello 
agosto, ma si ha il fondato 
sospetto che intenda gradual¬ 
mente assumerli in maniera 
permanente. L'attacco ai po¬ 
tate di contrattazione sindaca¬ 
le viene rinnovato con rad¬ 
doppiata forza. Ma quali pro¬ 
babili! di realizzazione ha 
questa colta la politica dei 
redditi che nessun gmemo è 
mai riuscito a mettere in at¬ 
to negli ultimi venti anni e 
che ha solamente potuto es¬ 
sere imposta in circostanze 
eccezionali sotto forma di 
blocco? La domanda viene ri¬ 
petuta. senza trovare risposta, 
in vari ambienti. 

La prospettiva è l’urto fron¬ 
tale con i lavoratoli e le or¬ 
ganizzazioni sindacali, a me¬ 
no che. col tempo, non ven¬ 
ga eleborata una qualche for¬ 
mula di compromesso. Tutti 
1 massimi dirigenti sindacali 
hanno espresso la loro avver¬ 
sione alle ultime derisioni del 
governo. Questo indugia an¬ 
cora prima di rivelare com¬ 
pletamente la propria tatti¬ 
ca. 11 segretario del TUC. 
George Woodcoek. ha detto: 

« Dobbiamo aspettare e vede¬ 
re cosa succede». 

Nel frattempo il rinnovo del 
contratto nazionale dei metal¬ 
meccanici (una categoria di ol¬ 
tre tre milioni di lavoratori) 
costituirà il primo test delle 
intenzioni del governo. A par¬ 
te ogni altro elemento di In¬ 
giustizia sociale che è stato 
Incorporato nel decreto di ieri 
(l’unica compensazione do¬ 
vrebbe essere costituita dalla 
limitazione anche dei dividen¬ 
di azionari al 3,5 per cento an¬ 
nuo, ma è ovvio die in questo 
caso si tratta solo di rinvio 
e non di perdita netta come 
per il salario operalo), nes¬ 
suno può pretendere di ac¬ 
cettare per buona la giustifica- 
sione che ne dà il governo. Te¬ 
nere bassi i salari e ridurre 
i livelli di vita popolari non 
significa infatti convogliare 
automaticamente le risorse 
verso il mercato estero e au¬ 
mentare 11 volume delle espor¬ 
tazioni. che è l'obiettivo che si 
vuole ottenere nella ricerca del 
riequilibrio della bilancia dei 
pafimentL 

I. V. 


Dopo sei giorni di intenso dibattito 

- . _ / * 

Concluso il CC cecoslovacco 
Numerosi documenti approvati 

Il testo del « programma d’azione » sarà pubblicato nei prossimi giorni - La situazione politica, 
l’elezione dei comitati nazionali, la riabilitazione delle persone ingiustamente colpite sono le que¬ 
stioni al centro degli altri documenti - Conferenza stampa del compagno Cestimir Cisar 



BELGRADO — Il presidente 
Tito, accompagnato dal mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo 
Marko Nikezic, è partito in 
aereo per un viaggio di tre settimane che lo condurrà in Giap¬ 
pone, nella Mongolia e nell'Iran. Nella telefoto: Tito con la 
moglie Jovanka alla partenza 


TITO IN GIAPPONE 
MONGOLIA E IRAN 


« Colloqui necessari » dice un 
dirìgente socialdemocratico 

Ancora echi a Bonn 
all 1 incontro PCI - SPD 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 5 

La notizia degli Incontri di 
novembre a Roma e a Monaco 
fra due delegazioni del Parti¬ 
to comunista italiano e del 
partito socialdemocratico te¬ 
desco continua a suscitare in¬ 
teresse e polemiche e a tene¬ 
re occupati i giornali della 
Germania federale. Questa 
mattina la « Frankfurter Rund¬ 
schau » riporta una serie di di¬ 
chiarazioni rilasciatele da L«o 
Bauer, uno dei dirigenti social- 
democratici che hanno parte¬ 
cipato agli Incontri. Egli ha af¬ 
fermato che la SPD continue¬ 
rà ad avere rapporti con i par¬ 
titi comunisti dell'Est e del¬ 
l'Ovest europeo che desidera¬ 
no avere colloqui e incontri. 
Colloqui e incontri che sono 
necessari dal momento che si 
deve finalmente riconoscere 
che i partiti comunisti sia al¬ 
l’Est che all'Ovest non si pos¬ 
sono tagliare fuori. 

Il dirigente socialdemocrati¬ 
co ha riaffermato che nel cor¬ 
so dei due incontri, da parte 
delia SPD si è voluto spiegare 
e chiarire la politica del go¬ 
verno di Bonn. Leo Bauer ha 
aggiunto un giudizio a dir po¬ 
co semplicistico sulla conse¬ 
guente politica svolta dal PCI: 
« Sotto l’Influenza dell’ex diri¬ 
gente del partito italiano To¬ 
gliatti, che nel suo testamento 
politico si era pronunciato a 
favore della via democratica 
dei socialisti europei, il PCI 
avrebbe riconosciuto, che la 
politica fatta finora era sba¬ 
gliata i. Continuando, Bauer 
ha affermato che «l’influenza 
delle idee di Togliatti specie 
sui comunisti della Cecoslo¬ 
vacchia, è palese ». 

Il giornale, riferisce che gU 
Incontri informativi fra social- 
democratici tedeschi e comu¬ 
nisti italiani continueranno. 

Anche il ministero degli 
Esteri di Bonn è intervenuto 
nella polemica, per una preci¬ 
sazione alla notizia, riportata 
sempre dalla stampa tedesco- 
occidentale, di un colloquio 
tra il ministro degli Esteri 
Willy Brandt e il segretario 
del PCI Luigi Lungo in occa¬ 
sione della visita del cancel¬ 
liere e del vice cancelliere, nel 
gennaio scorso, a Roma. Un 

E rta voce del ministero degli 
ter! ha infatti dichiarato 
che le voci sparse dal Bayem 
Kurier (giornale molto vicino 
al ministro Strauss, dell’ala 
bavarese della Democrazia cri¬ 
stiana) sono pura fantasia. Il 
ministro degli Esteri tedesco 
Brandt e Luigi Longo si sareb¬ 
bero solo incontrati, dice in 
sostanza il portavoce, durante 
una cena che il Presidente ita¬ 
liano Saragat ha dato in ono¬ 
re di Kiesmger. In questa oc¬ 
casione vi sarebbe stata una 
presentazione tra I due uomi¬ 
ni politici ma non si sarebbe 
giunti ad un colloquio né vi 
sarebbe stato colloquio segre¬ 
to tra Luigi Longo e l’amba¬ 
sciatore straordinario Bahr, 

Adolfo Scalpelli 


Madrid 


Novantaquattro 
operai spagnoli 
incriminati dal 
tribunale 

MADRID. 5. 

Novantaquattro persone, ar¬ 
restate domenica mentre parte¬ 
cipavano ad una assemblea del¬ 
le « commissioni operaie ». so¬ 
no state incriminate dal tribu¬ 
nale dell'ordine pubblico di Ma¬ 
drid. Settantacinque operai so¬ 
no stati rimessi in libertà e di¬ 
ciannove sono stati incarcerati. 

All'opera di repressione con¬ 
tro i militanti delle commissio¬ 
ni operaie, il goterno franchi¬ 
sta accompagna in questi gior¬ 
ni un intensificarsi di misure 
tese alla ulteriore limitazione 
della libertà di stampa. Con so¬ 
li 18 voti contrari le Cortes 
hanno approvato un progetto 
di legge che vieta ai giornali 
di pubblicare notizie sui lavori 
del governo e del Consiglio, 
finché non sia stato diffuso un 
comunicato ufficiale. 


Wilson ha 
rimpastato 
il governo 

LONDRA. 5 

(l.r.) — Stasera a tarda ora 
è stato diramato l’annunao uf¬ 
ficiale del rimpasto governati¬ 
vo. Fra i 16 spostamenti (non 
vi è nessuna nuova nomina di 
rilievo e le uniche dimissioni 
sono quelle di Gordon Walker 
da ministro deU'istruriooe) i 
più significativi sono l'assunzio¬ 
ne del ministero delle assicura¬ 
zioni sodali da parte di Ri; 
chard Crosman e la nomina di 
Barbara Castle a ministro per 
l’impiego e la produttività. Pri¬ 
ma del 1964 Crossine e Castìe 
erano, come Wilson, esponenti 
della sinistra nell’esecutivo la¬ 
burista. La loro promozione (e 
specialmente l'incarico della 
politica dei redditi affidato alla 
Castle) dovrebbe garantire al 
primo ministro maggiore sicu¬ 
rezza nei confronti dei sinda¬ 
cati e deile correnti di sinistra 
del partito neU'appiicaaone del¬ 
le recenti misure di austerità 
economica: aggravata deflazio¬ 
ne. inasprimento fiscale, au¬ 
mento dei prezzi a blocco dei 
salari 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 5. 

Con la approvazione del pro¬ 
gramma di azione e di altri tre 
documenti il Comitato centi ale 
del CC ha concluso oggi i suoi 
lavori dopo sei giorni di intenso 
dibattito. 

Il programma di azione è sta¬ 
to approvato all’unanimità. Le 
altre risoluzioni riguardano la - 
situazione politica, l’elezione dei 
comitati nazionali di cui si rac¬ 
comanda il rinvio, la riabili¬ 
tazione delle persone colpite in¬ 
giustamente durante gli anni 
delle deformazioni per la quale 
è stata costituita un'apposita 
commissione di 12 persone. 

11 discorso introduttivo è sta¬ 
to pronunciato dal primo segre¬ 
tario Alexander Dubcek il qua¬ 
le ha fatto il punto, dopo il di¬ 
battito — cui sono intervenute 
114 persone — nel corso del 
quale sono stati sviscerati i pro¬ 
blemi della democratizzazione, 
del programma e delle sostitu¬ 
zioni nei posti di responsabilità, 
sia del partito che del governo 
e dello Stato. Prima di conclu¬ 
dere i suoi lavori, il Comitato 
centrale ha annullato la espul¬ 
sione dei tre scrittori Ivan 
Klima. Antonin Iielim e Lodvik 
Vaculik ed il provvedimento 
nei confronti di Milan Kundera 
e Pavel Kohout. 

LI programma d’azione sarà 
reso noto nei prossimi giorni 
dalla stampa del partito. Nella 
risoluzione sulla attuale situa¬ 
zione politica si sottolinea che 
il Comitato centrale ed i suoi 
organismi inseguiranno conse¬ 
guentemente la strada della de¬ 
mocrazia socialista. La Ceco¬ 
slovacchia edificherà un sociali¬ 
smo tale che corrisponda alle 
tradizioni ed alle condizioni del 
paese. 11 Comitato centrale e- 
sprime a tutti gli strati della 
società un riconoscimento per 
il loro livello politico e civile 
con il quale hanno partecipato 
al processo di rinnovamento. 
Questa grande fiducia viene ri- 
compensata dal partito con una 
politica aperta verso tutta la 
società. I problemi e le insuf¬ 
ficienze che l’opinione pubblica 
ha scoperto e scopre non si pos¬ 
sono risolvere in breve tempo. 
Occorrerà molto tempo prima 
che i problemi dell’economia e 
della direzione della società 
siano comnletamente risolti. 

La risoluzione sottolinea poi 
che il partito, gli organismi di 
Stato ed economici, devono sem¬ 
pre dire la verità al popolo 
affinché questo possa compren¬ 
dere la situazione. 

Il Comitato centrale si erge 
a favore delle richieste pre¬ 
sentate durante la discussione 
affinché gli organismi di Stato 
ed economici informino quanto 
prima l’opinione pubblica sulle 
condizioni della economia e sui 
problemi ad essa concernenti. 
II programma di azione che è 
un documento politico aperto 
dovrà divenire la principale ba 
se di attività anche per il 
Fronte nazionale. Alla testa 
dello Stato, prosegue il docu¬ 
mento. sta ora un nuovo presi¬ 
dente che riscuote la fiducia 
politica e morale del popolo: il 
Comitato centrale ha eletto la 
nuova presidenza del partito e 
nei prossimi giorni verrà com¬ 
posto il nuovo governo. Stiamo 
preparando le elezioni degli or¬ 
ganismi che rappresentano lo 
Stato in modo tale che le ele¬ 
zioni non siano formali ma che 
la scelta dei candidati abbia 
la piena fiducia della popola¬ 
zione. 

La risoluzione aggiunge inol¬ 
tre che la democratizzazione 
deve essere applicata ovunque 
sino alla direzione delle azien¬ 
de. L’opinione pubblica deve 
avere una risposta su tutti i 
problemi criticati. 

la seconda parte della riso¬ 
luzione è dedicata ai problemi 
intemi di partito. Tra l'altro 
ri si sottolinea la necessità di 
applicare metodi di lavoro ri¬ 
spondenti alla politica del Fron¬ 
te nazionale. Bisogna riconosce¬ 
re ad ognuno il diritto di espri¬ 
mere la propria opinione. Il 
PCC si rivolge a tutti gli iscritti 
invitandoli ad applicare ovun¬ 
que la democrazia di partito. 

Ci siamo messi su una via 
molto complicata — conclude il 
documento — cerchiamo 11 me¬ 
todo cecoslovacco per edifica¬ 
re il socialismo. Si tratta di 
in nastro affare intemo sul 
quale decideranno la volontà 
del popolo e il suo lavoro. Nel¬ 
lo spirito deU'intemazionalismo 
proletario e della collaborazione 
con i partiti fratelli e con le 
forze progressiste del mondo 
intero, sulla base dell’alleanza 
con l’URSS tale piano è realiz¬ 
zabile. Sulla base delle nostre 
condi rioni socialiste vogliamo 
dare un contributo dei cechi 
e degli slovacchi al progresso 
dell'umanità. 

A coodusiooe dei lavori del 
Comitato Centrale Cestimir Ci¬ 
sar. della segreteria del partito 
ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa per 1 giornalisti stranieri. 
Egli ha dichiarato che il pro¬ 
gramma <Tariane è aperto ora 
ai suggerimenti del Fronte na¬ 
zionale. La maggioranza del Co¬ 
mitato centrale si è dichiarata 
contraria ad un congresso stra¬ 
ordinario ma al Presidi um è 
stato dato incarico di prepa¬ 
rare quanto prima un congres¬ 
so nonnaie per coronare il di¬ 
battito sulla nuova linea gene¬ 
rale e per approvare il nuovo 
statuto. Per quanto riguarda 
il nuovo governo le indicazioni 
sono già state fomite al presi¬ 
dente Svoboda e agli organismi 
componenti 3 Fronte nazionale 
che probabilmente domani do¬ 
vrebbe rendere pubblica la tì¬ 
nta delle sue propos te per 1 mi¬ 
nistri. Il nuovo governo do¬ 
vrebbe essere formato dome¬ 


nica o lunedi e quindi, verso il 
15 aprile presentato alla Assem¬ 
blea nazionale per il voto di 
fiducia sull a base del pro¬ 
gramma. 

Durante la conferenza starnila 
è stato precisato che l’annulla¬ 
mento dei provvedimenti contro 
gli scrittori è stato votato a 
maggioranza con un voto con¬ 
trario e tre astenuti. Rispon¬ 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti Cisar ha dichiarato che 
circa la morte di Slansky. No- 
votny nel suo intervento di ien 
ha affermato di non aver fatto 
parte dei gruppo di dirigenti che 
allora trattarono il problema. 
Ad ogni modo sulla fine dei 
Segretario del PCC saranno 
fatte delle indagini. 

Silvano Goruppi 


Città di Panama 


Sì della Corte suprema 
al presidente deposto 

* * " N ' . *> 

Invalidata la decisione dei Parlamento • L’oppo¬ 
sizione respinge ii verdetto della magistratura 
Tensione nella città presidiata dalla polizia 


CITTA’ DI PANAMA, 5 

La Corte Suprema pana¬ 
mense ha invalidato il voto 
con cui l’assemblea naziona¬ 
le aveva destituito il presi¬ 
dente Marco Aurelio Robles 
e eletto, al suo posto, l’indu¬ 
striale Delvalle. Quest’ultimo 
e i rappresentanti dell’oppo¬ 
sizione, già prima del giudi¬ 
zio, avevano reso noto che 
non avrebbero tenuto in nes¬ 
sun conto la decisione della 
Corte suprema. 

Delvalle e 1 leaders dell’As¬ 
semblea sostengono che la 
Costituzione dà ai soli depu¬ 
tati il diritto dt giudicare e 
di dichiarare decaduto 11 pre¬ 
sidente della Repubblica e 
che la Corte suprema non ha 
nessun diritto, né i poteri per 
revocare una decisione del 
parlamento. 

Come è noto l’ex presiden¬ 
te era stato destituito per 


« violazione della costituzio¬ 
ne » e per « pressioni politi¬ 
che ». Alla decisione dt Ro¬ 
bles di non lasciare la carica 
erano seguite in tutto il paese 
violente manifestazioni in ap¬ 
poggio al neo eletto. La poli¬ 
zia e l’esercito avevano effet¬ 
tuato un gran numero di ar¬ 
resti fra gli oppositori a Ro¬ 
bles e avevano impedito l’In¬ 
gresso in Parlamento del pre¬ 
sidente neo-eletto, affermando 
che le forze di polizia avreb¬ 
bero accettato solo il verdet¬ 
to della Corte suprema. 

Ora che questo c’è stato 
(otto giudici hanno votato 
contro Delvalle e uno si è 
astenuto) la tensione a Città 
del Panama si è fatta acuta 
fra i sostenitori dei due pre¬ 
sidenti In carica. La città è 
presidiata dalla polizia che 
teme l’esplosione di nuove 
manifestazioni. 


RDT 



sulla Costituzione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 5. 

Domani, per tutta la giorna¬ 
ta, milioni di cittadini della 
Germania democratica voteran¬ 
no per la nuova Costituzione va¬ 
rata dalla Camera del popolo 
della RDT. 11 26 marzo ù par¬ 
lamento aveva approvato il te¬ 
sto definitivo dopo una lunga 
discussione, svoltasi nel Paese 
e a tutti i livelli, durante la 
quale il primo progetto aveva 
subito modifiche e proposte in 
parecchie parti, tanto che 55 
articoli hanno subito varianti e 
trasformazioni rispetto all’ori- 
Kinale, Dal 27 marzo a oggi si 
e sviluppata una campagna per 
11 referendum, che ha visto una 
mobilitazione molto vasta, men¬ 
tre personalità del mondo poli¬ 
tico e culturale hanno espresso 
pareri e giudizi sul significato 
della nostra Costituzione. 

Una significativa intervista è 
stata rilasciata nei giorni scor¬ 
si al quotidiano democratico 
cristiano della RDT, « Neue 
Zeit » dal vescovo evangelico 
della Turingia. doti. Moritz Mit- 
zenheim. Il vescovo ha detto: 
» La discussione sulla Costiti! 


zione è democrazia in azione e 
io mi rallegro che numerosi 
cittadini cristiani vi abbiano 
largamente e positivamente par¬ 
tecipato ». 

A proposito delle modifiche 
alla Costituzione, il vescovo ha 
affermato di essere « ricono¬ 
scente per la precisazione degli 
articoli concernenti la religione 
e la Chiesa », Parlando della 
decisione di sottoporre il testo 
a referendum, il vescovo ha 
detto: « Io non posso che ap¬ 
provare questa maniera di agi¬ 
re. Questo sottolinea ancora 
una volta quel die è già ap¬ 
parso durante la discussione po¬ 
polare del progetto: la messa 
a punto e la adozione della Co¬ 
stituzione è una questione che 
riguarda l’insieme del popolo ». 

Un'altra significativa dichia¬ 
razione è stata rilasciata dalla 
nota Interprete del teatro brech¬ 
tiano Gisela May: * La nostra 
nuova Costituzione, nata e cre¬ 
sciuta nella nostra realtà pra¬ 
tica — ha detto Gisela May — 
discussa da lunghe settimane, 
deve diventare col plebiscito del 
6 aprile un documento colmo 
di vitalità ». 

a. t. 



Il vostro giornale puntualmente ogni mattina bussa alla vostra porta per dirvi cose 
nuove che ancora non sapete. Ma se volete sapere quanto c'è di nuovo nel modo di 
«pensare» alla vostra casa, aprite la porta ai nuovi elettrodomestici Zoppas. Scelto il 
«vostro» da quel momento scoprirete tutto quello che noi vogliamo dirvi nel l'affermare: 



peravere un imi 



Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 


UT 




per chi esige 
praticità ed economia 


per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 


per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 


vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque. 


...in più è 



cucine in 19 modelli da lire 260)00 frigoriferi in 15 modelli da lire 45.000 lavabiancherìa In 4 modelli da lire 79.900 


* » 
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* * ' 
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l’Unità / «abato 6 aprile 1968 


PER AVVIARE IL PROBLEMA VIETNAMITA AD UNA SOLUZIONE PACIFICA 


FNL appoggia la posizione di Hanoi 
U Thant prevede colloqui « molto presto » 

Il governo sovietico prende apertamente posizione a sostegno dell'iniziativa della Repubblica democratica del Vietnam 


GINEVRA. 5. 

Il segretario generale del* 
l'ONU. U Thant, giungendo 
oggi a Ginevra per una breve 
visita, ha dichiarato di rite¬ 
nere che i colloqui preliminari 
tra americani e nord-vietna¬ 
miti sulla cessazione totale dei 
bombardamenti cominceranno 
« molto presto » ed ha espres¬ 
so la speranza che. sulla base 
degli sviluppi dei giorni scor¬ 
ai, sia possibile avviare « un 
processo volto alla soluzione 
pacifica del problema vietna¬ 
mita ». « Ho ora più speranze 
di quante ne abbia mai avu¬ 
to » ha detto il segretario. 

U Thant proveniva da New 
York, dove aveva avuto ieri 
sera un colloquio di oltre 
un'ora con il presidente John¬ 
son, Egli ha definito il collo¬ 
quio « molto utile e cordiale ». 
ma. come già il suo portavoce 
ieri sera, non ha voluto dire 
di più. Prima di lasciare New 
York. U Thant aveva definito 
la parziale cessazione dei 
bombardamenti sulla RDV, da 

f >arte americana, « un buon 
nizio ». 

Il diplomatico birmano ha 
precisato di non avere in pro¬ 
getto colloqui a Ginevra con 
personalità in relazione con la 
questione vietnamita. * Non 
desidero incoraggiarvi a fare 
alcuna anticipazione — egli ha 
detto ai giornalisti — anche se 
naturalmente, in queste cose, 
gli sviluppi si verificano a vol¬ 
te inaspettatamente ». Dopo 
aver assistito a Ginevra alla 
posa della prima pietra di un 
nuovo edificio dell' ONU, 
U Thant andrà ad Amster¬ 
dam. a Bruxelles, nel Lus¬ 
semburgo e sosterà a Londra 
per incontrare Wilson. 

U Thant è stato informato 
al suo arrivo dal vice-segreta¬ 
rio dell'ONU. Pier Pasquale 
Spinelli, dell* assassinio di 
Martin Luther King. Egli è 
parso molto colpito e ha det¬ 
to: « E' un fatto grave, che 
mi addolora profondamente ». 

A ricevere U Thant si tro¬ 
vava. aH’aeroporto. anche fi 
presidente della Confederazio¬ 
ne elvetica, Spuehler, il quale 
ha espresso anche lui l’auspi- 
cio di rapidi progressi verso 
la pace nei Vietnam ed ha of¬ 
ferto l'ospitalità della Svizzera 
per eventuali riunioni e confe¬ 
renze. 


Il vice ministro 
degli esteri 
della RDV: 
da tre giorni 
attendiamo la 
risposta USA 

Washington risponde: «Ab¬ 
biamo compiuto passi» 


ALGERI. 5 

II vice ministro degli esteri 
del Vietnam del nord. Hoang 
Van Loi ha dichiarato oggi che 
«li Stati Uniti non hanno tutto¬ 
ra risposto all’offerta del suo 
paese per la apertura di nego¬ 
ziati bilaterali. 

11 rappresentante del governo 
di Hanoi che si trova in visita 
ufficiale in Algeria ha dLtri- 
buito alla stampa una dichia¬ 
razione che è stata diffusa dal- 
l’AP. 

« Tre giorni dopo il nostro 
annuncio di essere d’accordo 
di inviare rappresentanti per 
discutere con gli Stati Uniti — 
dice la dichiarazione — non 
abbiamo ancora avuto alcuna 
reazione. Stiamo attendendo 
una risposta da Johnson e la at¬ 
tendiamo con impazienza. Sia¬ 
mo tuttora d'accordo per la 
apertura di conversazioni ma 
Johnson fa orecchi da mercan¬ 
te da tre giorni, nonostante 
avesse detto che in caso di ac¬ 
cordo gli Stati Uniti erano pron¬ 
ti a prendere parte alle tratta¬ 
tive entro un'ora e in qualsiasi 
località ». 


WASHINGTON. 5. 

H dipartimento di Stato ha 
sostenuto questa sera, in ri¬ 
sposta ad una dichiarazione del 
vice ministro degli Esteri nord¬ 
vietnamita ad Algeri, che gli 
Stati Uniti hanno < compiuto 
passi » per stabilire contatti 
con i rappresentanti nordviet¬ 
namiti. 


Wesfmoreland 
oggi a colloquio 
con Johnson 

WASHINGTON. 5. 

Il generale William Westmo- 
reland, comandante delle trup¬ 
pe americane nei Vietnam, giun¬ 
gerà a Washington domani per 
«iimin od presidente Johnson. 



GINEVRA — U Thant al suo arrivo a Gineva. Lo accoglie il vice segretario Spinelli (a sinistra) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Con una dichiarazione ufficia¬ 
le resa nota nel primo pome¬ 
riggio di oggi, il governo so¬ 
vietico ha preso apertamente 
posizione a sostegno dell’inizia¬ 
tiva della RDV per l’avvio di 
un contatto fra rappresentanti 
di Hanoi e di Washington allo 
scopo di stabilire l’arresto in¬ 
condizionato dei bombardamenti 
e di ogni altro atto di guerra 
contro la RDV. c II governo so¬ 
vietico — dice la dichiarazione — 
sostiene interamente la presa di 
posiziono del governo di Hanoi, 
convinto che essa indichi una 
strada reale verso l’arresto della 
guerra nel Vietnam e verso la 
regolamentazione politica del 
conflitto nell’interesse del popolo 
vietnamita e del ristabilimento 
della pace nel Sud-Est asiatico ». 

A proposito della posizione a- 
rnericana, la dichiarazione so¬ 
vietica dice testualmente: « Di 
Tronte alla risposta sempre più 
potente del popolo vietnamita, 
sostenuto dall’aiuto efficace e 
multilaterale degli Stati sociali¬ 
sti e di tutte le forze progressi¬ 
ste del mondo, e alla prospet¬ 
tiva di una guerra prolungata 
e dura, il governo degli Stati 
Uniti è stato costretto a deci¬ 
dere l’arresto parziale dei bom¬ 
bardamenti nel Nord Vietnam 
E" evidente, però, che l'aggres¬ 
sione non cessa di essere tale 
fino a che anche una sola parte 
del territorio della Repubblica 
democratica vietnamita sarà sot¬ 
toposta ai bombardamenti ». 

Per quel che riguarda la prò 
spettiva dei negoziati, il docu- 


I fantocci di Saigon manifestano inquietudine 

VAN THIEUAVANZA PRETESE 
SUGLI EVENTUALI NEGOZIA TI 

Rusk a Wellington continua a ripetere l'infamia della « aggressione dal nord » 
Una colonna di quattrocento soldati americani annientata presso Khe Sanh 


SAIGON. 5. 

Una gravissima iniziativa è 
stata presa dai quisling di Sai¬ 
gon. Il presidente fantoccio 
Nguyen Vari Thieu ha convo¬ 
cato i rappresentanti diploma¬ 
tici dei governi che hanno 
truppe nel Vietnam del sud, 
compreso quindi il rappresen¬ 
tante americano, e ha loro • 
annunciato che egli si riser* 
va il diritto di respingere 
qualsiasi accordo politico sul 
Vietnam, senza la partecipa¬ 
zione del suo sedicente go¬ 
verno. 

Gli Stati Uniti - egli ha det¬ 
to secondo quanto riferisce 
VAssociated Press — non han¬ 
no alcun diritto di discutere 
qualsiasi questione politica' 
concernente il Vietnam in col¬ 
loqui diretti con Hanoi. Egli 
ha quindi colto l'occasione per 
ribadire la posizione del suo 
governo in merito a una even¬ 
tuale soluzione pacifica del 
conflitto, rilevando i seguenti 
punti: « I) esclusione della 
possibilità della costituzione 
di un governo di coalizione, 
che comprenda ì comunisti, 
nel Vietnam del sud; 2) Sai¬ 
gon non accetterà una delega¬ 
zione separata vietcong (cioè 
del FNL) nel caso si arrivi 
alla convocazione di una con¬ 
ferenza per la pace; 3) Saigon 
non accetterà condizioni di pa¬ 
ce che comprendano la neu¬ 
tralizzazione del Vietnam del 
sud ». 

L ’Associated Press aggiun¬ 
ge: « Negli ambienti america¬ 
ni della capitale vietnamita 
non a si è mostrati sorpresi 
per questo passo di Van Thieu. 
e si è anzi tenuto a rilevare 
di non essere necessaria mente 


in disaccordo con esso ». « Da 
parte nostra — ha rilevato un 
funzionario americano — ab¬ 
biamo sempre detto che non 
vogliamo imporre una solu¬ 
zione politica sul Vietnam e 
che spetta ai vietnamiti pren¬ 
dere decisioni al riguardo». 


Nuova Cina: « Un 
nuovo inganno 
di pace» 

PECHINO. 5. 

Radio Pechino ha definito oggi 
l’annuncio del presidente ame¬ 
ricano Johnson circa la limi¬ 
tazione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord « un nuovo 
inganno di pace ». Successiva¬ 
mente. l'agenzia Nuora Cina ha 
affermato che la dichiarazione 
del Presidente americano è in¬ 
tesa « a costringere il popolo 
vietnamita a piegare le ginoc¬ 
chia e ad arrendersi agli ag¬ 
gressori per mezzo di un nuovo 
trucco ». Si tratta del primo 
commento cinese al discorso del 
Presidente USA. 

Nuora Cina rileva che John¬ 
son ha formulato il suo annun¬ 
cio < trovandosi di fronte a una 
crisi interna e internazionale ri¬ 
sultante dal fallimento della sua 
guerra di aggressione nel Viet¬ 
nam >. Con la decisione di non 
npresentarsi candidato alla pre¬ 
sidenza. Johnson — dice l’agen¬ 
zia — ha tentato di convincere 
l’opinione pubblica mondiale 
che la sua dichiarazione su! 
Vietnam non aveva fini eletto¬ 
rali. ma i popoli « non si ta¬ 
steranno ingannare dal suo 
mediocre trucco ». L'agenzia 
non ha fatto alcun riferimento 
alla risposta di Hanoi. 
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Contemporaneamente, il se¬ 
gretario di Stato americano 
Dean Rusk. parlando con 1 
giornalisti all’aeroporto di Wel¬ 
lington — donde è partito per 
Canberra alla fine della riu¬ 
nione della SEATO — ha ri¬ 
badito la sua vecchia posizio¬ 
ne sulla questione vietnamita, 
affermando che < il problema 
chiave per le truppe alleate è 
porre fine alla aggressione 
dal nord Vietnam, di ottenere 
l’allontanamento delle forze 
esterne »; dopo di che, egli 
ha detto, « gli autentici citta¬ 
dini del sud » potranno sce¬ 
gliere la strada della «vera 
pace ». « La questione che si 
pone — ha detto ancora — è 
se possiamo dividere militar¬ 
mente il nord e il sud Viet¬ 
nam, e lasciare che queste 
questioni siano risolte pacifi¬ 
camente ». 

Dal canto suo il Nhandan, 
organo del partito vietnamita 
dei lavoratori, in un articolo 
a firma « Osservatore » scrive 
oggi che « la decisione del go¬ 
verno americano di limitare 1 
bombardamenti è insufficiente 
a dimostrare che gli Stati Uni¬ 
ti desiderano sinceramente 
mettere fine alla guerra e ri¬ 
solvere in modo pacifico il 
problema vietnamita, sulla ba¬ 
se della garanzia dell'indipen¬ 
denza. della sovranità e del¬ 
l’integrità del Vietnam... La 
pace che l’America vuole sia 
accettata dal nostro popolo non 
è una vera pace. E' una pace 
basata sull'occupazione ame¬ 
ricana nel sud del nostro pae¬ 
se, per farne una colonia di 
nuovo tipo». 

Il giornale ricorda l’aumento 
degli stanziamenti militari, 
l’invio di altre truppe, il bom¬ 
bardamento di ieri presso Lai 
Chau. e afferma che « questi 
atti sono destinati non a fare 
progressi verso la pace, ben¬ 
sì ad accentuare l'aggressio¬ 
ne. Le attività di guerra degli 
americani nel nord dopo la de¬ 
cisione di Johnson fanno sem¬ 
pre più dubitare della since¬ 
rità del governo degli Stati 
Uniti, e il fatto che gli ame¬ 
ricani concentrino i loro at¬ 
tacchi su questa parte indigna 
tutto il mondo». 

Il Nhandan conclude riba¬ 
dendo la richiesta che cessino 
i bombardamenti aerei e na¬ 
vali contro il nord, come tutte 
le altre attività militari (voli 
di ricognizione, lancio di vo¬ 
lantini. tiri di artiglieria, in¬ 
vio di grupp ; di spie e sabota¬ 
tori). 

Fonti americane affermano 
invece che « non vi sono stati 
bombardamenti americani at¬ 
torno al 20 * parallelo in oltre 
24 ore ». « L’ipotesi che John¬ 
son possa aver deciso di ri¬ 
durre ulteriormente i bombar* 


damenti sul nord — scrive la 
A.P. — non può essere anco¬ 
ra confermata ufficialmente, e 
un portavoce del comando a- 
mericano non ha voluto fare 
commenti sulle azioni di guer¬ 
ra nel cielo del Vietnam del 
nord nelle ultime ore» 

Si sa pochissimo, intanto, 
sull’andamento dell’* operazio¬ 
ne Pegaso », che secondo al¬ 
cune fonti avrebbe già porta¬ 
to ad un pratico ricongiungi¬ 
mento via terra con la guar¬ 
nigione già assediata a Khe 
Sanh, mentre secondo altre, 
aspri combattimenti sarebbe¬ 
ro in corso, se non attorno al 
perimetro di Khe Sanh, in al¬ 
meno una delle posizioni in 
quota che sovrastano il campo. 

Secondo agenzie di notizie 
americane, un battaglione di 
marines, uscito ieri dalla ba¬ 
se. aveva occupato quota 471. 
a 2.500 dal perimetro difen¬ 
sivo. senza incontrare alcuna 
resistenza. Gli americani si 
sono installati nei trinceramen¬ 
ti che erano stati costruiti dai 
vietnamiti, ma subito dopo so¬ 
no stati attaccati con un vio¬ 
lento fuoco di mortai, canno¬ 
ni e lanciarazzi. Vi è stato 
poi un violento attacco di 
truppe vietnamite, durato al¬ 
cune ore. Radio Liberazione 
ha dal canto suo annunciato 
che una colonna di rinforzo 
di 400 soldati americani è sta¬ 
ta annientata presso Khe 
Sanh. 

Fonti che ieri davano la co¬ 
lonna di soccorso americana 
a poche centinaia di metri da 
Khe Sanh. oggi la danno in¬ 
vece a tre chilometri di di¬ 
stanza. Ciò indica che la si¬ 
tuazione è lungi dall’essere 
chiara. 

Un cacciabombardiere ame¬ 
ricano ha bombardato stama¬ 
ne « per errore * il villaggio 
di Xuan Loc, 62 Km a nord- 
est di Saigon, uccidendo dieci 
civili e ferendone altri 40. 
Ieri elicotteri americani ave¬ 
vano ucciso, sempre per « ei- 
rore », sei civili, e ne aveva¬ 
no feriti altri sette, durante 
un attacco a imbarcazioni « ri¬ 
tenute vietcong ». Inoltre, un 
attacco con artiglierie con¬ 
tro l’aeroporto di Tan Son 
Nhut, alla periferia di Saigon, 
attribuito a una unità dei 
FNL, risulta essere stato il 
risultato di « un errore tec¬ 
nico » dell’artiglieria collabo¬ 
razionista. 

Nel Vietnam del sud nelle 
ultime 24 ore fl FNL ha bom¬ 
bardato una decina di basi e 
installazioni americane. 


mento sovietico afTerma: « Lo 
sviluppo ulteriore degli avveni¬ 
menti dipende dalla volontà de¬ 
gli Stati Uniti di cessare com¬ 
pletamente e incondizionatamen 
te ì bombardamenti e gli altri 
atti di guerra contro il Vietnam 
del nord, e di assumere un at¬ 
teggiamento positivo di fronte 
alle proposte del governo della 
RDV e del Fronte nazionale di 
liberazione del Vietnam del Sud. 
Il governo sovietico — conclude 
la dichiarazione — esprime la 
speranza che il governo ameri¬ 
cano esaminerà seriamente la 
situazione che si è venuta a 
creare e prenderà le misure ne¬ 
cessarie per giungere all’arre¬ 
sto della guerra e alla regola¬ 
mentazione politica del confliUo. 
Lo esigono gli interessi della 
pace in Asia e in tutto il mon¬ 
do ». 

Il documento sovietico dice 
dunque con molta chiarezza che 
l’URSS sostiene l’iniziativa po- 
liticfydiplomatica lanciata dal 
Vietnam nello stesso momento In 
cui — sostenendo anche a questo 
proposito la posizione del gover¬ 
no di Hanoi — denuncia i li¬ 
miti delle proposte rii Johnson 
e protesta contro la continua¬ 
zione dei bombardamenti con¬ 
tro la RDV. 

Manca nel documento — così 
come manca, però, anche nella 
dichiarazione del governo viet 
namita — ogni accenno a quanto 
aveva detto il presidente ame¬ 
ricano circa il ruolo che l’Unione 
Sovietica e l'Inghilterra potreb 
bero avere quali eo-pre.sirienti 
della conferenza di Ginevra, in 
questa fase di concreta prepa¬ 
razione delle trattative. Sn que¬ 
sto punto, il governo di Mosca 
ha fatto sapere in molte occa¬ 
sioni la sua Opinione, sostenendo 
che la via della pace sta nella 
sospensione dei bombardamenti 
e ne) rispetto da parte degli 
Stati Uniti degli accordi di Gi¬ 
nevra. L’URSS ha più volte pre¬ 
cisato che mai avrebbe assunto 
una funzione di mediazione fra 
aggressore e aggredito e che. 
dunque, nella sua iniziativa po¬ 
litica e diplomatica si sarebbp 
mossa sempre per difendere con¬ 
temporaneamente gli interessi 
della pace mondiale e quelli del 
popolo vietnamita. 

Il riserbo tenuto sin qui a pro¬ 
posito di un possibile intervento 
anglo-sovietico è dunque, prima 
di tutto, la dimostrazione della 
precisa volontà sovietica di ap¬ 
poggiare sino in fondo, sul nuovo 
terreno politico diplomatico cosi 
come in quello economico mili 
tare, la posizione della RDV. 
Allo stesso modo non trovano 
conferma a Mosca le notizie di 
Tonte inglese sulla possibile scel¬ 
ta della capitale sovietica come 
sede del primo incontro tra I 
rappresentanti dei governi di 
Hanoi e di Washington. Si fa 
notare che molti sono i paesi 
— e tra questi la Svizzera. l'Au¬ 
stria. la Svezia la Danimarca — 
che in più occasioni si sono di¬ 
chiarati pronti ad accogliere i 
delegati ad tin’eventualp tratta 
tiva per il Vietnam. Nulla an¬ 
cora di preciso si è potuto co¬ 
munque sapere sinora sugli o- 
rientamenti degli americani e 
dei vietnamiti. 

La scelta di Mosca — o di 
un'altra capitale socialista — po¬ 
trebbe. notano alcuni osservatori 
politici, essere giustificata però 
nell’eventualità che il governo 
di Hanoi fosse orientato a pro¬ 
porre una capitale sede di una 
sua rappresentanza diplomatica. 
Ma si è propensi a prevedere in 
generale che la ore trattativa si 
svolgerà in un’altra città anrhe 
perché del resto in questi ultimi 
anni la RDV ha allacciato rela¬ 
zioni diplomatiche ai livelli più 
diversi ron un certo numero di 
paesi (fra cui. proprio nelle ni 
timp settimane, la Svìzzera), non 
socialisti 

Adriano Guerra 


Johnson: «utile» 
l'incontro con Thant 

WASHINGTON. 5. 

Il presidente Johnson conta 
di essere a Honolulu domani 
sera, o domenica, se la situa¬ 
zione interna degli Stati Uni¬ 
ti. dopo l’assassinio di Martin 
Luther King, glielo consentirà. 
In caso contrario, è possibile 
che egli chieda alle persona¬ 
lità che avrebbe dovuto incon¬ 
trare a Honolulu di raggiun¬ 
gerlo a Washington, per tene¬ 
re un colloquio in questa sede 
- Johnson ha del pari rinvia¬ 
to rincontro con l’ex presiden 
te Eisenhower, che doveva 
aver luogo oggi alla base ae¬ 
rea di March, in California. 

A proposito deU’incontro di 
ieri sera con U Thant. John¬ 
son ha dichiarato: « Il segre¬ 
tario generale mi ha ediotto 
del suo punto di vista sulla 
situazione creatasi da dome¬ 
nica sera e l'atteggiamento 
delle Nazioni Unite, oltre al 
suo personale, mi ha incorag 
giato. Il colloquio è stato mol¬ 
to utile e costruttivo Inviterò 
U Thant a Washington per ul¬ 
teriori contatti in un secondo 
tempo ». 

Al Dipartimento di Stato. I 
portavoce si rifiutano di fare 
previsioni sulla data d’inizio 
dei colloqui preliminari. Pri¬ 
vatamente. essi pronosticano, 
in ogni caso, un negoziato lun¬ 
go, del tipo di quello di Pan 
Mun Joo, che portò all'armi¬ 
stizio in Corea, di pari passo 
con il proseguimento dei com- 
battimentL 


La ferma denuncia di Hanoi 


HANOI, 5. 

Il ministero degli Esteri 
della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam ha diffu¬ 
so oggi una dichiarazione, 
in cui denuncia con fer¬ 
mezza la continuazione del 
bombardamenti americani 
contro regioni popolate dei 
territorio nordvietnamita. 

« Dopo che gli Stati Uni¬ 
ti hanno annunciato la 
« limitazione » del bombar¬ 
damenti — dice la dichia¬ 
razione — gli aerei ameri¬ 
cani dal 1. aprile sino ad 
ora sottopongono a barbari¬ 
ci bombardamenti e canno¬ 
neggiamenti te province 
densamente abitate di Lai 
Thiau, Than Hoa, Nge An, 
Ha Tinti, Quang Blnh e la 
regione di Vlnh Llnh. Essi 
hanno altresi minato alcuni 
fiumi delle province di Nge 


An e Quang Binh. Aerei ame¬ 
ricani compiono voli di ri¬ 
cognizione e di provocazione 
sulle province di Quang Nlnh, 
Nam Ha, Nin Binh. Navi mi¬ 
litari statunitensi si sono rei¬ 
teratamente Introdotte negli 
ultimi giorni nelle acque 
territoriali della RDV, canno¬ 
neggiando una serie di vil¬ 
laggi costieri e facendo pri¬ 
gionieri alcuni pescatori. 

« Queste azioni criminose 
— sottolinea la dichiarazio¬ 
ne — svelano la perfidia del 
circoli dirigenti degli Stali 
Uniti, I quali avevano an¬ 
nunciato la "limitazione del 
bombardamenti c che non 
vi saranno attacchi contro 
le principali regioni abitale 
e contro le regioni che prò- 
ducono generi alimentari nel 
Vietnam del Nord". 


■ Gli Stati Uniti continuano 
ostinatamente a bombardare 
una parte importante del ter¬ 
ritorio della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e non 
rinunciano ad altre azioni 
militari contro di essa, li 
ministero degli Esteri accusa 
e condanna energicamente le 
suddette azioni militar) degli 
Stati Uniti. 

« Gli Stati Uniti — è dette 
nella dichiarazione — deb¬ 
bono cessare la guerra ag¬ 
gressiva nel Vietnam, ces¬ 
sare per sempre e Incondi¬ 
zionatamente I bombarda¬ 
menti e le altre azioni belli¬ 
che sull'Intero territorio del¬ 
la RDV, ritirare tulle le loro 
truppe e quelle del paesi 
satelliti dal Vietnam del Sud 
affinchè II popolo vietnami¬ 
ta possa decidere da sé li 
proprio destino ». 


La dichiarazione del FNL 


MOSCA, S. 

Il Fronte nazionale di libera¬ 
zione nel Vietnam del Sud ha 
espresso oggi « caloroso e to¬ 
tale appoggio alla chiara e giu¬ 
sta posizione » assunta dal go¬ 
verno del Vietnam del Nord nel¬ 
la sua dichiarazione del 3 apri¬ 
le, in risposta al discorso pro¬ 
nunciato Il 31 marzo da Johnson. 

Il commento del FNL, pub¬ 
blicato dalla « Tass », dice fra 
l'altro: « Tutti gli uomini pro¬ 
gressisti esigono che gli impe¬ 
rialisti americani cessino l'ag¬ 


gressione contro 11 nostro Paese, 
mettano fine senza condizioni 
ai bombardamenti e a tutti gli 
altri atti di guerra contro il 
Vietnam del Nord, rispettino I 
sacri diritti nazionali del nostro 
popolo. Questo è il senso della 
pace net Vietnam ». < Johnson 
— prosegue il commento — non 
ha ancora acconsentito alla ces¬ 
sazione completa e senza condi¬ 
zioni dei bombardamenti e de 
gli altri atti di guerra contro 
il Vietnam del Nord. Per quan¬ 
to riguarda il Vietnam del Sud, 


è chiaro dal discorso di John¬ 
son che la politica americana 
tende a continuare l'aggressio¬ 
ne e a prolungare il dominio 
sul Vietnam meridionale. Fin¬ 
ché gli imperialisti americani 
non rinunceranno ai loro dise¬ 
gni aggressivi, finché continue¬ 
ranno una guerra di distruzio 
ne contro II Vietnam del Nord, 
siamo fermamente decisi a non 
deporrc le armi, fino alla vitto¬ 
ria completa per liberare il Sud, 
difendere il Nord, realizzare 
l'unificazione della patria in 
pace ». 


MOSCA 


La politica delle crudeltà 
nel Vietnam ha ucciso King 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Annunciata nella tarda mat¬ 
tinata attraverso la radio e 
ripresa nel pomeriggio dalle 
lsvestia la notizia dell’assas¬ 
sinio di Martin Luther King 
ha destato a Mosca una enor¬ 
me impressione. Proprio po¬ 
chi giorni or sono la televisio¬ 
ne aveva mostrato il volto del 
grande combattente per i di 
ritti civili del suo popolo in 
un servizio sulle lotte della 
popolazione negra. Le varie 
prese di posizione di M L. 
King per ia pace nel Vietnam 
sono state spesso registrate 
dalla stampa sovietica. Pro¬ 
prio stamane la Pravda in un 
articolo di Vitali Korionov ci¬ 
tava ampiamente questa sua 


dichiarazione: « La società 
americana è tutta impregnata 
di reazione, di razzismo e di 
militarismo. La guerra nel 
Vietnam ha rafforzalo ancora 
di più il sistema della reazio¬ 
ne in America, ha mutato la 
vita del paese avviamjrilo ver¬ 
so la catastrofe e colpendo i 
principi morali che regolano 
la vita degli americani di 
fronte a se stessi e di fronte 
a tutto il mondo ». 

Queste — secondo la Prav¬ 
da — < le parole di un uomo 
che non è certo conosciuto 
come comunista o come av¬ 
versario del sistema sociale 
americano ». 

Ma perché e da chi è stato 
ucciso? « E’ stata la politica 
della crudeltà e dell'assassi¬ 
nio sperimentata nel Vietnam 


Londra 

Riprova della malattia 
del sistema americano 

Lassassimo di King ha confermato tragicamente 
i duri giudizi della stampa inglese • Mozione 
interpartitica ai Comuni - Il Vietnam ancora al 
centro dei commenti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 5 

Il fallimento di una politica 
si riflette nella crisi del pae 
se. L'assassinio di Martin 
Luther King ha dato tragica 
conferma ai forti giudizi cn 
tici che la stampa inglese 
aveva stamane dedicato alla 
« erronea e disastrosa conce 
none globale della strategia 
USA ». La repressione armata 
all’estero, si accompagna alla 
difesa de) privilegio m patria. 

Gli ultimi avvenimenti di 
oltre Atlantico hanno profon 
da mente scosso I opinione pub¬ 
blica inglese. Ai Comuni è sta¬ 
ta presentata una mozione in 
terpartitica in «mi si esprime 
« orrore » alla notizia, si con 
danna l’uccisione del leader 
negro americano e si promette 
dj « intensificare l'opera di il¬ 
luminazione nei confronti della 
discriminazione razziale lo In 
ghilterra ». Il contraccolpo é 
immediato, e anche tn questo 
paese — per quanto diverse 
siano le condizioni — vi sono 
marcati timori al riguardo del 
l’instabile equilibrio della coe¬ 
sistenza Interrazziale. 

In una atmosfera di sensi 
bile disagio per la riprova 
della « malattia del sistema 
americano ». Wilson ha frattan 
to completato, questa sera, k> 
atteso rimpasto ministeriale 
All'interno del gabinetto, an 
gruppo di cinque ministri, ab 
torno al premier, viene di fat¬ 
to R stabilire una « direzione 


collegiale » nella compagine la 
burista. L’autorità assoluta del 
Primo ministro appare trasfor 
mata nella responsabilità «mi 
letti va dei suoi col leghi piu in¬ 
fluenti con un attento dosaggio 
fra le vane correnti 

I commenti odierni sugli 
Stati Uniti sono insolitamente 
espliciti. Il Guardian sotto 
linea il nesso fra lo scacco 
strategico dell imperialismo amo 
ne a no la rovina finanzia na dei 
dollaro e i pencoli della eco¬ 
nomia del mondo occidentale, 
per concludere che la pace nel 
Vietnam è oggi una necessità, 
e Johnson deve accettarla co¬ 
me indispensabile. 

II settimanale Economi.*i raf¬ 
forza questa tesi: « Anche se 
Johnson non fosse ancora gfun 
to a rendersi conto che l’m 
tenente nel Vietnam era sba 
gl iato, la maggioranza del po¬ 
polo americano ora vuole la 
paoe ». 

0 laburista Nere Statesman 
parla della « morte di un im¬ 
pero »: il mondo è cambiato 
negli ultimi venti anni, e gli 
americani devono riconoscerlo, 
non vi è più posto — se mai 
c’è stato - per il ruolo glo 
baie di poliziotto del mondo 
La rivista si augura che «da 
questa vasta confusione di 
eventi in Gran Bretagna. In 
America e altrove, possa emer¬ 
gere un mondo più razionale e 
più sano». 


Leo Vestii 


con l'approvazione e la bene¬ 
dizione dei circoli ufficiali 
americani - scrive sulle /.ste¬ 
sila l'accademico Fiodorov — 
a dare carta bianca a tutto 
ciò che di sporco vi è nella 
società americana I razzisti 
— continua Fiodorov - odia¬ 
vano l'energia, la protesta di 
Martin Luther King, la sua 
voce in difesa della p optila 
zlone oppressa e sfruttata. 
Non lo volevano vino perché 
aveva alzato la voce contro la 
guerra disumana nel Viet¬ 
nam ». 

Sullo stesso giornale il cor¬ 
rispondente da Washington 
Barsukov scrive che senza 
dubbio la morte di King por¬ 
terà ora a nuove sollevazioni 
della popolazione negra in 
America. L'assassinio è una 
nuova testimonianza dell'im- 
perversare nel paese del rai- 
zismo e della reazione e mo¬ 
stra nel modo più chiaro e 
esatto cosa nasconde il « mo¬ 
do di vita » americano. 

Proprio stamane nell’artico¬ 
lo della Fronda che abbiamo 
già citato. Vitali Korionov al¬ 
ludendo anche alla gravità 
della tensione razziale negli 
Stati Uniti scriveva che c l'im- 
penalismo americano, come 
dimostrano i fatti, non è più 
in grado di risolvere i pro¬ 
blemi che si pongono nel ven¬ 
tesimo secolo di fronte al 
paese 

€ (ili Stati Uniti sono colpi¬ 
ti cioè da una malattia gra¬ 
vissima. provocata da caute 
complesse: la crisi della poli¬ 
tica vietnamita col conseguen¬ 
te isolamento politico ameri¬ 
cano. il crollo del sistema mo¬ 
netano e finanziario, raggra¬ 
varsi, infine, del problema 
della popolazione negra ». 

Dopo avere ricordato che Io 
imperialismo americano ha 
cercato una soluzione alla 
crisi nella politica delle « guer¬ 
re locali * e avere accennato 
in questo quadro alle comples¬ 
se ragioni che hanno spinto 
Johnson a decidere la ridu¬ 
zione del bombardamenti con¬ 
tro 0 Vietnam. Korionov cosi 
conclude: « Lo crisi politica 
e sociale che ha colpito al 
cuore l'imperialismo mondia¬ 
le si aggrava di giorno tn 
giorno Darebbe evidentemen¬ 
te prova di mancanza di spi¬ 
nto critico chi sottovalutasse 
la forza deU'imperialismo e 
la sua aggressività. Ma Vano- 
lisi obiettiva dei fatti condu¬ 
ce necessariamente a questa 
conclusione principale: l'im¬ 
perialismo americano non rie¬ 
sce e non riuscirà più a far 
tornare indietro la stona Per 
superare la crisi fa di tutto 
per aggravare la situazione 
intemazionale ma non è nel 
frattempo divenuto più forte, 
il che offre al fronte anti-im- 
perialistico mondiale nuove 
possibilità per batterlo *. 

•• 9 - 
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Entusiasmo tra i lavoratori di Casette d’Ete 


1* Unità / tubato 6 oprile T968 


I calzaturieri hanno vinto : sarà 
applicato il contratto nazionale 





Operai calzaturieri mentre attendono l'esito delle trattative 


1116 aprile va in onda « Il barbiere di Siviglia » 

CELEBRAZIONI DI 
ROSSINI IN TV 



elettorale 


Candidati de: 
divisi 

in due gironi 

La DC marchigiana — 
dopo lungo, penoso e dolo¬ 
roso travaglio — ha parto¬ 
rito la lista dei suoi can¬ 
didati alle prossime elezio¬ 
ni politiche■ Il fatto me¬ 
rita un discorso approfon¬ 
dito. Comunque, fin d’ora 
— disdicendo una comune 
ed augurale frase di rito — 
l’evento non è stato né lie¬ 
to, né felice. 

C’era d'aspettarselo: do¬ 
po una gestazione così tri¬ 
bolata che cosa poteva ve¬ 
nirne fuori? Scilo uno di 
quegli scherzi della natura 
che fanno la gioia scienti¬ 
fica degli studiosi. Pensate, 
la lista dei candidati d.c. 
alla Camera dei Deputati è 
divisa in due parti: in alto 
le stelle di prima grandez¬ 
za, in basso i satelliti vi¬ 
venti di luce riflessa. 

Nel primo girone figura¬ 
no Forlani De Cocci Tozzi 
Condivi Castellucci Rinal¬ 
di e Tambroni: questi sono 
i nobili di alto lignaggio. 
Nel secondo girone in ordi¬ 
ne alfabetico gli altri: da 
Benzi a Foschi da Massa- 
ceci e Trifogli. Questi sono 
nobili di ramo secondario. 

Significativo tuttavia che 
(consenziente il partito) né 
i primi e né i secondi — né 
i conti e né i valvassori — 
abbiano voluto frammi¬ 
schiarsi con uno (diciamo 
uno) della * plebe »: infatti 
nella lista della DC marchi¬ 
giana non figura nemmeno 
un operaio o un contadino. 
La vocazione popolare e 
democratica della DC non 
arriva neanche ai nomi del¬ 
la lista dei candidati. Im¬ 
maginatevi poi se giunge 
ai fatti: a una politica ve¬ 
ramente popolare e demo¬ 
cratica! 

Lezione 
di chimica 
per Orlandi 

L’on. Flavio Orlandi do¬ 
po aver meditato per gior¬ 
ni la sua rivincita nei con¬ 
fronti dell’on. Corona (suo 
diretto antagonista nella li¬ 
sta del PSU marchigiano), 
è riuscito nel suo intento: 
il ministro del Turismo s’ó 
fatto iscrivere al primo po¬ 
sto nel Comitato d’onore 
delle gare di biliardo di 
Jesi; ebbene, lui, s'è fatto 
scrivere il nome sui mani¬ 
festi, apparsi su tutti i mu¬ 
ri delle Marche, annuncian- 
ti il secondo convegno re¬ 
gionale dei chimici. Orlan¬ 
di presiederà l'assemblea. 

Ora noi non abbiamo nul¬ 
la contro la benemerita ca¬ 
tegoria dei chimici, ma cre¬ 
diamo che questi siano ca¬ 
duti in un equivoco. E’ ve¬ 
ro: Orlandi è molto noto 
in alchimie, dosaggi, di- 
stillazioni. Ma il tutto ri¬ 
ferito ai voti, alle prefe¬ 
renze, ai compromessi, ai 
giochi di clientela. 

Insomma. c uno che si 
muove nella bassa cucina 
dell’attività politica. For¬ 
se Veauivoco è nato da 
una delle recenti € Tribune 
elettorali » della TV nella 
quale l’on. Orlandi s’impe¬ 
gnò in uno scambio di pro¬ 
vette: invece. di soffermar¬ 
si sul fallimento del centro 
sinistra in Italia andava 
continuamente a mescolare 
i vecchi decotti e comoosti 
delle solite reazioni chimi¬ 
che anticomuniste di sem¬ 
pre. 

Ma quella sera, doranti 
al compagno Inarao. il gio¬ 
chetto ad Orlandi non è riu¬ 
scito. Il fatto è che il di¬ 
rettore dell’Avanti! èim- 
perdonabilmente in arre¬ 
trato. E nemmeno le le¬ 
zioni tecniche che riceve¬ 
rà al convegno dei chimici 
riusciranno a migliorarlo. 


Temi: nuova 
sistemazione per 
piazza della 
Repubblica 

TERNI. 5. 

Presto andrà In attuazione la 
nuova sistemazione di piazza del¬ 
la Repubblica per la quale è pre¬ 
vista la trasformazione della 
zona atraverso la eliminazione 
del vasto spartitraffico centra¬ 
le. rallineamento di corso del 
Popolo con corso Tacito e la 
creazione di zone a verde ed al- 
bor&te* 

Attualmente sono state indette 
le gare di licitazione privata 
per: lavori di sistemazione stra¬ 
dale consistenti nella demolizio¬ 
ne dell'ampia aiuola salva pe- 


ANCONA, 5. 

H 16 aprile la televisione 
metterà in onda « Il barbiere 
di Siviglia » iniziando, cosi, le 
celebrazioni per il centenario 
rossiniano. La radio già da 
tempo ha intrapreso l’omaggio 
al grande compositore pesare¬ 
se e la televisione ha atteso il 
completamento di questa edi¬ 
zione del « Barbiere » per dare 
inizio al suo ciclo. 

L'opera è diretta da Nino 
Sanzogno. per la regia televi¬ 
siva di Enrico Colosimo; la 
scenografìa e i costumi sono 
stati curati da Eugenio Gu- 
gliolminetti: l'orchestra è 

quella sinfonica della Rai di 
Torino. Accanto a Fiorenza 
Cnssotto e a Sesto Buscantini 
che sono i protagonisti, ci sono 
Ivo Vinco. Fernando Corona e 
Luigi Alva, nelle altre parti. 

A questo punto vale la pena 
ricordare i primi passi fatti 
dall’opera e il cammino attra¬ 
verso i tempi. 

« Il barbiere di Siviglia * 
andò in scena la prima volta 
al teatro c Argentina * di Ro¬ 
ma. il 20 febbraio 1916 e fu 
accolta con risate, urli e fi¬ 
schi. In un primo tempo era 
sembrato che l’insuccesso fos¬ 
se dovuto a misteriose mano¬ 
vre di nemici di Rossini; suc¬ 
cessivamente una valutazione 
più attenta dell’opera portò a 
considerare che il pubblico sia 
rimasto sorpreso dalla novità 
e il disorientamento sia stato 
espresso con sonore disappro¬ 
vazioni. L'opera butta sette¬ 
centesca era ormai superata 
anche a quell’epoca e le tra- 


Domenica prossima lo sta¬ 
dio Dorico di Ancona sarà tea¬ 
tro di un incontro di fuoco 
fra Maceratese e Cesena, due 
grandi « vedette » del girone 
B della serie C. L’incontro sa¬ 
rà disputato sul campo neu¬ 
tro di Ancona essendo l*Hel- 
via Retina squalificato In se¬ 
guito ai noti incidenti di due 
domeniche fa. Tutte e due le 
squadre sono dotate di un ap¬ 
parato offensivo tra i più for¬ 
ti della Intera serie C ed at¬ 
tualmente sono in gran forma. 

E’ diffìcile quindi fare un 
pronostico, in quanto il Cese¬ 
na. già da qualche domenica, 
sta mietendo successi a cate¬ 
na, mentre la Maceratese, che 
sembrava essersi bruciata le 
all. ha avuto un’impennata di 
orgoglio andando a violare il 
campo dell’ex capolista Arezzo, 
dimostrando, cosi, di essere 
più viva e pericolosa che mal. 

Inoltre 11 calendario ci pre¬ 
senta un colorito c derby » 
marchigiano Ira la lesina a 


dizioni parvero addirittura tra¬ 
dite. almeno al primo contatto 
con l’opera del maestro pesa¬ 
rese. 

In realtà, sin dalla seconda 
rappresentazione, il successo 
fu subito netto, sia a Roma 
che. successivamente, a Firen¬ 
ze e a Bologna, e l’anno dopo 
a Genova. Torino. Venezia e 
Barcellona. Nel 1818, il « Bar¬ 
biere » conobbe altri trionfi a 
Londra: nel 1819 a Parigi, 


ANCONA. 5. 

Da domani nella galleria 
« Puccini » di Ancona, Gallo 
Santomartino esporrà le sue 
ultime creazioni. La vernice 
del giovane pittore napoletano 
— che vive da tempo in Anco¬ 
na — è attesa con vivo inte¬ 
resse negli ambienti interes¬ 
sati in quanto il pittore ha par¬ 
tecipato ad importanti mostre 
nazionali e internazionali: pre¬ 
mio nazionale di pittura ad 
Avczzano. premio nazionale di 
pittura a Francavilla a Marc, 
biennale di Nuoro, biennale di 
S. Benedetto del Tronto, bien- 


la Vis di Pesaro. I «leoncel¬ 
li» da tempo cercano di rag¬ 
giungere la tranquillità in clas¬ 
sifica e quindi mireranno ad 
impadronirsi della intera po¬ 
sta in palio, mentre 1 ■ rissi¬ 
ti », essendo state le loro am¬ 
bizioni notevolmente ridimen¬ 
sionate domenica scorsa ad 
opera della Sambenedettese, 
cercheranno il pronto riscat¬ 
to, ma riteniamo che essi sot¬ 
toscriverebbero volentieri un 
pareggio 

Per quanto riguarda la capo¬ 
lista Sambenedettese, i mar¬ 
chigiani si recheranno in To¬ 
scana a far visita alla Pistoie¬ 
se, fanalino di coda assieme 
alla Carrarese, ma la classifi¬ 
ca, agli etletti di un pronosti 
co, non per questo deve trar¬ 
re in inganno creando eccessi¬ 
ve Illusioni, perché molte so¬ 
no le Insidie che nascondono 
questi Incontri all’apparenza 
facili. 

La Pistoiese, Infatti, lotterà 


Vienna e Lisbona, nel 1821 in 
Germania, nel Belgio e ancora 
in Spagna; nel 1831 a New- 
York. Nessuno, ormai, si ri¬ 
cordava del « fiasco * di Roma 
e tutti apprezzarono Rossini. 

Un’edizione moderna ed ori¬ 
ginale, come quella televisiva, 
oltre a costituire un omaggio 
a Rossini nel centenario della 
sua morte, costituirà anche 
una grande attrattiva per gli 
amanti della musica lirica. 


naie di L’Aquila, mostra inter¬ 
nazionale di Sulmona. 

Inoltre ha partecipato a va¬ 
rie mostre esemporanee di 
pittura, tra cui: premio « Ente 
Conèro » di Ancona, mostra 
estemporanea di pittura di Pe¬ 
saro, Serra San Quirico, Ma¬ 
rina di Ravenna, Campo di 
Giove. Ortona a Mare, Pesca¬ 
ra e Visso. 

Le sue opere più significa¬ 
tive degli anni dal 1957 al 1966 
figurano nella galleria San 
Carlo di Napoli e nella galleria 
Monte Sacro di Roma, e gran 
parte in gallerie private. 


fino allo spasimo pur di riu¬ 
scire a salvarsi. 

Mentre a Pistoia il fattore 
campo, contro la Samb, po¬ 
trebbe essere un punto di for¬ 
za a favore dei toscani, la 
stessa cosa non si può dire 
della Carrarese ad Ascoli Pi¬ 
ceno. La Del Duca Ascoll ti 
sembra, infatti, troppo forte a 
confronto del loro prossimi 
avversari, specialmente se po¬ 
trà contare sui rientri di nu¬ 
merosi suoi uomini. 

Infine l’Anconitana, che sem¬ 
bra aver raggiunto una certa 
maturità (troppo tardi, però!) 
da tempo tnsegue la prima 
vittoria esterna e domenica 
prossima le si ripresenta l’oc¬ 
casione; ma dovra fare i con¬ 
ti con il Siena, una compa¬ 
gine che non scherza. Ad ogni 
modo anche un pareggio non 
dispiacerebbe alla squadra di 
Giammarinaro, né ai suol ti¬ 
fosi. 

I. m. 


CASETTE D’ETE. 5. 

Dopo Montegranazo. anche 
a Casette d’Ete — la più gros- 
a frazione di Sant’Elpidio a 
Mare — gli operai calzaturieri 
escono dalla lotta con una 
strepitosa vittoria. Il contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
verrà applicato in tutte le 
aziende, dalle più grandi alle 
più piccole, sino a quelle di 
tipo artigianale, a partire dal 
1. aprile 1968. Ciò è quanto 
prevede il primo articolo del¬ 
l'accordo raggiunto tra i rap¬ 
presentanti della CGIL e della 
CISL da una parte e i rappre¬ 
sentanti dell’associazione au¬ 
tonoma degli industriali. 

Il secondo articolo dell’ac¬ 
cordo prevede che il 50% della 
differenza dei minimi tabellari 
venga corrisposta a partire 
dal 1. aprile 1968, e l’altra 
metà dal 1. agosto 1968. Il ter¬ 
zo articolo stabilisce che re¬ 
stano in atto le condizioni di 
miglior favore. Il 4. articolo 
stabilisce che dalle retribuzio¬ 
ni di fatto verranno sottratte 
le ferie, la gratifica natalizia, 
le festività che verranno corri- 
spote agli operai a mano a 
mano che matureranno. Il 
quinto articolo, infine, fissa en¬ 
tro il 1. agosto 1968 la costitu¬ 
zione di una commissione pari¬ 
tetica composta dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, da quelli 
degli industriali e presieduta 
dall’ufficio provinciale del la¬ 
voro. Tale commissione ha il 
compito di comporre tutte le 
controversie che verranno 
eventualmente a sorgere. 

Questi sono i punti salienti 
dell’accordo, che danno subito 
l'esatta misura del grande suc- 
ceso ottenuto dai 1500 operai 
di Casette d'Ete. E’ pur vero 
che in esso non figura la cor¬ 
responsione dell'8% di manca¬ 
to cottimo, ma come ha detto 
D’Amato della CISL, i sinda¬ 
cati intendono ottenerlo a li¬ 
vello aziendale al massimo tra 
tre mesi. All’assemblea ope¬ 
raia che si è tenuta giovedì 
sera, subito dopo la stipula¬ 
zione dell'accordo, l'entusia¬ 
smo era grande. 

I giovani e le ragazze che 
nei quattro giorni di sciopero 
erano stati i protagonisti della 
lotta, sentivano veramente di 
essere entrati in una nuova 
epoca dei rapporti di lavoro, 
come ha sottolineato Forte 
della CGIL. Ora il problema è 
quello di applicare in ogni 
azienda il contratto ottenuto. 
Questo si può fare nella misu¬ 
ra in cui gli operai sapranno 
vigilare e, al tempo stesso, 
rafforzare le organizzazioni 
sindacali. Bisogna creare gli 
strumenti di potere operaio 
dentro le aziende, ha detto 
Paoli della CGIL. Le commis¬ 
sioni interne e ie sezioni sinda¬ 
cali rappresentano appunto gli 
stumenti indispensabili per la 
affermazione del potere ope¬ 
raio. 

In questi giorni, dunque, il 
settore calzaturiero ha mosso 
i primi passi per conseguire 
una migliore ristruttura pro¬ 
duttiva. grazie proprio alle 
lotte operaie. Di fronte alle 
deboli strutture aziendali, nel 
caos dei rapporti di lavoro, 
all'improvvisazione, ma so¬ 
prattutto di fronte alla rapina 
del capitalismo parassitario e 
monopolistico, effettuata ai 
danni degli artigiani e dei 
piccoli industriali, ed alla fal¬ 
limentare politica economica 
dei governi democristiani, oggi 
si leva possente la forza e la 
unità della giovane classe ope¬ 
raia deriva la vera garanzia 
di progresso economico e so¬ 
ciale della zona calzaturiera e 
dell’intera regione marchi¬ 
giana. 


Scontro diretto tra le «vedette» della serie C 

Di scena al «Dorico» 
Cesena e Maceratese 

In programma anche un altro derby regionale: Jesina-Vis Pe¬ 
saro - L'Anconitana alla ricerca della sua prima vittoria esterna 


Ancona: alla galleria Puccini 

Personale del pittore 
Gallo Santomartino 



Paralizzata l'attività degli 
enti pubbliti più importanti 


Verso lo sciopero all'Acciaieria 


Ai socialisti e ai repub¬ 
blicani lasciati i posti di 


| La «Terni» respinge 


| tutte le richieste 

I Grave rappresaglia alla Coca-Cola di Stroncone 


I Dalla nostra redazione 

■ TERNI, 5 

{ Gli olierai della Acciaieria, convocati dai 
. tre sindacati della CGIL. CISL e U1L in una 

j assemblea unitaria, hanno deciso alla una- 

■ nimità di proclamare lo sciopero, qualora la 

I Terni, nelle prossime ore. non accetti le ri- 

| vendicazioni clic sono al centro delle trat¬ 

tative: introduzione della quatta squadra; 

j programmazione delle ferie, festività, ridu- 

• /ione effettiva dell’orario di lavoro, misure 

■ per ridurre ed eliminare la noeività e la 
pericolosità dell’ambiente di lavoro. 1 tre 
sindacati hanno svolto questa consultazione 

I di base, convocando unitariamente gli ope- 

I rai. Ieri sera hanno pieso parte aU’assein 
I blea unitaria la maggioranza degli operai 

I dei forni Martin a riduzione, dei getti-acciaio 

1 e dei nuovi impianti di laminazione. 

| La posizione assunta dalla Terni è assai 
I grave. Negli ultimi incontri tra la Temi e 

• l'Intersind — da una parte i sindacati e 

| dall’altra parte i dirigenti della grande azien¬ 

da di Stato umbra — questi ultimi hanno af- 

I fermato che è impossibile anche la pro- 

I grammazione di 12 giorni di ferie l’anno per 

• gli operai. 

! Ieri sera, gli operai hanno sostenuto che 
non solo occorre programmare il i>erindo 
j delle ferie, ma occorre farlo per i mesi caldi, 

l al (ine di evitare che si ripeta la triste storia 

• della scorsa estate quando, a causa del eli- 

| ma torrido, diecine di operai i>er la fatica si 

ammalavano ed il medico di fiducia della 


Terni sosteneva che era impossibile amma¬ 
larsi. E pensare che, a tutt’oggi, duemila 
operai della Acciaieria debbono ancora usu¬ 
fruire delle ferie e dei uposi retribuiti ma¬ 
turati nel ’67! 

Per la quarta squadra, la Temi vuol fai e 
soltanto degli « es|H*rimenti » in alcuni set 
tori di alcuni reparti, mentre i tre sindacati 
propongono una soluzione tale che consenta 
davvero la riduzione dell’orario di lavoro: 
dai forni Martin al parco rottami, dai la¬ 
minatoi a freddo a quelli a caldo, ai forni a 
riduzione. 

I sindacati propongono questo schema di 
orario di lavoro settimanale: 4 giorni di la¬ 
voro e 1 di ripo-.o — 4 giorni di lavoro e 
1 di riposo — 4 giorni di lavoro e 2 di ri¬ 
poso. La Terni propone invece questo schc 
ma: 5 di lavato e 1 ili riposo: 5 di lavoro e 
1 di riposo, 5 di lavoro e 2 di riposo). 

La SULIB Coca Cola di Stroneone ha messo 
in atto un nuovo odioso provvedimento di 
rappresaglia e di attacco alla liliertà sin¬ 
dacale: sei olierai sono stati sospesi nel 
corso dello sciopero. La Coca Cola aveva già 
licenziato un operaio perchè reo rii organiz¬ 
zare la elezione della commissione interna. 
La SULIB Coca Cola ha motivato la sos|kmi- 
sione dei sei operai dicendo che Io sciopero 
articolato in corso nella fabbrica, ha fatto 
mancare la produzione delle bibite, per cui 
si rendeva necessario inviare a casa alcuni 
olierai che non avrebbero avuto nulla da fa¬ 
re in fabbrica. 

a. p. 


Sarà costruito dalla Provincia 


Foligno avrà un nuovo 
Istituto commerciale 



Il plastico del nuovo edificio dell'Istituto tecnico di Foligno. Il progetto è stato redatto dall'inge- 
gner David Maltinti deU'Amministrazione provinciale dj Perugia 


FOLIGNO, 5 

Scorrendo il programma del¬ 
la manifestazione che si svol¬ 
gerà, in occasione della ricor¬ 
renza del 50. di attività del¬ 
l’Istituto tecnico commerciale 
statale « F. Scarpellini » non 
abbiamo potuto fare a meno 
di fare un confronto fra due 
diverse amministrazioni, fra 
due diverse formule di gestio¬ 
ne della cosa pubblica; Luna, 
quella popolare di sinistra che 
in Umbria, regge le sorti del¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Perugia e di Temi; l'altra, 
quella di centro-sinistra, instal¬ 
latasi, grazie solo al rovescia¬ 
mento delle alleanze onerato 
dai compagni dell’ex PSI, In 
molti grossi comuni della no¬ 
stra Provincia 

La prima, anche se in mez¬ 
zo a grosse difficoltà oggetti¬ 
ve e nonostante tutti gli ostru¬ 
zionismi centrali e periferici, 
riesce a portare avanti il suo 
programma di opere sociali di 


grande utilità per tutti gli un- 
bri e per l'economia Provin¬ 
ciale. Basti pensare all’impo¬ 
nente mole di lavori realiz¬ 
zati e in via di realizzazione 
nel settore viario e in quello 
dell’edilizia scolastica. E fra 
questi ultimi rientra 11 co¬ 
struendo edificio per l’istituto 
tecnico commerciale che do¬ 
menica 7 sarà visitato dai vec¬ 
chi e dai futuri ragionieri del¬ 
lo « Scarpellini » di Foligno 
La seconda non riesce a 
portare avanti con sufficiente 
tempestività nemmeno quelle 
opere ereditate dalle preceden¬ 
ti amministrazioni popolari. 
Basti pensare, tanto per resta¬ 
re ai casi nostri, alla sorte toc¬ 
cata al cavalcavia di S. Era- 
elio che, progettato e finanzia 
to dall’Amministrazione di si¬ 
nistra fin dal 1964, deve esse¬ 
re ancora appaltato dall’attua¬ 
le amministrazione di centro- 
sinistra. per cui è difficile 
prevedere quando un cosi 


grosso e vitale problema per 
migliaia di folignati, potrà es¬ 
sere risolto. 

Il costruendo edificio scola¬ 
stico del commerciale sorgerà 
nei pressi di Porta Todi in 
un’area di 14 mila metri qua¬ 
drati. Esso consta di ben 20 
aule normali e di fi speciali 
per macchine contabili, eqjco- 
latrici. dattilografia, fisica, 
scienze, chimica, merceologia e 
microscopia oltre ad una ca¬ 
pace palestra-ginnastica e a 
tutti gli altri servizi ed acces¬ 
sori indispensabili in un mo¬ 
derno ed efficiente comolesso 
scolastico. Per quest’opera la 
Amministrazione provinciale 
di Perugia spenderà 422 mi¬ 
lioni dei quali 319.5 oer la co¬ 
struzione del complesso scola¬ 
stico e 62,5 oer l’acquisto del¬ 
l’area di fabbricazione. Foli¬ 
gno vede così realizzata, per 
opera di una amministrazio¬ 
ne popolare, un’altra sua giu¬ 
sta aspirazione. 1 


secondaria importanza 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 5 

La DC detiene t centri di 
potere nei settori fondamen¬ 
tali della vita economica e so¬ 
ciale — come abbiamo docu¬ 
mentato — nella industria, 
nella agricoltura e nella scuo¬ 
la. Ed abbiamo documentato 
come in questi settori non 
conceda nulla neppure agli al¬ 
leati di governo socialisti uni¬ 
ficati e repubblicani che fan¬ 
no solo da spilla alla DC 

Il PSU ha omaggiato la lot¬ 
ta di potere con la DC per la 
s}xirtizione detta torta di sot¬ 
togoverno avvalendosi m parti¬ 
colare dei propri Ministri. Ne 
è scaturito che il Presidente 
del comitato regionale detta 
programmazione e sette mem¬ 
bri su trenta, sono del PSU. 
a cominciare appunto dot pre¬ 
sidente Fioretti, all'uomo di 
Pietro Nenni. il candidato del 
PSU alla Camera dott Pietro 
Longo. 

I due Enti del turismo so¬ 
no passati nelle mani dei so¬ 
cialisti. con Potenza a Perugia 
e Coppoll a Terni Gli Ospeda¬ 
li riuniti di Perugia sono pre¬ 
sieduti dal socialista on. torio. 
L’IACP di Terni è presieduto 
dall’avv Marinelli, del PStl In¬ 
samma i posti di secondo or¬ 
dine sono stati affidati al PSU. 

Ma anche in questi centri di 
potere la presenza dei socia¬ 
listi non ha cambiato la po¬ 
litica condotta dalla DC. 1 pro¬ 
blemi dei lavori pubblici, del¬ 
la casa, degli ospedali sono 
acuti, come sempre. La realtà 
ci offre eloquenti testimonian¬ 
ze. Per gli ospedali la crisi 
è generale, tanto dove c'è un 
presidente DC, come nella 
maggioranza degli ospedali, da 
Terni a Spoleto ad Amelia, a 
Foligno, a Gubbio, che nepli 
ospedali diretti dal PSU. 1 de¬ 
biti delle mutue, che sono di¬ 
rette da uomini della DC, nel¬ 
la nostra reqione, ascendono 
a cinque miliardi di lire. 

La soluzione che si vuol da¬ 
re a questo problema è anco¬ 
ra, con la imminente nomina 
di una commissione regionale 
ospedaliera, preposta alla clas¬ 
sificazione e programmazione 
dell'azione ospedaliera nella re¬ 
gione. di ordine puramente bu¬ 
rocratico 

Nella gestione degli Istituti 
case popolari vi è stato un al¬ 
ternarsi di de e di sociali¬ 
sti. ma la musica non è mai 
cambiata: si aumentano I ca¬ 
noni di affitto sotto le gestio¬ 
ni de e il PSU è consenziente 
come è accaduto a Terni. 

Per la viabilità: chiacchiere 
con la de ed ancora chiacchie¬ 
re col PSU che parla di rot¬ 
tura dell'isolamento dell'Um¬ 
bria. C’è voluta l’azione nostra 
per far passare la legge sul ft- 
nanztamento dei raccordi au¬ 
tostradali, quando il ministro 
Mancini aveva dichiarato che 
non vi era più una lira per 
la viabilità umbra. 

Se la DC ha concesso agli 
alleati solo qualche « sedia di 
paglia » i democristiani han¬ 
no rafforzato il monopolio del 
potere non solo rimanendo ag¬ 
grappati alle presidenze, ma 
creando nuovi centri di pote¬ 
re. dominando gli enti buro¬ 
cratici. da quelli assistenziali c 
presidenziali, dall’INAM allo 
INPS, ai comitati regionali che 
sono sorti a iosa in questi 
mesi, per svuotare, prima del 
nascere, la Regione, da quelli 
per la agricoltura, alla scuola, 
ai lavori pubblici. 

Si è ingrossata a dismisura 
quella miriade di enti che dav¬ 
vero non hanno rispetto del 
pubblico denaro■ basti pensa¬ 
re a quegli enti in agricoltu¬ 
ra o nella industria che con¬ 
cedono miliardi ad agrari ed 
industriali, agli uffici di collo¬ 
camento che lasciano a DC e 
PSU il collocamento, a quegli 
enti che in nome del turismo 
finanziano giornali governati¬ 
vi, a quegli enti previdenzia¬ 
li, che. come nel caso di Ter¬ 
ni, investono decine di milio¬ 
ni nell’acquisti di aree fabbri¬ 
cabili per scopi sociali e a due 
anni * dall'affare » non realiz¬ 
zano alcuno scopo sociale, de¬ 
pauperando i fondi INPS dei 
lavoratori. Sono questi centri 
e questa politica che vanno 
colpiti, ed al loro posto deve 
crescere una articolazione de¬ 
mocratica di enti pubblici. 

Alberto Provantfni 


Per i dipendenti della Spoleto-Norcia 

Nessuna sicurezza per il futuro 


SPOLETO, 5 

Abbiamo scritto nel gior¬ 
ni scorsi che l’invito rivolto 
al lavoratori della ferrovia 
Spoleto-Norcia — destinata al¬ 
lo smantellamento del gover¬ 
no — di munirsi della specia¬ 
le patente di guida per auto¬ 
bus in vista della sostituzio¬ 
ne della ferrovia con un ser¬ 
vizio automobilistico, era da 
considerarsi un tentativo Ipo¬ 
crita di salvare la faccia di 
fronte al personale ferroviario 
per il quale si prospetta un 
duro avvenire essendo già 
noto che in ogni caso soltan 
to una piccola pane di esso 
potrà essere riassorbito nella 
gestione automobilistica. 

Siamo oggi in grado di di¬ 
mostrare che il problema del¬ 
la sistemazione del personale 
non è stato neppure sfiorato 
dalla attenzione degli organi 


ministeriali. Una recente let¬ 
tera del gabinetto del Mini- 
tro, riferendosi alla questione, 
afferma infatti testualmente 
che « non si mancherà, al mo¬ 
mento opportuno, di conside¬ 
rare Il problema relativo al¬ 
l’eventuale esonero del perso¬ 
nale eccedente al servizio au¬ 
tomobilistico sostitutivo e di 
adottare nel limiti del pos¬ 
sibile tutti quei provvedimenti 
ce possano lemme U disa 
gio e faciltame il reinseri- 
mento in altre attività lavo¬ 
rative ». 

Ecco dunque che quello del- • 
la patente resta non altro che 
un diversivo per dare ad In¬ 
tendere che il ministero del 
Trasporti è sensibile al pro¬ 
blemi del personale: in realtà 
per 1 dipendenti della Spole¬ 
to-Norcia l’unica vera prospet¬ 
tiva rimane quella del licen¬ 


ziamento. 

E’ questo un altro non me¬ 
no importante aspetto delle 
conseguenze che porterà alla 
economia spoletina e monta¬ 
na la soppressione della Spo¬ 
leto Norcia. Chiudiamo ricor¬ 
dando che 11 ministro Scatta¬ 
re aveva solennemente pro¬ 
messo che prima di adottare 
provvedimenti di soppressione 
nei confronti della ferrovia, 
egli non avrebbe mancato di 
venire a rendersi conto di 
persona della situazione. La 
Spoleto-Norcia si chiuderà ma 
il ministre a Spoleto non si 
è visto. O meglio, a Spoleto 
c’ èstato nell’agosto scorso per 
presenziare ad una cerimonia 
religiosa; alla ferrovia, però, 
non ha dato neppure uno 
sguardo da lontano! 

g. t. 


Lavori per 
le fognature 
a Terni 

TERNI. 5. 

Per la manutenzione delle fo¬ 
gnature nelle strade interne del 
Comune di Temi nell’anno in 
corso saranno spesi L. 6.500.000. 
La relativa perizia è stata ap¬ 
provata dalla Giunta Municipale 
nella seduta del 2 aprile 1969 
Nella stessa seduta è stata ap¬ 
provata La costruzione di un 
tratto di fognatura lungo la stra¬ 
da provinciale Collesti poiana 
che comporterà una spiai il 
L. 1.045.000. 





























